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Uantunque alprefen- 
te io Ila lontano dalla pre- 
gievole forte di godere , 
come una volta nella mia adolefcen- 
za , della di lei gratiflìma converfa- 
zione • nutrifco tuttavia la dolce me- , 

A % moira 
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moria di V. S. Illma anche fuori di 
Malta , ed ora palfaggiero in Roma . 

Del che può ella certificarli , ve- 
dendo , che trasferitomi in quella Me- 
tropoli dell' Uni verfo , per godere il 
frutto del Santo Giubileo , aperto dal 
n olirò SSmo Padre Benedetto Pa- 
pa XIV. , e pofeia fermatomi per po- 
co tempo ad ammirare le fue magnifi- 
cenze , e fopratutto le Librerie , la- 
zialmente quella del Collegio Romano , j 
e quivi ( avvenutomi nel Padre Pietro 
Lazzari Bibliotecario , e Lettore di Sto- 
ria EccJefiallica ; /oggetto , in cui fi uni- 
fee ad una vafia erudizione una [ingoiar 
corte fia , noto al Mondo fé' parti del fuo 
fecondo ingegno , e del quale avrò fempre 
il vantaggio di pregiarmi affe%ionatiJJìmo 
amico ) quivi , dico , approfittatomi di ' 
ciò, che in particolare riguarda la no- ! 
Ara lingua , rozzamente ne llefi quella 
mia Operetta , che offro al fublime me- 
rito 
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rito di V.S. Illmà, come a perfonà, che 
in Malta intendeva, e dilettavà/ì di feri» 
vere e parlare in tale favella . 
f Ora quertà mia , qualunque fià , 
difadòrna fcrittura alla di lei critica 
prefento , e fotto là di lei protezione 
ripongo . Pervadendomi con quelìo 
di efercitare inoltre un piccolo atto di 
gratitudine, fuggeritomi dàlie mie an- 
tiche obbligazioni , dacché ho P onòrè 
di fervirlà in qualità" di fuo Procurato-» 
re generale in Malta , per lò fpazio di 
quafì Venti anni . 

Somma farà là gloria del mio 
Libretto,il comparire al pubblico ezian- 
dio col folo pregio del fuo nome glo- 
riofb infulla fronte . 

Nome , quàle , fé non c* incré- 
fcé leggere gli Annali Gérofolìmìtani , 
ritroveremo effere flato di terrore alla 

— 1 ■ i 1 • • # « 

Luna Ottomana, fi nel Stato di Cara* 
*ba»ifta 9 come ili quello di Capita» Cò« 

A 3 - man* - 
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mandante d'una Galera di Malta nel 
1700&1701 (A Perciò da tutto l'Or- 
dine fuo , fpezialmenre dagli Emi , e 
Rmi Signori Gran Maeftri Perdio; 9 
Zondadari , Manoel , Defpuig , e dal Re- 
gnante Serenifllmo Principe Pinta , ri- 
cettato , applaudito , e venerato me- 
ritamente . 

Ella inoltre ha dato pruove del 
fuo gran fapere , e del fuo gran zelo 
verfo de' Poveri in più altri uflìzj ad- 
dogati a lei dal fuo Venerando Coni- 
glio, particolarmente in due : in quello 
di Comminar io del Magi fi ero vacante , e 
nell'altro di Commijfario Primario de' 
Poveri mendicanti . Nel primo V. S. 
"'- IUma 

00 H Vertot, celebre Autore Franzefe , & Annalisa dell'Or- 
dine di Malta T.5.f.i«2. parlando l'anno 170 r# del Signor Bali De* 
/ ricard , allora Capitano della Galera , feri (Te 7 com* i neon tra tofi nel* 
le Coite di Barberia colla Sultana Bmghtm C Bengbanem } Vaftello 
di LXXX peazi di Cannone , e CCC uomini armati , lo prefe > : 
c condutìfelo in Malta , dove l'Eminentiflìmo Gran Maeftro Pere/* 
ies per onorare la memoria del Tuo valore , che tra tutti avea più 
contribuita alla Vittoria , ordinò di porti* lo Stendardo della Sulta* 
ut in Chiefa di S. Giovanni Battifta d'Aix di Provenza , fu* P*- 
9fis , & ancora vi fi vede ojgidì | t ortaieik della PigaiU di Gn* 
sé ètnorif « - 
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ìllma tolfe fubito quell'abufo invetera* 
to , e proibito dà Sacri Canoni , che 
fuccedeva nella Chiefa di San Giovanni 
in pccàfione della nuova elezióne del 
Gran Maeilro (a) * Nel fecondo fi di- 
moerò Padre de Poveri mendicanti , à 
Vergogno/i s iòllevandòli con larghe 
limoline à non folo nell'atto di eferci* 
tare quel caritatevole impiego b ma an- 
co per tutta la fua dimora 4 fatta nel 
fuo Contento Ad elfi contribuiva col 
danaro ^ il pam bianco quotidiano ò fo- 
Vente abiti interi 5 e anche fpeflo facea* 
li federe alla fuà tnenfa 4 ivi dal fuó non 
mai baftcvoJmenté lodato zelò carita- 
tivo ferviti erano ed accarezzati -, di 
modo che la povertà non Videfi giam* 
mai in quelle urgenti necéilìtà , in cui 
fi trovò , feguita già la fua partenza da 
Malta à da tutt'il Popolo univerfal- 

A 4 mente 

60 ttlerolex Macrorum V. J^api . Et in Cancellar^ di Màlt* l! 
i«gg« ua Breve di Benedetto XIU« ia fu* loé** 
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anente compianta , memore allora , ed ' 
oggidì più che mai del fuo nome ap- j 
plaudito per queir ammirabile Gran 
Croce : tal flus , cioè Limojiniere . . 

La ftefla liberalità ufata co' Po- 
veri in Malta , è ora da V. S. Illma 
continuata per quanto ne dice la fama, 
in Parigi 5 e fpezialmente con gli abi- | 
tanti delle fue due Commende Villedicu 
& Jjìros in Provenza . 
y , . : Onde io non faprei diflinguere, 
di chi fia maggiore il vantaggio y fe di j 
qiielti, i -quali la riconofcono per Pa- 
care amorofo e Padrone zelante , o di 
lei eh? li riguarda più per fuoi Figli 5 
che per Va/Talli ! A me è ben noto 9 
quanta fatica 5 e quanta fpefa (a) ella 
abbia fatto per confervare il diritto C: 

loro 5 

, Or) Parte della fpefa (eh' in tutto fupero le migliaia di lire Fran- 
zefi') è regiftrata negì'Arihivj della Veneranda lingua di Provenza 
ài Malta . La lite è Hata Copra alcuni membri della Commenda Vii- 
Uàitu ufurpati da vicini ,& altri diritti ; principiata da altri Com- 
mendatori avanti un fccolo , da altri poi interrotta , finalmente 
dopo molt anni di fuo ftudio , fatica , e fpefe immenfe è fiata deciffc 
• fuo'favore nel Parlamento dt Toh/a poch W fono % , 

■ 
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foro, e delle Commende 5 dalla fua 
Religione Gerofolimitana già confe- 
ritele . . - . 

Che, fe ora femplicemente accen- 
nar volelTi tutte le altre virtù , che de- 
gnamente adornano l'animo eccelfo di 
V.S. Illma 5 fenza dubbio rinverrei un 
bel campo 3 in cui fenza pena potrei 
fifTare lo fguardo nella Ts[pbi lijftma fua 
Profapia, nella molta perizia di tutte 
le fcienze , fpezialmente di quelle che 
fpettano la Sagra Scrittura , i Santi Pa- 
dri , i Sacri Canoni, e la facra fua 
Religione Gerofolimitana ; fludj fatti 
nella fua efemplar vita , per lo più ri- 
tirata e folinga . Potrei rammentare la 
fervente divozione , che fin dalla fua 
tenera età nutrifce verfo la noftra Au- 
guftiffima Madre Maria , da' cui occhj 
per non vederfi giammai feparato e 
lontano, ne pafce la divozione colle 
fue divote Immagini 9 che tante ne tiene 

' nella 
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nella fua danza , guanti furano i peri» 
nelli de' più celebri Pittori del Mondò 
nell' effigiarla » 

Ma troppo anderebbe in lungo 
quella mia lettera, fe tutte io preten- 
de/lì accennare , que J tanti pregj , li 
quali a ragione le meritarono coll'ami- 
cizia 4 la ltima non ordinaria della Tan- 
ta memoria di Benedetto, Papa XIII. , . 
che co' titoli glorioli di Cavaliere e 
Dotto , e Zelante , e Ditoto , e Pio a 
maggior fegno folea chiamarla » . 
,v Finalmente a confènar il vero 
fe io mi volelfi fpaziar in sì. vafto cam- 
po delle di lei virtuofillìme azioni , di 
troppo offenderei la fua jnodelìia deli- 
catillìma , la quale fe foffe fiata da me 
prevenuta, fenza fallo , negata m'a- 
vrebbe la libertà , eh' io mi fono pi- 
gliata ' y libertà derivata dall'unico de- 
lìderio , che giultàmente nutrifeo di 
palefarmi a tutto il Mondo, qua] fa- . 

- " fto, 
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no , farò , ed ora mi confermo per tan- 
te obbligazioni pieno di oflequio s c 

di (Urna. 

Di V.S.Illntt 

■ 

Roma i^Agoito 17*0. u 



t>«0, 2*0«o , ed *4jftz. Ser. ve* 
Gio: Pietro fragcefo Agius dcSoldanii 
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,. IMPRIMATUR^ 

• • ; • 

; Si videbitur Reverendtffimo Patri Magì- 
flro Sacri Palatii Apoftolici . 

F.M. de Ruben Arch. Tharft V'tccfg* 

IO fottofcritto , per commiflione del Rmo P?dre 
Frà Agoftino Orfi de 5 Predicatori Maeftro del 
Sagro Palazzo Apoftolico , ho letto attentamente 
POpera intitolata della lìngua Tunica , prafentemen* 
te ufata da Maltefì ec. e la K[uo<va Scola di Gramma* 
fica &c. comporta dal Rmo Signor Canonico GioiVie* 
troFrancefco*Agius de Soldanis, nè vi hò trovato co* 
fa veruna contraria alla noftra S. Fede Catolica, nè 
alla bona Morale Criftiana, mabensl utili, e facili in* 
fegnamenti per iftruire chiunque brama di apprende- 
re la lingua Maltefe; perciò (limò efler degna di darti 
alle ftampe per publica utilità , e maggior lode dell' 
Autore . In fede &c. Dalla Minerva di Roma li 2é 
d'Agofto 1750. 

Frà Giufeppe Giacinto Mìfsud de'Tredlc'atori 
Lettore di Sagra Teologia . 

JMP R IMA TV R . 

JEr.JofephAuguftÌAusOrfi Ordinis Pradl- 
catorom Sac. Palatii Apoftolici Magifter. 

* 

1? PRE- 
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PREFAZIONE. 




B Etichi ci ritroviamo in un /ecolo , dove 
le belle arti ^ le feienze fono fomma- 
mente coltivate y con tutto ciò f e noi 
attentamente facciamo rifieffione , troveremo 
che molto di/linto luogo occupano ne* loro flu- 
dj le lingue , ficcarne quelle , che come della. 
Latina } diffe Caffiodoro > fono ti fondamen- 
to delle cognizioni più f uh limi % di quejìè non 
ha dubbio > che profittevoli fpezialmente 
rie/cono le più recondite , dove abbiamo mpir, 
numenti fin" or a flati fconofcluti , girale te^ 
nebre d'una danno/a obblivione avvolti l #V 
Anno dunque ragione i Letterati del no- 
fìro tempo a coltivare tra le altre VEtrufca 
favella } quanto copio fa di monumenti , al- 
trettanto per la fua ofeurità fiata poco avanti 
di nejfun foccorfo 

Io per me ho creduto di poter promove-' 
re quefìo loro lodevole di fegno con una lin- 
gua a quella affine y pur ejja fin' ora qua fi da 
tutti ignorata , e non dì meno di più monu- 
menti ricca e copiofa. QvefV è la Punica, 
ch'ora io rìconofeo nella nofìra favella Mal- 
tefe , quale prendo ad illufìrare , allettato 

dalla 
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dalla commodìth delle fielte e copio/e *Bìblio* 
teche , non pure avanti da me offeriate in 
quefi'Àlma Città di Roma , mai baflevoU 
mente lodata , ancorché di ejfa fra gli altri f 
abbia detto Marziale (a) 

Tcrrarum Dea , Gentiumque Roma , 
Cui par eft nihil , & nihil fccundum . 
E certamente non 9 % ha , chi no'l fap* 
pia } come s'è fatto ferio fludio fulle Lingue , 
cioè full'antico parlare e fcrivere , fpeziaU 
mente dell' antica Tofcana > conofeiuta per 
V antica Etrufca dalla Repubblica de' Lette* 
rati \ e s'incominciò a formare una ben giù- 
fla idea , ofiflema per inoltrar/1 a perfezio- 
nare la fua cognizione , e /ebbene non Jìano 
fin' ora giunti alP ultimo jfegno , fìamo per 
mio avvifo molto vicini a farne l'intero acqui- 
fio . Come V Etrufca è una lingua affatto 
perduta , ; monumenti in piti tempi e luo* 
ghi ritrovati (b) fpinfcro i Letterati a far- 
vi un diligente Jluaio . In fatti abbiamo 
avuto nel 1139. V Alfabeto Etrufco da Tefco 
Ambrofio» ffel 1^49. dal Giambullari . 
Jsfcl 1550. dal Marmocchini • Nel 1 68 o. 

dal 

Co I-.lt. cpig.8. 

C*]> Molti veggonfi in Roma Be' Mufes del Palazzo Vaticano ^. 
del Campidoglio , donati dal Regnante Sommo Pontefice Bene- 
Petto Papa XIV, ed in quello del Collegio Romano . 
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^/Gabrielli. Nel 1690. daCo&ino della 
Rena . Jfsfc/ 1 726 : .dal Senatore Buonarroti . 

- Jfei 1728. ChishuJI . JWr/ 173.?. 
Bourguet • Nel 1757. Pr evo/Io Goti . 

k Nel 1739. dal Marche/e MafFeié NI?/ 1 742. 

' tuttinfieme raccolti dal menzionato Chiari fi 
fimo Gori (a) ; ? rtfj£ ^#0 aggiungere Tom- 
mafo Dempftero , ti Signor Canonico Alef- 
fio Simmaco Mazzocchi , il Signor Avvo-- 
cato Giovan Battifta Pafleri , ed altri chia- 
ri [oggetti , mentre dì tutti vherà fempre la 
fama nel vantaggio eterno , che riporteran- 
no ì pojìeri dalle loro erudite fatiche • 

Da quefìì fi cono/ce il vario modo di 
penfare e rifohere [opra una materia, quan- 
to più o/cura , altrettanto fìudiata , e ricer- 
cata per confeguirne ilfuo vero feopo • Tutti 
tendono ad un medefimo fine , battono però 
flrada differente , e ciaf cuna crede , ch'il fuo 
modo di penfare fa il buono , ficuro e reale , 
con una lufinga degna dell' amor proprio » 
chefignoreggiagli animi de % mortali • 

Anche la lingua Punica > che vive ag- 
guìfa dell' Etru/ca nelle tenebre , fi defederà* 

. no altri nuovi lumi per e [fere dilucidata ed 

iUu* 

' Neil* D/ft/ì» dell'Alfa foto Etrufc» pttW. in Firenze itt il. 
Tanno 1742. 
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illuflrata , già riconofcìuia per Madre lìn- 
gua dagli Etrufci. Le Memorie di Trevoux 
del 173,6. (a) ci fanno /per are gran lume di 
quefìa Lingua , la quale potrebbe , con? effi 
dicono , ejfere di fommo follievo ed allaflef- 
fa Etrufca^td ai monumenti Punici > che > • 
non mancano , ma per quanto è pervenuto a 
nofìra cognizione nulla ^che pojfa ejfere di ut** 
le comune fin' or a è comparfo alla luce. 

Quindi facendo io 'dimora in quefla di- . 
ìettevol Città * per meritare il Teforo delle 
facre Indulgenze del Giubileo del corrente 
Arino Santo , avendo avuto la bella forte di 
praticare molti eruditi/fimi Letterati (b) , 
mi confermai nella opinione , già concepita 
circa la necejjìtà dì un Alfabeto della lingua 
Punica y anche formato con lettere latine , 
confiderando con ejfi loro > quanto pojfa ejfere 
giovevole alle lettere ed alle antichità , poi- 
ché fenza queflo non fi può ottenere il dcfi- 
dcrato fine dì potere fcrivere , leggere , ed 
agevolare alti fludiofi P intelligenza dell* an- 
tica Cartaginefe , o fia punica Maltefe . 

Ed 

CO Del Mefc di Gennaro fol.159. * léU * da Aprile 1750 
C*) Fra quali Monfignor Lodovico di Coflanzp Maltefe , Prelato 
Domeftico , e Cameriere fecreto di noftro Signore Benedetto Pa- 
pa XIV. di cuf parlerò nel mio Dt'zion. V. Gberq et General , & il 
Signor Dottor Carlo Aleffto Pi/ami Maltefe , acclamato per tino de* 
primi celebri Avvocati di Roma . 
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Ed allora fu , che mi venne in memo- 
ria , quanto in Alalìa m* aveano fuggerito 
gli amici miei , ch'una Grammatica della 
Lingua Maltefe , ftt? ora mai pubblicata aU 

\ le /lampe , farebbe d y un giovamento confìde- 
r abile > non folamente ai Nazionali, ma 

■ ancora a Forejlieri , fpezialmente Cavalieri 
Gerofolimitani , de' quali in buon numero 
fempre ejìjlono in Malta , o per fare le loro 
Caravane (a),0 per fermarfìin Convento (b), 
che chiamano Refìdenza , onde prejì la rifo- 
luzionc dì provarmi ad illujlrare quc* Docu- 
menti della Grammatica , eV ora faranno 
pubblicati . 

Tutta la difficoltà batte nel formarne 
un Alfabeto , con cui , come poefr anzi di- 
cevo y potejfe ejfere intefa , letta , e ferina la 
noflra lìngua , cV io chiamerò Punica Mal- 
tefe . // foto alfabeto Ebreo , Greco , ed Ara- 
bo feparatamente , non ci fomminifra ma- 
teria bajlevolc alla fua pronuncia ; conviene 

B dì 

00 Sono i Novia? Cavalieri di Malta , che col partire Copra ì© 
Calere e Vaflelli formano le Caravane . Vedi il Piaggio del Monte 
Libano , & il J troie /fico del Magri V. Equites Melhenfes . Il fecon- 
do Tomo del Codice Diplomatico del P. Sebaftiano Paulli . 

C*) Formato da tutta la Città Palletta , eh' è la principale di 
Malta, chiamata nella fua Fondazione dal Gran Macftro FraGio: 
de la Valletta Città umiliffima , di cui vcdiBofio, Abela, Nidcr- 
«ed , Nabcrat , Pomo , Vcrtot &«. 



i8 

di tutti farne ufo, e da tutti comporne un* 
da persè , ma bajlevole a far apprendere quel- 
la pronuncia da fe flejfa molto delicata . 

Quefto nuovo Alfabeto , o fa Abcceda- 
rio , vien y ora prefentato a capo della mia 
nuova Grammatica , ed è compoflo dì lettere 
XXVI. Latine > ad alcune delle quali fono 
flato cojìretto aggiungere or uno . , ed or più, 
punti m » i . . . > per diminuire il numero dell'* 
Alfabeto , e per facilità di chi fludia , poi- 
ché in altra maniera , farebbe convenuto 
moltiplicare il numero delle lettere . 

Si porrò in margine ancora V Alfabeto 
Arabo iniziale moderno , non per farne ufo , 
ma per conofeere la forza delle medefimc let- 
tere , che giuflamente corrifpondono a quella 
lettera , o Araba , o Greca , della quale 
accaderà parlare ordinatamente . 

Conofco molti Maltefì c flranieri , li 
quali dilettando fi di quefla lìngua Punica 
Malte fe la fcrivono come meglio loro torna 
in acconcio , fervendoli altri puramente del 
carattere Latino , altri del Latino ed Ara- 
bo , come appunto cofluma di fare lo fludiofo, 
ed erudito Sacerdote D. Giovanni Cachia 
Maltefe , perito della lìngua Araba fi anti- 
ca che moderna . Mi giova fperare , che con 
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quejìo nuovo Alfabeto , quei che fi dilettano > 
e quei che di proposto [tu diano quejìa lingua^ 
da oggi in avanti potranno e fcriverla e leg- . 
gerla agevolmente col carattere Latino . 

Finalmente intefo una volta quejìo nuo- 
vo metodo cT Alfabeto , già approvato da 
molti Periti Profe fiori fi della lingua Ebrea % 
ch y Araba di Roma (a) /pero , che ri/ulta 
V evidente utile non [oh apprò de' Malte fi % 
ma eziandio de 9 Forefìieri , i quali fi appli- 
cano alle lingue Punica ed Etrufca . 

// Lejfìco 9 che farà pubblicato in fine di 
quejìo nojìro volume , farà evidentemente 
conojeere il merito della Lingua Punica^ 
Malte fe , tV ho prefo ad illufìrare , effendo 
rìcchiffima , quanto ogn' altra di termini % 
che fin* ora non fono conofeiuti , perchè mai 
alcuno % % è poflo alla fatica di dichiararne le 
orìgini ed iJentimenti.QueJlo però col fecondo 
Italiano e Punico-Maltefe non farà altro , 
eh* una femplice Idea d* un opera più vafla , 
eh* ho pur alV ordine della Jìampa . 

Eli* è qua fi di turf i termini e voci Pu- 
nico Maltefi formati due Leffici , il primo 

B z de\ 

■ 

CO Fra gli altri , il Sig. Abbate Eva Lettore della lingua Ara-' 
fca nella Sapienza , e Benefiziato in S. Gio. Laterauo ; & il Signor 

Abbate Afosa» Lettore della Siriaca • 

» 

, Digitized by Google 
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àf quali Punlco-Maltefe-Italiano . llfecon- \ 

io Italiano- Punico-Maltefe, in uno fìejfo j 

Volume , quale a bello fi udì o la feto di pub- \ 

blicarlo ora , ri/er bandolo ad altra congiuri- l 
tura f forfè più propizia ai Letterati, 




I 

DELL* | 

V » 

% 



Digitized by Google 



DELL'ORIGINE 

DELLA LINGUA PUNICA 

THESETtTEMET^TE QSUTU D^t M sAVTEU . 

DISSERTAZIONE I* 

Orprendbua* fenza dubio a pri* 
ma vifta V argomento , ch'io 
prendo a trattare , facendomi 
a difcorrere d'una lingua , che 
quantunque per fe medefima 
nota > contuttociò non è il fuo valore > co- 
si facilmente da tutti conofeiuto , effendo 
pochi coloro , i quali ne abbiano dato un 
qualche barlume ne'loro fcritti , fufficiente 
ad appagare , non che la piena intelligenzi 
della fua derivazione > donde ha tutto i faci 
principj • 

Conofcó invero eflere alquanto mala* 
gevole imprefa il favellare della lingua Pu* 
fiica Malte fc , e l'andarne a ricercare V o- 
rigine , non avendone pure prefentemen- 
té il proprio Alfabeto, quale per altro non 
le mancò in altri tempi (#) è 

B? c;ò 

C«) Jo. Henr. Majus . Specimen, tingine Punite in boiietn* M#» 
litenf. fuptrejì. edit.ijit. Jeff». Et «pud Petrum Btirnunnum >0 
Tire/. <S(. t. toL 48tf. 
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Ciò non ottante andando al fonte , da 
cui è originata quefta favella , ufata folo a 
mio parere nelle Ifole di Malta , Gozo , e 
Pantallarea (a) , ritrovo che molti Scritto- 
ri accreditati (£) , anno dato il proprio 
giudizio fenza però provarlo . Fra quefti 
chi crcdettela fola Araba , chi Cartagine fe> 
chi Ebrea fihì Fenicia } chi Greca ,chi Punica 
chi Samaritana , e chi finalmente Siriaca . 
Quanti giudizj fopra una fola lingua? De* 
noftri appieno niuno parlonne , degli Stra- 
nieri folamente Gio. Arrigo Majo , celebre 
Profeflòre delle lingue Orientali in Jefl'a, 
dimoftrò (f) in due Dijfert azioni , con pro- 
ve 

CO Gli antichi Maltefi coflretti a lafciar Malta dal Popolo Fe- 
nico , fi fono fermati in Pantallarea Cofyra , e da allora a mio cre- 
dere fin oggi rimafe in queft' Ifola la lingua Punica Maltefe . Hiftoi- 
t§ Romane du P.P. Catrou & Rovillè de la Comp.de Jefus t.<5. f.442. 
Impref. di Parigi 1725. 

Cf) Abela Malta Illuflrat a . Boccardi Geog. Sacra . Bofio Sto- 
già della Religione Gerofoht. 3. Cianiar de Adv. D, Pauli Ap, in 
Mditam. Grevio Sintagma &c. Guyot de la Marne Di/firt. in afi* 
jtpofl. Holfmanus Lex.Geog, Magri Maggio del Monte Libano : Hie- 
jolex. V. Diafpbendon. Niderfìed. Malta Petus & nova . Quintino 
Eefcrip. Meliti . Poi Aldrete , Caufabono , Loefcbero 5 Parata , 
Poftello ■> Reinefio , Rbenferdio , Salma ìo , Samuele Petit , Sca- 
ligero , Spanbemio y Stefano de la Mo/ne y Stefano Monino , Wa/- 
ton . <2c . 

CO Loc. fupra cit. foI.470.7jj» aliquot effiuxerunt anni , ex otto 
de levijfimis bifee meis nugis vulgandis cogitare cotperam , in variaf- 
fque Germanica offteinas typograpbicas pervenerunt ebartg no^rg y 
priore femper forma mox redevntes ? - altrove ; Interea magni vi $ <& 
in bac littcratura confulef puhlicare ( Quod fine oftentatione diÉlurr* 
<$Q ) i*bebant Poeni cuh Melitenfibus . 
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ve ed autorità valevoli , efferc la noftra 
lingua propriamente Punica . 

Quantunque ciò fia flato già contratta- 
to > io aflerifco eflere veramente la lingua 
Maltcfe , la lingua antica Punica , ovve- 
ro Cartaginefe d' una volta , la quale da 
Malta oggi trafle il nome di Malte fe. Ma 
avanti di mettere in chiaro e (labili re colle 
prove, quefta mia opinione, conviene da- 
re uno fguardo alla Punica , da cui agevol- 
mente noi dedurremo , come il noftro fa- 
vellare , fia interamente Punico * 

E primieramente ha il linguaggio Pu- 
nico incorfa la difgrafcia di alcuni altri an- 
tichi di perdere il proprio abecedario » 
quale parechj Letterati fi fono affaticati a 
ricercare , come vantaggiofo alla Republi- . 
ca Letteraria , e farlo per difcorfi di bel 
nuovo rìforgere dal bujo > in cui fu feppel- 
lito . Si fono a ciò fare animati dalla Sco- 
perta fatta a dì noftri in Malta di due Can* 
delabri antichi {a) , in uno deVjuali vedon- 

B 4 Ti 

(4) Sono & marmo bianco fatino • Parlo d* uno che rapporti il 
Sig. Commendatore Guyot de la marme nelle Di(ferta^. Accad. di 
Cortona t.i. fol.l5« pub. in Roma /' anno 1742. & il ?ig. Abb* 
Michele Fourmont di Parigi Ivi t -3 . fol.89. il quale da a Malta, 
il norrfedi Lida , voce che nella noftra favella indica Peflello ; e ri* 
flampato l'anso 1749* in Napoli dal Sig« Co* Ciantar Maltefe , ìli 

. " .. un* 
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fiincife due Scrizioni Punica e Greca (a) ; 
Di poi non èquefto V unico monumento, 
eh' abbia F ifcrizione Punica e Greca . Ho 
io veduto una lapide di marmo bianco nel 
Campidoglio Romano (b) con due fiorili Scri- 
zione 

ttnt DifTert. de antìq. Infcript. nuptt effoffa in Melits Urbe Notabili 
non avendo veduto altri , e di cui il P.Antonio Lupi della Comp. di 
Gesù , celebre antiquario , autore della DifTert. Ad nnper inventwn 
S. Severe -M. Epitaph. Panormi 1734.5 da Malta trafmife copi» 
fedele , ed è la vera ed efatta , che nella Villa Abela , fi vede , pu- 
Micatadal Signor Prevofto Goti nella fua difefa dell 1 Alfabeto Etruf- 
§0 fol.109. n.i. tav.2. 3. cfol.103., dove dice y che fi a il monu- 
mento colla bafe alto quattro palmi in circa , nella fommità rotto 
c Roncato . 

CO La Punica è in primo luogo pofta , lotto quella la Greca , (e 
quella è fiata dopo qualche tempo incifa , com'è credibile , il mo- 
numento viene riputato dall' Auture delle Memorie di Trevoux dal 
2736. fo!.ió2. il più antico che flavi fulla Terra . 

C£) Riportata dal Gruferò t.i. fol.86. Infcript» Antiq, totius 
Urbis edit. Amftelodami 1707. e dal Sponio Mifcell. Erudit. Antiq» 
edit. Lugd. 1685. fect.i. art.i. fol.i. Già confervata altre volte nel- 
la Vigna del Card. Carpini , poi in Palagio del Principe Giuflinia* 
vi y fìccome fa fede una ftampa di rame , eh' io ho veduto in Roma 
tra quelle, che di fingo/are rarità conferval'eruditiflìmo Sig Francefc* 
Vettori , Commendatore di S. Stefano . Oggi tradotta in latino nel 
snodo feguente , 

AGLIPOLO ET MALACHEBELO PATRI1S DIIS 
ET SIGNUM ARGENTEUM CUM OMNI 
ORNAMEN TO DEDICAVIT 
Im AUR. HELIODORUS ANTIOCHI ADRIANUS 
PALMIRENUS DE SUA PECUNIA PRO 
SALUTE SUA ET CONJUGIS ET FILIORUM ANNO 
DXLVII. MENSE PERITIO - 

IRA ALEX AVDRI PRO CONSUETUDINE PALMIRENORUH 

ET SIRORUM INSCULPTA 
HOC IN MONUMENTO INDICAT AMNUM ERAE CHRI9TI 
COMMLNIS CCXXIV. MENSIS 

VERO PERITILI* EST NOSTER FE1RUARXVS • 
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rioni , additatami dall' Emo e Rmo Signor 
Card. Paflìonei {a) . E quella diligenza , 
che fi brama nella lingua Punica , a noftri 
giorni è ftata mefla in efecuzione per la lin- 
gua Etrufca , già per più fecoli affatto per- 
duta , e che al dire del diligentiflìmo Gori 
riconofee come la noftra , la fua origine 
dalla Fenicia , immediatamente , derivata 

dalla Samaritana . 

E ficcome abbiamo fatta menzione de* 
due Candelabri Maltefi , non farà difearo 
al Lettore di conofeerc ciocche nelle citate 
Memorie di Trrooux del mefe di Genna- 
ro 1736. > di elfi il Gori legge Mie cofefi 
lavorano sù quella Lapida per la Punica let- 
teratura , e fi monta fino a Laban e Mei- 
chifedech, V autore di dette memorie fa ma- 
raviglia , come un tal monumento fiafi po- 
tuto ritrovare in Malta (£) , e lo pone in 

dub- 

00 Porporato di memoria fempre commend*bif e » fi per il fiu* 
alto fapere;, come ancora per hi rara raccolta di monumenti anti- 
chi , che tutti fi oflTervano in buon ordine nel dilettevole Romitag- 
gio , da fondamenti alzato in Frafcati nel Giardino de' PP* Camal- 
dólefi in quell'anni paflati,- oltre la copiofa Biblirtec* , dal medefimo 
formata delle migliori edizioni , e di MSS. originali dì molta con- 
federazione » 

C*) Non direbbe tanto , fealmedefimo foflero paffate in cogni- 
zione le feoperte feguenti . Nella Città ValUttn di Malta , in cala 
del Signor Baron Xarao Sciarrani vede una Lapida, con ifcrizzio- 
«t «' un cmttcxc ignoto • la tfMfét 1*94* $ ÙW**** 

ime 



Digitized by Google 



2 6 Dell* Origine, ce» 

dubbio , dicendo colla penna del medefima 
Gori (a) . Ma chisà donde , e da cui potejfc 

ve- 

Huccio, dentro vi una lamina d'oro co' caratteri Fenici, pubblica» 
to da Antonio Bulifon nel 3. toni, delle Tue Lettere memorabili . 

L'anno 1729. fi feoperfero due Bagni antichi nella via della marfrn 
fu quali fece una erudita Differrazjone il fu Siniscalco Bali de Stadi» 

L'anno 1749. un'antica fcrizzione , di cui pubblicò una Differ- 
iamone il Sig. Co. Ciantar fopr' accennata • 

NelGozo l'anno 1620. in contrada del Zebbug furono ritrovati 
molti quadrelli in Malta chiamati mattoni e modoni d' oro d' urt 
prezzo confiderabile . 

L' anno 1720. nella via dalla gran Fontana , una Lupa lattante 
Romolo e Remolo di fino alabaftro , oggi confervata nelle ftanze dell' 
odierno Principe di Malta e Gran Maeftro Fra D. Emmanuele Pinf 
Portogbefe . 

L'anno 1725. la Dea Flora con un puttino a canto di /ino alaba- 
ftro . 

L' anno 1729. in un fuo Villaggio detto Garbo , un Pastello col fu» 
pìedcfìallo d' oro mafficcio , della grandezza d'un palmo , mifurt, 
di Malta , chi è curiofo ad ofTervare l' antico fuo rito ed origine leg. 

Sintagma Joannis Seldeni , de dis Sfris , & addit. M. An» 
drea Bey eri , dove ffnt. 1 . c.4. f. 2 1 8. de Pittilo aureo edie. Lipf. 1 67 2 • 

L' anno 1745. un Apollo di bronzo , eh' io confervo 5 datomi dal 
Paro o del Nadur , Il Signor Don Salvator Galea . 

L anno 1 748. nella claufura Sciaqqufiet la (tatua di Giulia Domnm 
di marmo falino in grande , il di cui capo vica nel mio Mufeolo 
confervato • 

O) Nella D/fe/a dell' Alfabeto Etrufco fol. 101. Ivi fol. 106. fi 
leggono i motivi del fuo fofpctto • 

- 1. Perchè Abela ^ autore della Descrizione di Malta , data iti 
lue* l' anno 1647. non l 1 ha riportato , e tanto più , eh' efifteva nel* 
la fua Villa . 

2. Perchè la fcrizione è doppia , e lo fcritto è fimile ed uguale /* 

3. Perchè incife fono in pietra , e che fcrizioni Puniche fcolpite 
in pietra , per ricerche fatte , non fe ne fono mai trovate in nefTu- 
aia parte - 

4. Perchè la Colonetta, che ci ftà fopra , può in qualche modo 
•onvenire ad infcrizione Sepolcrale 9 non però a votiva • 

Si rifpondc al primo 7 eh' il monumento , di cui fi paila , fa feo- 



\ 

m 
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venire il fatto ? e quantunque tal fatto non 
ho potuto rinvenire in quelle Memorie 
del 1 736. del mefe di Gennajo dell* edizio- 
ne Parigina , tuttavia poflb avanzarmi a 
confettare , che chi ha efatta notizia di Mal- 
ta, 

ferto dopo il 1*47. in fatti in Palazzo Magiftrale della Valletta ev* 
-vi l' effigie di Zenobia 3 e di Pentelifea in tavole di marmo bianco > 
ritrovate in Malta nel principio del III. Secolo , de' quali e di altr 
due medaglie fa menzione il Sig. La Croix nella fua Relazione &c. e 
molti altri , de' quali feci menzione , eppure di quelli benché fico» 
verti avanti Tanno 1647. niuna menzione fa V Abela . 

Al 2. Il monumento è uno fteMb. Il difegnatore volle piuttofto 
farla da Pittore , che da fedel imitatore • I Copiiti lontani dall'an- 
tico buon gufto , in vece d' imitare abbellifcono ■> ed allora tolgono 
il pia bello del monumento • Così addivenne alla medaglia Punica* 
chiamata dal tede lodato Guyot de la Marne pubblicata loc. cit. Dal 
Burmanno loc. cit . t.8. tav. 142. Dal Bagnolo nella Raccolta 
Scientifica t. 29. da Gio. Giacobo Gefnero . Numi/mata Gtsca 
Popul. & Uro. edit. Tiguri an. 1738. tab. XLV. mini Vol.il. eh' è 
di Malta , & ad un altra del Gozo , Itola vicina alla prima 9 ri- 
portata dal Burmanno e Bagnolo loc. cit. ambedue diffimili in qual- 
che cofa dalle vere medaglie , avendone date due ben confervate * 
vere all'eruditìflimo P. Cantucci Contucci della Compagnia di Gesù,e 
eh' ebbe la cura porle al Mufeo del Colleggio Romano , di cui egli è 
il Cuitode , ed un di faranno da me pubblicate nella Storia di Malta 
e Go%(ì • 

Al 3. s* abbaglia V Autore , dicendo , che la (crizione da incifìi 
in pietra , poiché fi legge in marmo falino , più duro dell' Affrica- 
no 1 Goti nella cit. Dif. &c. fol.107. ed in quella fpecie di marmo , 
fono incife quafi tutte le ifcrizioni di Malta e Gozo 9 già deferitte 
dal Bofio , Quintino , Abela , Grutero , Grevio , Scaligero , Val- 
ferio 5 Gudio , Poleno ? Muratori , Ciantar &c. non eifendofi feo- 
perto il marmo o fia fininìmo a!abaftro nel Gozo , fe non 1' au. 1740. 
in cui potevan eflfere fcolpite e quella del Campidoglio Romano , di 
cui fopra feci menzione -, incifa nel marmo . 

Al 4. Se quel monumento fìa dagli Antichi Maltefì alzato per vo- 
to , c per lapida fepolcrale , venne baftevolmente dimoftrato da cir[ 
*flkafc l 1 impegno fiunprc lodevole d'eternarlo colla penna • 
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ta , come Pha il medefimo Signor Guyot de ( 
la Marne, quale io conofeo vigilantiffimo 
Governatore de' Cavalieri Paggi del fu 
S. A.Ema Manoel de Vilhena , certamente 
non lo porrebbe in tale dubbiezza , poi- 
ché Malta ha (offerto la mutazione delle 
Nazioni, in tempo che coftoro coli' armi 
or anno foggiogato,or dominato la Sicilia * 
o fia per la vicinanza , o fia per i commodi 
Porti , che tiene Malta , de' quali parla 
Diodoro Siculo (a) , e di quefta diffufa- 
nientc Rocco Pirri (b) ; Quinttnuo Eduo * 
Dottor Sorbonico dell' Ordine Gerofoli- 
mitano {f) \ Giacomo Uopo (d) ; Gio. Frati* 
ce/co Abcla> Vicecancelliere dell'Ordine 
di Malta (<?); %orcardo Niderjiedio (/) ; 
L' Abbate Ver tot (g) 7 Sebajìiano Paul- • 

Ca) Lib.5. anche fanno menzione Lorenzo Kodom «io • Nieolao 
Honigero in defeript. AuU , & Imperli Turcici part. 1 1 . fol.% 98. 

(é) In not. Ecel. Melitenf. Sicil. Sacre t.i. Opera crefeiuta da» 
Antonio Mongitore Canonico Palermitano , pubblicata l'an. 1733* 
colle nuove note del P, Vico Maria Amieo 4 

Qe ) In deferiptione Meliti ad Sophum , imprefla dal Burmann© 
loc. cit. f.i 5- 

00 WcllsStoria della Religione Gerofolóm. t.j. 

O) Malta Illu^rata 7 ftamp. in Malta 1647. tradotta in latiti^ 
da Gio. Antonio Seinero l' anno 1725. edit. Lugd. Batavorùm j e 
fi ritrova in The/, eit. del Burmanno r.i ^; 

</) Malta Vetus ér Nova. In Thef. Grecar. Antiq. Grenovij 
voi. 6. edit. Lugd. Ratav.16 99. 

Cs) Hijioirc dt Cbeval/er de Mal the tomi 5. tdit. di Parigi 

dtl I722. 
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li (a)i II Co. Giovanni Antonio Ciantar 
Maltefe , Accademico Parigino (£) • E nel- 
la mutazione de 1 Popoli , Malta è ftata ar- 
richita de' monumenti , d' oro , di metal- 
lo , che di giorno in giorno per dir cosi fi 
fcuoprono , con quantità di terra cotta an- 
tica in varie figure , e di monete e meda- 
glie d' ogni metallo , d'ogni forma , e d*. 
ogni regione • Ma fenza più inoltrarmi , ri- 
torniamo donde partimmo a profeguire il 
rintracciamento della lingua Punica, ora 
parlata da' Maltefi . 

La lingua Punica deriva dalla Cana- 
nea o fia Fenicia e Samaritana (c) , da 5 qua- 
li Popoli fu trasferita neir Affrica , e non 
come vogliono alcuni , che derivi dagli 
Ebrei , Arabi , o altre Nazioni , poiché fi 
V Araba , fi l'Ebrea & altre provengono 
dalla Punica , quale fenza dubbio rico* 
nofcono per Madre lingua • Neil' Affrica 

par- 
Co Codia Diplomatico dell' Ordini Gerofol. tom.i. 
O) De adventuD. Paul* Apofl. in Melitam edit. Vett.1737. 
CO Menila Cofmogr.p.i. l.i. f.8: Reinefio in Sintagma Paria*, 
iiffert. ex Mufco Johan. Gcorgii Grsevii . edit. Ultra jetli an. 1702. 
fol.\mibi 6. & 30. 

00 S.Agoft. deCivit. Dei /.18. c.ip.Teodoreto . Petil.Don. 
*.io 4 . S. Girolamo . Prifciario . Giufeppc . Porfirio , i quali citano 
Sanebouniatone , che formò la fua/a* Storia delle Tavole Fernet , 
rapportata <U1 Signor Fourmont nelle Reflexions Critiq- furie* 
Hiftiiro des Anciins &c. t.z.cdi$.Parif, 1735» Saimoaf.5* 
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parlavafi e fcriveafi in Punico, particolar- 
mente in Cartagine , già emola di Roma , 
e chiamata Roma nell'Affrica (0) , quale 
fconfitta da Scipione , i Cartagine^ perdu- 
ta la Patria , raminghi andavano per il 
Mondo, in cui perneceflità gli convenne 
uniformarli colPeftere favelle (b) \ da qui 
nacque la confusone , anzi la perdita della 
lingua Punica in perfona de' proprj Carta- 
ginefi , appoco appoco rimetta , benché di- 
fprezzata , e riputata da tutti particolar- 
mente da' Greci per lingua "Barbara (c). 
Difavventura, benché può accadere a qua- 
lunque altra lingua (d) , de'Cartaginefi abi- 
tatori di Malta, Gozo, e Pantallarea fu 
il folo Popolo , che non era coftretto a 
provarla, fattoli amico de' Maltefi , avanti 
» la perdita della loro Patria , forfè per il 
continuo commercio , che molto avanti re- 
gnava per la vicinanza di Barberia ; quivi * 

co-* 

0») Salvian. 1.7. de Gufata Dei . Himeriut Propempt. inPUv. 

Q£) S. Agoft. loc. cit. I.9. c.7' y Data efl opera , ut Civitas /m-s 
periofa non folum jugum , verum ctiam linguam fuam domitis gen~ 
tibus per fpeciem focietatis imponerct . Reinef. loc. cit. fol. 12. Lin- 
gua Phetniciana a Fonte fuo degeneravi .E Pifferi in Sfmb.f.3 3. //«- 
gua Punica a Photnicibus in Africa** traduci a , multis corruptionibus 
•bnoxia fuerit . 

(e) Reinef. he. cit. 

Cd-) Befoldus Differt. de nat.Pop. & Lingua ft.X2. VÌT«f !#}• 4é 
tradii, dife* p^79* Aldrcte/.i, c.zq. 
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come cofta dall' Iftorie fermolfi per più feco- 
li , uniformandoti alla favella , ( Punica) 
degli Maltefi , uguale alla Cartaginefe , on- 
de in quefta guifa venne a confervarfi in 
dette Ifole di Malta , Gozo ( e Pantallarea ) 
quella lingua , che prefentemente parlafi 
da' Nazionali. 

Qualchedunoquì potrebbe dirmi , ma 
ficcome la lingua Punica , o fia Cartaginefe 
confervoffi in lungo tempo in Malta , Go- 
zo, e Pantallarea , benché non ancora in 
Sicilia , ifola tanto vicina a Malta , dalla 
quale nel commercio mai s' è difgiunta ? 
Egli è pur vero che in quefto Regno vi fu- 
rono i Popoli Fenici , Peni o Afri o Carta- 
ginefi, coabitatori co' Romani > e Greci 
detti dall' Ifola allora Siciliani , ma perchè 
quefti aveano il dominio , come Vincitori » 
difprezzavano e la nazione Cartaginefe, e U 
lor favella , cosi il Cartaginefe era coftretto 
ad abbandonarla , ed abbracciare quella 
de' Siciliani , per non incorrere nelle loro 
derilioni (0) . In Malta quefto Popolo abi- 
tovvi nè come Vincitore , o vinto , ma li- 
bero e da amico , e con quefto titolo ha po- 
tuto non folo trattenere la propria favella , 

ma 
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ma ancora mantenere nelle belle arti l'utile 
commercio , già da' Fenici introdotto , e 
da Cicerone lodato delle fottiliflìme tele , c 
rari arazzi , così dal Reinefio deferitti : Eof* 
dem Pboenices polymitarios , feu phrygiones 
folertes ingenìofofque fuijfe , qui pretiofa vc- 
jìium tenuijfmarum y mollifjtmorumque lin- 
teorum , tapetumve e ferico biffove genera pe- 
ttine , radiove texerent . perfuadebit id , 
quoe Infulam Melitam wayrocfWik rais 
ipy ariate Ttyy\T*i babuijfe , feri bit Di od. 
Sicul. lib.f x^&tuxG t*$ o&ofta <sroi£fTa,$ tw* 
r&tTTOTHTVi fioù Tfi paXanomi <P icvar Me- 

lita autem Ma Phoenicum colonia , & a 
Phoenieibus igitur ex Africa ( per <poimag 
cnim apud Graecos fcriptores utrique fi- 
gnificantur (a) . 

Quindi è , che fe i Cartaginefi fletterò 
in Malta, vi fletterò per lungo tempo da 
amici 1 ma non già così nella Sicilia ; poi- 
ché le ftrepitofe guerre, provate , coftrin- 
fero i Siciliani aporre altro fiftema nel Re- 
gno circa il proprio Linguaggio • 

Ed ogni ftorico è perfuafo , come da 
quefte fteffe rimafe fepolto per v. fecoli il 

Po- 
co Lo** *• fol.44. 
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Popolo Peno fotto l* Impero de* Gre- 
ci (0) . 

Difgraziati li Peni d* allora , rimafti 
nella Sicilia , veggendofi vilipefi , non fola 
da' Romani, ma ancora da' Goti, Alani , 
Svevi , e Vandali , li quali barbaramente 
con tutta T Europa , per dir cosi , Aggio- 
garono Malta, Gozo , e la Sicilia (b) . 

Ma fattafi retrograda quella fortuna % 
che Pera favorevole , dopo qualche tempo 
cacciati quefti medefimi , per il comando 
dell' Imperator Giuftiniano nel principio 
del vi. fecolo dal valorofo Bellifario , ed 
inquefta guifa fattiti Padroni i Greci, e po- 
co dopo i Saraceni . 

Nèqui s'è fermata a loro favore l'in- 
conftante fortuna , mentre di bel nuovo 
difeacciati li Romani , da quefti or accen- 
nati Popoli, e da altri diftintamente ripor- 
tati dal Reinefio (r) con non poca confu- 
fione, e rovina dell'Europa tutta. 

Ora io però m'accorgo, che fra tan- 
te fanguinofe guerre fu trafportata lamia 
penna, forfè dalla neceflìtà della Storia > 
ma lafciando da un canto quefte , dall'altre 

C avvi- 

CO Loc. cit. f. «4. C*) Hicrotu Ptuh spiid cuori* M* 7 M 
(rifcfi 25. CO 
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avviciniamoci ad offervare % come fiafi fo- 
lamcntc da noi confervata la punica fa- 
vella. 

E'cofa da non porfi in dubbio , come 
i Cartaginefi, trattando con molte e vari» 
nationi , erano coftretti ad apprendere la 
favella de* Vincitori , d'onde a mio avvifo 
«acque la dolente feena , in cui conveniva 
loro , fenza volerlo parlare , anzi confon- 
dere la propria colla lingua Greca , Roma- 
na , e Siciliana , ed in quefta guifa perder- 
li , come mifera , ed a propofito ci ricorda 
Scaligero (a) : Everjts Imperiis vi&orias 
tranfìulìt in viffos ctìam lingua jus , vel 
Afiam nunc ipfam afpicitc pene totam> ut 
mifera in Spuriorum mores abierit . Più 
chiaro Theodofio Monaco , fcrivendo a-> 
Leone Arcidiacono (£) : Hac lingua ( Gre- 
ca , e Latina ) per inundationem Saraceno* 
rum , qui Vrbibus , portubus , montibus , 
fiuviis , agri* > artium injìrumenth Sara ce- 
ltica y feu Arabica indidere nomina , qu<c 
eùamnum perdurant , non tamen tunc abo~ 
Ieri potuit j quare cum Robert us , & Rog&- 
rius Nortmanni fratres , pellendh Sarace- 
ni* 

CO t. de PlantU f. tfc* 

d) D§ Sfracufana Urbis npugnat » Apud Lo4. Aut. Murator. 

f*r. Ualim Mfw. tom. a. f. i6 1* 
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vis traj ecere y Chrìfìtanos fculos grtcè lo- 
qucntes obviam e pluribus Vrbibus proceffif- 
fe ex Gaufré di Monachi hiftoria planum efl\ 
fed attritus fub Saraceni* Gr<zc& lingua 
ufus , fub tJortmannh Re gibus in Sicilia 
tandem de flit , ip novum idioma pcdetentim 
degenerane , per vocabulorum accejftonem , 
qut a confluentibut nationibus mutuabatur : 
così il Cartaginefe fotto nome di Saraceno 
nel ricevere , lafciò pure termini , ed alcu- 
ne voci della propria lingua , sì in quella 
moderna de* Siciliani , come in alcuni luo- 
ghi della Sicilia ( a) , dove fimile Caos di 
lingua, non s'è giammai provato in Malta, 
Gozo , e Pantallarea . 

Avendo fatto vedere , com' il Popolo 
Peno , o fia Cartaginefe fofle già in Mal- 
ta &c. , conviene ora efaminare quefta ftef- 
fa favella , ch'io chiamo Punica- Mah e fe : 
la lingua Punica certamente venne pronun- 
ziata anticamente colla gorgia , e ne refta 
provata in quel piccol monumento, che la 
Scena prima di Plauto (b) ci ha lafciato col 

C 2 ca rat- 

Co La Sicilia in ptofpettiva , nella UttUaU tom. 2. Opera del 
P. Mafla della Comp. di Cesù . 

C^) In Poenuh . Quefta un dì fpero , ch'avrà la vera fpiegazio- 
ae de' termini colla fola lingua di MalU . Vedi nel Dsqon. verbo 
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carattere Latino. In tempo di S. Agoftinoi 
già cominciava a feemare il fuo fplendore - y 
di effa per altro egli era peritiamo , ficco- 
me apparifee nel Sermone 24.^ Verb.Apof. 
ad Epbef.%. dove fpiegat- un proverbio {a) 
punico, non da tutti allóra intefo. Altri 
monumenti vi reftano col carattere Punico, 
o fia Cartaginefe in lapidi , e medaglie (£)• 
Se una volta fi rinvenifle Pabecedario per- 
duto , fi feoprirebbero molte belle cofe , 
eh* oggi fono rigettate . 

La fua pronunzia venendo per lo più 
dalla gola, s'avvicina alla Siriaca, ed Ebrea, 
due lingue affini alla noftraPunica(£),e cosi 

PA- 

CO Proverbium nntum $fl pumeum , quoà quidem Latinè vobis 
iicam + quoniam non omnes f unici noftis . Punicum enim proverà 
bium eft antiquum , Numum quaerit peftilentia ; duo ili ì da, & fub- 
4ucet fe . Numquid non hoc proverbium de Evangelio videtur na- 
tum ? II proverbio corrifpondc al noftro più breve : min ghandu el 
fius^ ghandu mighu el gbadu : Chi ha danajo con fe , ha V inimico 
vicino . Non può aver l'uomo morbo piti peftilenziale , quanto l*o- 
dio d' an altro . 

O) Di quefte fanno menzione Abela , Bofio , Sponio , Guyot do 
Ja Marne , Venuti , Polemo , GelTnero , Bagnolo loc. eh. & altri . 

CO s - A^od. tratJ.15. ine 104. in Bpifl. D.Johan. & in tife- 
rà 43. ad Maximum Madaurenfem Grammat*& ìy^.Hieron. in c.i$* 
Jerem.& c.7. In Ifajam. /. 3. c.7. in pfal. fup.i.Keg. & Job.Ambr. 
in I. Cor. 14. Arnob. in pfal. 104. £ le Memorie di Trevoux „ Or» 
fourra tirer quelques fecours des langues Hebraìque , & Arabe pour 
pervenir a ? intelligence des monumens pheniciens , qui nous reftent , 
fonder fur l'Analegie , qui eft entre ce deux langues , & la Pheni- 
geenne qui don étrt re^ardéc comme leur mere. Gcojjaj© 1736.^158. 
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V Arabo antico (0) , il quale come Sara- 
ceno pure ha la fua origine dalla Punica » 
poiché pattando in Affrica, ed Europa , i 
Saraceni ritennero molte del Peno nel par- 
lare , e pronunciare le voci , communican- 
dolo pofeia agii Europei, come fcrifie il 
Muratori (b) : Pr eterea memoranda mihi 
efi Arabica lingua , qttum ex ea Itali com- 
flures voces mutuati olim fucrint , feilieet 
Arabes , qui & Saraceni , uti infra in difi- 
fert.% ò^de Ut er. fortuna anima dver ti , fèrcu- 
lo Chrijìi vili. Hifpanià potiti ferme uni* 
'versa ^ fuo quoque addiderc imperio Siciliani 
& aliquod Calabria Vrbes fa culo ix. , qua* 
din tenuere > Poco dopo : quamobrem nulh 
negotio majores noflri e* eorum lingua olim 
celeberrima multas defumpfere voces , quéi 
adhuc fuperfunt in ufu. Della lingua Spa- 
gnuola , Siciliana , e Napoletana cosi : iSfc- 

C 3 qui 

L'Arat>* moderna favelli , fi diflingue dall'antica , di queft* 
«rano periti Avicenna , Mefuen , Ra^en , Ali , Abenzpari , Te r <ro , 
Mucbarno &c. di quella chiama Moft feccia , cioè impura, tratti 
Jibubanifa nel trattató de Lingua Arabica, & Ùfofl-Arabicà . Pine- 
da /; 3. de rebta Salom. Io chiama: DoPnrin Ugé Mabumedana ms+ 
kimus , Princeps feci* peculiaris e qua fuor Mabumcdicis y & e pofie* 
tris Regtzm Perlicorum , quorum ultimum Jtzdcphdem Saraceni fub* 
iugarùnt , Orìundus y Ifmael Abul-cbanifa . Vedi il Salinoti toni. 5^ 
c. iì. nella Storia delln fiato preferite del Mondo . n . 

C$) Antiq. Italie. Medii Mvi f. 2. /. ili. & feaq. & ivi Di/ferf\, 
3.7 ./. 6 23 • appare 3 come U lingua Arabia i» SÙUia ex* ùxuuurt 1 

^ 'V • 
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que dubito , quin ufi complura ex eifdem À* 
rabici: vocabulis in Hi/pania lingua fervati- 
tur , ita alìquod perdurent in quibufdani^j 
Italicarum Vrbium diale Bis prue cip uè in 5/- 
cilia ì ac Regno tfeapolitano . Lo che ad al- 
cuni perfuafe , che là noftra favella Maltc- 
fe foffe Saracena , il che è falfo ; poiché an- 
che il popolo Saraceno abito inMalta, non 
come padrone , ma come amico ; amicizia 
però che coftò caro ai Maltefi , come in ap- 
preffo vedremo. 

In tempo, ch'i Saraceni fermati era- 
no in Malta , penfarono di fuperarla con 
una ftrage, non men barbara, di quanto 
nel 1 749. T empio Muftafà già Bafsà di Ro- 
di , oggi fchiavo in Malta con altri Tur- 
chi parimente fchiavi in dett'Ifola , anno 
creduto di poter fare, e farebbe ftata 
quella e quefta efeguita , fe non avelie un 
miracolo feoperta la trama, e manifeftata 
unaFanciullaMaltefe la prima Tanno 1 i2<5*. 
Un Ebreo Battezzato, dimorante in Mal- 
ta queir ultima (*) j onde i Saraceni furo- 
no 



• -■ r 



(4) Le cui àiNotizié Jloriche da ratf formate fono fott*HTorcliio, 
col rame della figura del Barbaro a capo del libro , per avere la dì 
lui .. memoria col detto del Rcal Profeta : In te inimico* noflroS 
%9nUtgbimus mnu , ffir in nomina tuo fficmtmus infurgentts in no~ 

fai 
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noe dalla Nazione e dal Co: Ruggiero, al- 
lora Re della Sicilia, l'anno 1127. 00 di- 
fcacciati con molto vantaggio di Malta, Ma 



his : pfal.43. OdcirAppof. Giacomo : Tu fi* Mie, aut fede fub fei* 
hello pedum meorum : nonne judicatis apud vofmetipfosy (T fatti efli* 
judices cogitationum iniquarum ? c. 2. 

(a) Abela in Malta Illuflr. AlcflTandr. Abb. Celeft. /. j . l'ultima 
anno delia loro dimora in Malta e Gozo . Dal Codice Cantabricenfi 
abbjamo , come Malta Tanno 870. ai lo.Agoflo , foffe prefa : Ca- 
pta eft Maltach die vigeftme menfts Aufach Q Agoflo ) anno a Chriflé 
nato Syo.fecundum computum Siculorum, qui Cbriftum natura crede* 
bant anno Mundi 5 5°8. Preflb il Muratori Rer. Italie, in Chron* 
fi cui. ab an. Chr. 877. ad an. 9*3. U 1. {oh 245. Pochiflimo durò ia 
lor potere , Abel. loc. cit. Geflfredo Malaterra /. 4. c. 7. Magri in 
Jerolef. V. Kirieleifon . Anzi il Popolo Maltcfe eradi genio centra* 
rio , com'era di Religione ai Saraceni , ehe fi chiamavano allora 
Fedeli , odiati da quello , perchè conofeiuti nelle loro azioni Bar* 
bari , il carattere dé' quali in breve deferitto da Paolo Diacono : 
lune Saracenorum gens Infidelis & Deo inimica ex JEgfpto in Afri* 
cani cura nimia multitudine pergens , obfejfam Carthaginem capit y 
taptamque ctudeliter depopulata eft , & aa\folum ufque proftravit 3 
de Geftis Longobarorum apud M urator. ibi fot. 496. /. 6. c.X. Ciò 
feguì l'anno di Crifl. 6 9^ come lo afferma il Pagio ann. eod. ex No- 
weirio Arab. ibid. , dove viene attribuita la dillruzione di Cartagi- 
ne ad Abdumelico Cali fa , fatta dal Bef Cali fa , dopo aver quelli 
prefa l'Arabia felice . 

Ho detto com'i Maltefi erano di genio contrario ai Saraceni * 
In pruova addurrò due foli efempj . Spinti da Ecbmelo Signore dell* 
Sicilia a favor dc'Saraceni , dal loro valore è flato ritenuto l'anno» 
1 cv4 9. dell'Era Crifliana , e dell'Egira Maomettana 427. Achmir* 
anche Signore della Sicilia per vincere la famiglia di Ben-lcbelpida , 
volle il foccorfo de' Maltefi , lo confeguV l'anno dell'Era Criflìan*. 
1066. , e deli' Egira 444. Bergos Hachimirus Sicilia Dominus , m 
Melitenfium Mìlitum manu adjutus , forti robore in tu Ut arma con* 
tra Ben» Ichielpidarum familiam , in Infula Sicilia latum Imperium 
fojjìdentem de illis pieni triumphavit : notafì qui : exinde Melitene 
fes , occasione arrepta , devicla regione potiuntur ? <ff Btrgofuto vi* 
$Mme}49Ìunt> Murator, loc. liti 
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per non allontanarci daldifegno noftrodi 
parlare della Lingua noftra , ftimo , ch'ogni 
ragione vuole , ch'un Popolo , qual'è il Sa- 
raceno entrato in Malta , come amico , e 
per il proprio utile , non avefle il diritto di 
togliere o permutare la lingua de! Paefe , 
ove fugli accordato V ingrefio , e l:>dimo- 
ra , e lafciare ivi la propria . Se ciò fotte I 
verifimile anco l'Araba avrebbe incontrato 
la ftefia difavventura ; poiché cacciata , co- 
me dilli, dal Conte Ruggiero, il Popolo 
fopravvenuto in ajuto de'Maltefi , avrebbe 
dovuto fare lo fteflò , e in tal cafo fi vedreb- 
be Malta in più figure, ora nella Lingua 
tutta Saracena , ora tutta Greca , ora tutta ! 
Gotica , ora tutta Etrufca> ora tutta Ro- \ 
wana , ora tutta Francefe , ora tutta Spa~ 
gnuola , ed ultimamente tutta Italiana , 
perchè tutti furono coabitatori , ma giam- 
mai obbligavano i Nazionali ad abbrac- 
ciare la loro favella , anzi erano coftretti 
ad uniformarfi alla ritrovata Lingua Pena , 
come fanno oggi i Foreftieri abitanti in_> 
Malta, con cui rifola parlava, e tuttora 
parla. 

Con quefto non vengo a pruovare, 
che ogni parola , che trovafi in bocca a' 

. Mal- 
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Maltefi fia onninamente Punica; poiché 
dal mio Dizionariolo delle voci Punico- 
Malte/i , fi vede apertamente , eh* i termi- 
ni derivano or dall'Egiziaco , or Fenicia- 
no, or Ebreo, or Greco, or Siriaco, ed 
or Arabo , ma da ciò nemmeno nafee , che 
la maggior parte delle voci non fiano Puni- 
che ; e quantunque molte fembrano nafeer- 
\i dall'Egiziaco , Feniciano , Ebreo , Gre- 
co , Sirìaco , Arabo &c. , ciò non pruova, 
che quelle fiano nate Ebree, Greche &c. 
ma fibberie Puniche, poiché derivano tut- 
te dal Linguaggio de' Fenici, e del Peno, 
onde poffo dire , eh* ogni noftra parola , 
quantunque ritrovi un altra confimile in 
altro linguaggio , quafi Tempre può chia- 
mar fi Punica- Malte fc. 

E'cofa finalmente degna di rimarco , 
che Malta e Gozo ( Pantallarea ) , dopo 
d'aver ricevuto tante diverfe nazioni , ab- 
bia potuto confervare la propria fovelia i 
Queft' è una prerogativa de* foli Maltefi , e 
niun altra nazione in tutta laTerra può glo- 
riarli , fuorché la noftra • Quanto s' è (opra 
narrato de* remoti fecoli , lo veggiamo per 
efperienza in quefti due ultimi , mentre^ 
quantunque la Religione Gerofolimitana 

• - ■ 

» 
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N 

andate in quell'Itola di Malta Tanno i^o. 
{a) y dopo aver lanciata Candia , Sicilia , e 
Viterbo (J?) accompagnata con un Popola 
di quattro mila , .e più perfone dell' lfola 
di Rodi (c) } che vtyea lotto rito Greco 
tutta vìa non s'è veduto, che i Maltefi ab- 
biano lafciato il 'propriQ ^lii3guaggio , per 

V- ab- 

••' 

CO Bo(ìo,Pirri ,P*nta!eonei, Vertot,PaulH , Abela, Quinti- 
ito, e Ciantar nella Defcr. di Malta . Gio: Ant.Vipeiani bijloy.de 
bello Meliten. editi Pcrufi* 1 567. &c. : 

C*) In memoria del foggiqrno fatto in Viterbo , fulla Porta deU 
la Chiefa Cattedrale leggefi fin dal 16 54. 

D. 0. r M . 
JncljfU • Hierofolomftanorum . Equitum . memori £ . qui . a 
Tureis . expugnata . Rhodo . Clementi* . Pap* . £7/ . «>*<■#/ 

y#o»e . Viterbii . confedere . anno . 1523 . & . in . hoc 
Tempio . ad . divinos , cultus . accepto , Generalia • Comitia 
selebrarunt . f . etiam . Melitam . difcedentes . i? • J7r 
gfif/x . Conflantinopoliian* . Imagine . elarifque , San&o 
rum . Reliquias . decorarunt . Tarn . inftgnis , rei . memoriam 
bujus • Templi , Canonici . marrone . éternandam . fura 
fttwf . • Dow • MDCLiy. 
Il Padre Feliciano Buffi , che riporta T ifcrizione nella Sfori* <tf 
Wm<7 C/ffa pubbl. in Roma f anno 174%. f. 304. , anco regiftra gli 
Epitaf j de'Cav. Gerofol. feguenti , che fi leggono in détta Chiefa , 
chiamata de' SS. Faoflino , e Giovita . 

I. Reverend. Frattr Raymundus Trici , inlgnis deformis . 
i.FraterPetrusGo], obiit ann.D0m.1si7 .die vero i^.menjìsjuniu 
3. Lormoll Eques Uierofolfmitanus « 

CO DiUionnaire Vniverf. Francois &c. V.Malte ediz. di Trevou» 
del 172 1. tom.3. Vedi Catahgum Sibl. Medicee Laurent tana & Pa- 
latine Cod. MSS. Orientai Steph. Evodii Affemani Archispif. Ar- 
meni edité Fiorenti* 1742. fot, 3 o 1 . 6. 1 2 3 « 4 

00 A quel Greco Popolo furono aflfegnatc quattro Parrocchie fot- 
to il loro rito- Ex Viit. Apoflol. MSS. Petri Ducine ann. IJ7J- 
oggi mancato il numero reftano due , nella Città Valletta una, l'al- 
tra nella fttmiofa , detta // BngQ , 
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abbracciar quello del nuovo ftuolo Crocife- 
ro , che riceverono con diftinto applaulo 
in Malta (*). Que'ftefli Maltefi, eh abi- 
tano nella Città Valletta , detta di Malta , 
dove la lingua Italiana è l'ordinaria e cor- 
rente , apprendono quefta con preftezza e 
qualunque altra , fenza però abbandonare 
la propria , ch'è V antica . Fra loro fi par- 
la, sì in Malta , che fuori in Puntco-Malte- 
fe , cogli Efteri in Italiano. In Ville o fia- 
no Cafali i Nazionali Tempre parlano in 
propria favella, ch'è l'unica, che acqui- 
ftano da' Genitori. . - 

Ed efiendofi confervata , quale oggi 11 
alcolta pretto tutta la nazione di Malta , e 
Gozo (Pantallareà) la ììng^P unica- Mah 
tefe in più , e più fecoli già confummati , 
così ancora fi deve fperare , che fi perpe- 
tuai nell'Ifole mentovate , e nel loro, po- 
polo colla grazia di Dio Onnipotente Au- 
tore d' ogni favella , e Confervatore d ogni 
Nazione. D£L 

CO *°»° Ut. tit. t. ). U J. AbeU he. tit. molte l fctttw inedit. 
fcritte da' Maltefi ali* Imperadore Carlo V. ed. ouefto .1 loro Sena- 
to , avanti , e dopo l'arrivo della Religione Gerofol. in Malta , ew 
trattano full* loro andata in aneli' Ifola , fi leggono negl. Arch.v, 
del Macerato della Città Notabili , copiate fedelmente dal SlgMT 
Sarone Inguanea , Governatore [Hbaaem] vigilaatiifi»0 iella UtU9 

Città , c «aufemte nell» fu» MSS. BiWiote» . 
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DEL VANTAGGIO 



Che puole apportare a tutti 



LA LINGUA PUNICA 



TX ESENTEMENTE VSATA t>A 9 MALTESI . 



DISSERTAZIONE II* 



di continuata da' Peni o Cartaginesi, ad e- 
fercitarfi nel modo , e nella maniera, in 
cui fi parla oggi da' Villani (#) , forfè in 
qualche picciol divario nel profferire da- 
gli antichi le parole,conviene ora dimoftra- 
re , quale vantaggio allaRepubblica de'Let-* 
terati , ed alla propria Nazione podi ap- 
portare quefta favella, che fembra a men 
intelligenti piuttofto barbara, che atta a 




Oro di aver dimoftrato nella: 
mia prima Divertanone y co- 
me la lingua Maltefe fia Pu- 
nica , fidata in Malta e Goza 
(Pantallarea) da'Fenici , in- 



recar 
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recar giovamento , e degna d' effer colti- 
vata . 

Pertanto la lingua Punica-Maltefe è si 
lungi dalTeflere , o Saracena , o Araba (0) , 
che anzi è madre dell' una , e dell'altra fa- 
vella , ed ha avuto , come diffi , il fuo pro- 
prio abecedario , ed oggi riforto con lette- 
re Latine , ha la fua propria pronunzia 
da cui altre lingue anno tratto la loro pro- 
pria . Nella mia Grammatica , farò chiara- 
mente vedere, che V alfabeto Arabo , 
così qualunque altro folo , non è baftevolc 
a dare ogni forza alla pronunzia di tutte le 
noftre voci , onde quefta pur farebbe una * 
ragione (ufficiente a renderci perfuafi , co- 
me la noftra favella non conofce perMadre 
quella degli Arabi , o d'altre Nazioni , ma 

più 

C/i) Ertant qui linguam Punteti* Arahicam fuijfe snterptetantut* 
Erpen. orat. 2. de ling. Ebr. & Arab. E Rcincs . loc. cit. f. 6. Noni 
ergo a jo tantum , fed ex eruditi antiqui tate demonflrabo ego sfalli 
eos , qui Arabicam & Punieam , vetuflas lingua* , prò una eadem~ 
que habeant. Et al. f. 43. c.xi. Arabicam unquam locutos linguam , 
& inde eanelem ejfe cum Arabica Punieam non fine errore dici . Anzi 
fi sa , eh 1 il Popolo l'unico ed Arabo furono tra fc fteflì oppofti . Al" 

émtLi.c 32. p- 128. & c. 25. & 30. &c. 

Il Quintino , eh era Parigino , ed in Malta Tanno 1532.!* 
ritrovò difficile , fcrivendo loc. cit. Ubi efi enim difficili* , uti pro- 
ttuntiatio hujus lingue , fie & fcriptio . Altrove : Sermo qui litte- 
ris Latinis exprimi bene non foieft 7 multo minus ore aliauo enun* 
tiare nifi fu* pentii • 
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più tofto queftc anno per Madre la noftra 
Punica-Maltefe derivata dalla Fenicia . 

Ciò ftabilito , non fenibra ragionevo- 
le , eh' una lingua altre fiate fioritiflìma , 
fparfa per tutt' il Mondo Orientale & Occi- 
dentale , poffeduta da molti Santi Padri , 
particolarmente da' Santi Ago/ìino ì e Giro- 
lamO) debba reftarfene feonofeiuta , ne- 
gletta , & affatto fepolta . Ciafcuno conofee 
come fovente accade, che più voci di lingua 
c d'idioma diverfo come F Ebreo , Siriaco , 
Greco , ed Arabo incontrano un medefimo 
lignificato , ed i Ricercatori diligentiffimi 
della lingua Etrufca , con loro fommo Au- 
dio di tutte quelle lingue fi fono ferviti a 
fpiegare quella (0) , facendola di bel nuo- 
vo rinafeere e divenir più chiara ed illuftre, 
dopo eflere fiata già da più e più fecoli ab- 
bandonata , dove a mio penfare , con men 
fatica e ftudio li medefimiLetterati della lin- 
gua Etrufca , potranno colla noftra favella 

il- 

CO Etrutsa Regali Toma Dempfteri edit. Plot. 1714» curan- 
te Thoma Coke . Spiegazione di alcuni Monumenti degV antichi Pe- 
lafgi , trafp. dai Francefc dal Sig. Annibali degli Abati Olivieri . In 
Pefaro 1735. Mufeum Etrufcum Antonii Francifci Gori edit. Fio- 
renti* 1737. Lettere Guafondiane del Sig. Gifeppe Clemente Bini , 
Firenze 1744 Mufeum Veronnefe Scipionis Maffei . ediuVeron* 1749* 
Et Mufeum Cortonenfe 7 in quo vetcra Monumenta coinplcauntur 
€dit. Roma 1750. 
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illuftrarla , giacche più voci di quelle mol- 
te e difficili lingue nella Punica- Malte fe ri- 
trovano unite • 

Il Chiariamo Prevoftò Gori , che più 
d'ogni altro con felice riufcimento s* affati- 
cò a dilucidare PEtrufca favella, confefla 
come li due Candelabri fa me accennati, fu- 
rongli di lume alla lingua Etrufca (a) , trat- 
to dalle fcrizioni Puniche , che vi fi leggo- 
no incife col carattere Punico o fia Carta- 
ginefe , giacche quefta e l' Etrufca fono ge- 
melle , figlie d* una Madre , qual* è la lin- 
gua de' Fenici • 

Parimente bramerei , che lo ftudio 
mio e fatica , quantunque da fe ftefla difa- 
dorna di letteratura, fervUTe agli ftudiofi 
della lingua Orientale , Punica , ed Etrufca 
di qualche follievoper la cognizione fi del- 
le voci , come de* monumenti antichi , 

lo sò , come poche fono quelle voci 
Puniche , oggi parlate da'Maltefi , che com- 
parvero alla luce, ma benché così poche > 
anno incontrato il gradimento de' Profef- 
fori delle lingue Orientali , particolarmen- 
te del celebre Majo, dal quale riconofciu- 

te 

O) Difftri.i. di faggi Accademici di Cortona hi. Diflf* Ml'JI* 
fahto defili Antichi Tofcanidil Qft$fll,l9U 
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te per Puniche , come dilli , pubblicofle 
nel 1 7 1 8. e 1 723. Lafcio di qui riportarle , 
non effendo il mio proponimento ad altro 
fine, fe nonfea dimoftrare il vantaggio , 
che sì quelle com' altre parole potrebbero 
apportare comunemente a' Letterati . So- 
lamente in grazia de* Maltefi , e di coloro > 
che fi dilettano di quefta lingua, dimoftra- 
rò in breve, ciocché gli eruditi Scrittori 
anno offervato fopra la voce di Malta e 
Gozo , riputata de* Fenici e Peni ♦ 

Traggono dunque alcuni la voce di 
'Malta da Mylith , che vuol dire Giunone 
fra i Siri {a) , e probabilmente fra i Pe- 
ni (£) , lafciando con quefta voce , il No- 
me ad altre Città e luoghi (c) + Il Sig. Mar- 
che- 

CO Atei. he. eh: Spo*. danf h Recherete cutieufet d'Antiqui* 
tìs edit. di Lione 1683. 

C*) Bagnolo nell' 0 puf cute Scientifiche 0 Fshfoficbet.19.f- n*- 
cdit.di Venezia 174J. 

CO Malta i'etta Milefta in Numidi» , luogo del Concilio MiTe- 
evitano , tenuto Tanno 402. ai 27. Agofto. Hifloirc Generale de* 
AuBeuts facres & EccleUfliques du R.P. Remfs Ceillier 1. 1 2./.tf 9 r • 
edit. Paris 1744. che riporta il Labbè t.i. Cancil. fol.iioo. 

Un'altra nella Magnefia Plin. I.4. c.9. 

Un' altra nel/a Provincia di Cappadecia • idem 1.6. c.j. 

Un' altra nella Samotrocia Strab. Lio. 

Un' altra in Calavria . 

Un' altra in Sicilia : Ualaterra preflb il Muratori . Ret. Italie, 
%.6. vol.9. f.553. 
Coo quatto ftomc v'iwi'IfcU di M»U», Mcfcda Ticiao Vcnezi* . 
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chefe Maffei ftima , che fia lo fteflb la pa- 
rola Mylith e Litìth , ed andò forza di noi- 




>ifible de cette 
li Ut è nodi urne , dont on a fait tant de conte? . 
Più chiaro il Signor Fourmont (f) , parlan- 
do di Mylìtta „ Mylìtta ejl l y accoucheufe 
ou fage femmc , celle qui doit avoìr foin de 
la femme dans fe conche s (d) . Leffavans en 
conviennent , & c' efi le metier de Diane : 
lei femmes d* Ifaac y de Jacob \ & d* Efau 
avojent avec elles une MouUtta , qui dans ces 
befoins leur rendoit le fervices da fage~fem~ 

D mes : 

UnFiume nell' Italia • 
Una Torre nell' Italia • 

Un luogo detto Malta in latino Melitide nella Rocca d' At etto 
Pauf. 1. i. p.ia. 

Altre Città e luoghi fi veggono nella Bilancia della verità del Pa- 
dre Bonaventura Attardi , e nel Toforo Grecarum antiqui t. del Gro- 
novio edit.Lugd.Batav.i699.t.4. f.\27.& 176. *.■>•/• 173 S- <5r 177J 
<Sf t.ó.f.^oi^. & 3474* Ma anticamente Malta fi diceva Mal- 
tab , come Modica Modekab , Lentini Lentinab . Muratori Rer.z 
Italie» f.2./.24J. 

C*) Sc vu0 * ben Spiegare quella voce coli' ajuto della lingua 
Tunica-Malte fe , direi Mei dal ith. mano , cioè dalla mano : Lititb 
da Ut la mano , ith mano . Comunque fia , non ha che fare con 
JWalta l'etimologia fpiegata , ne l'altra di frigida del Sig. Abb. Ve» 
fluii t.i. delle citate Differt. di Cortona ; e di [Cerar, poiché Kerat 
Q Qerar , vale quanto Conjcffate i proprj peccati • 

Hifloire du Ciel t.i. ci 1. ediz. di Parigi an.173 9. 

CO Reflex. Criti a. fur les Hiflos'ies des Ancien/, ce. t.i. fol.i^o» 

00 09i cfciam. atc in fi n S ol f tfkla e ad plur, . 
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mei : Voila &Juno Lucina fer opem de Te* 
rence\ le 

Tu Lucina dolcntibui 

Juno ditta puerperi: 
De Catullc ; le Diana a Die de Liceron ; voi- 
là PUithya fi ordinaire dani tous lei Auteuri\ 
Votiti en un mot V Alitta , & la Mylìtta de: 
AJJyrieni & dei Àrabei . 

Similmente il Gozo anticamente Gau- 
lon lo vogliono da Aul , voce Fenicia, da 
noi non conofeiuta • Abbiamo la voce baun 
uun y auly qui : da vicino : dalla quale non 
può nafeervi la voce Gozo , da MaJtefi Go- 
zitani chiamato Gbaudefc , in proprio lin- 
guaggio ; & in latino Efejìia , Ogygia , Fa* 
lacron , Gaulon , Gauloi {a) , oggi da' La- 
tini 

" CO Con <l ueft * vocc fcriveano gli antichi il fuo nome , e fi offer- 
Va in una medaglia Gozitana , pubblicata dal Burmanno t.8. e Ba- 
gnolo t.29. loc. cit. Abela loc. eit. con altri vogliono, che tr affé 
quefia vocc , perchè Gaulos è una fpczie di nave rotonda , e perchè 
locondo dalla natura , venne formato , confegul il nome di' Gaulos . 
Di quetta forta di voce parlano Erodoto in tertio hiftoriarum . SchoU 
Arifloph. Eftehio . Callimaco , citati da Gio. Sheffero de Militia Na- 
vali , predò il Poleno t.;. f.8aj. 999. Il Gozo dagli Antichi fi La- 
tini , che Greci è flato riconofeiuto con altre voci , come Gaudon , 
Caudiftum , Caulon , Cauda , Caudon , Caudex ecc. , tra tutte y 
V ultima mi fembra voce, la più propria alla grandezza & alla n% 
tuazioue dell* Ifola , poiché Caudex , Coda , tronco , il Gozo è qual 
coda recifa da Malta , Ifola maggiore , onde vien avverata l* eti- 
mologia di Guz, Ebrea y>> abfcidityahfcijfus fui* 1 Joh. Buxtorf. iit 
Lex. Hv$ Manual. Ebr. & Cald. v. Gu^ edit. VI. Bafil. 1658. , per 
U vicinanza fu» , ficcome fonoverfo Canài* U due Ifole, o li due 



Digitized by GoogI 



D IS SBKTA2IONB II. %1 

tini. Ma non ci allontaniamo da Malta c 
dalla fua etimologia e lignificato. 

Senza molto lodare e difapprovare la 
data etimologia fua , crederei piuttofto che 
ficcome per Malta s'intende tutta V lfola % 
forfè dagli antichi Autori , data quefta vo- 
ce per appropriarle la qualità della fua Pie- 
tra , e di quello che produce quefta . Refle£ 
(ione nuova per i Malteiì , ma ben confide- 
rata , forfè non farà per ributtarti . E' cofa 
nota come la pietra di Malta , da fe fletta è 
facile al taglio , anzi la fua terra dopo qual- 
che tempo diviene vivo fallo , dunque fi 
può dire che tanto è il dire Malta quanto 
fajfo frolle . Il Majo loc. cit.fol.474. & al- 
tri (*) dicono Malta : Argilla , coemen- 
tum. 11 Muratori che trae la vocedalla_* 
Greca e Latina , fcrive (£) terram mollcm 
aquam compattarti , & madefaffam e da 
quefta ftima effer nata l'altra Mattone Mat- 
tone y e Madone . D 2 II 

Cezi redi : le Grand DiBionaite 0ft£. & Critiq. de Monfieur Bruze* 
la Mattiniere t.5. tàit. Ven. 1737. Sentimento da me communicato» 
ed approvato dal citato cruditiflìmo P. Attardi Aggirino nella deferi- 
tone , eh' ha fatto della Cbiefa e Convento degli Agofliniani abitan- 
ti in quell' Ifoladel Gozo nel Monacbifmo in Sicilia c.*6. fol.i 96» 
ediz- di Palermo 1741. 

£0) Hofmautius Lexicon Univerf. jo Reifkìus in addii, ad Philip* 
Cluver Geogr, ITT. 47. foL 326. Mattheus Hillerus Onora f.88«. C*- 
colus Steph. & Nicol. LLoydic in Diftion. hiftor. Geo«r. Poet. 

CO 4nti*ntol, Udii Avi $.*.t9hii*t* J.Mauoac, 
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11 Boccardo peritiamo nelle lingue 
Orientali apporta fopra Malta , un altra ri- 
fletfione , non men probabile , che fignifi- 
chi lana , altre volte abbondante in queft' 
Mola (a ) „ Milejtas fivc ex lana Mi leti , qu<* 
Jonia urbs ejì > fadtas , reddit cum in Hiero- 
zoico part.x. Ub.i. c.z. coLz. Itemqitc l.z. 
c.tf.coI.^óS. tum in phaleg. tit.6. pag.$o. 
Poco dopo fi fpiega meglio. E Melitodedu- 
Uam vocem apud Ebreos non Milefìam folam 
ftgnìficare , fed & quamvh aliam , qu<c cum 
Milefìa pofjit bonìtate cenare „ altrove (b) , 
tam ad Melitenfem , quam ad Milefìam la- 
nam referri poffe quidquid in Ebraorum li- 
bri* legitur de lana rhn Melat „ Final- 
mente per non dilungarmi fuquefto punto y 
il lettore potrà vedere il Tìraunio de vejìitu 
Saccrdotum Ebraorum l.p. pag.109. , che 
ne tratta abbaftanza , dovendo io qui favel- 
lare del fol vantaggio , che a tutti può ap- 
portare la lingua P unica- Maltefe y feopo 
della mia mente . 

Il celebre Letterato da me fovente ci- 
tato Majo , previdde come la noftra lingua 
Punica Maltefe , potette un giorno appor- 
tare 

CO Vedi !! mio Dizionario v. Mlaltt • " 

O) I* Cfrnan. M . /0/.5 5 i* 
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tare ajuto e lume a' Letterati , i quali fc 
aveflero 1 a forza de* npftri termini , o fe fof- 
fero un dì da loro intefi , riufeirebbe loro , 
come ho detto poco fa men laboriofo in gran- 
de ftudio , eh* a vantaggio della Republica 
Letteraria van facendo fopra la tanto com- 
mendata lingua antica Tofcana » 

Ma ognuno meco conviene > che noti 
è mai baftevole ne'Virtuofi ilfolo defide- 
rio di voler fare > è neceflario ancora , che 
vi fi unifea lo ftudio > e fi renda manifefto il 
fuo frutto • Quanto bramò il Tempre com- 
mendato Majo in altri per la noftra favella > 
non poteva egli dimoftrarlo , non pofleden- 
do della lingua Punica-Maltefe , fe non 
quanto incontrò nel Megiferio ed Abela , e 
quanto apprefe dai Padri Giacomo Stanis- 
lao y e Giovanni Hattifla Ribera de Gattit 
Maltejl della Compagnia di Gesù , onde 
ogni ragione voleva % e la neceffìtà coftrin- 
geva , eh' un nazionale prendeffe V impegno 
a foddisfare il defiderio del Majo, e con lui 
di tutti i Letterati • E mi perfuado , che fic- 
come tale notizia è ftata a medi ftimoloa 
continuare V idea dalfi medefimo nata , cosi 
in avvenire farallo ad altri di perfezio- 
narla . ^ 

D J Tut- 
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Tutt' è , che fe ne dia alla cofa il prin* 
cipio j il tempo , e 1q defiderio , che nafce 
folo neir Uomo virtuofo la perfezionerà » 
Quanto parlo della mia lingua Punica , an- 
cora bambina avanti gli occhi de 1 Letterati 
moderni, tccadde airEtrufca , poiché il 
celebre Padre Montfaucon O) ancora ci fa 
conofcerecome : multa occurrunt monumen* 
ta Hetrufca , plurima infcriptiones Hctru- 
fc* y fea quarum chat after ejì pene ignotus : 
cum autem Ulne infcriptiones latino chara- 
Bere funt , non minor ade/I intcllìgendì dìf- 
ficultas : cum nulla fìt in ter idioma illud & 
alias notas linguai affinità* . Io per quello 
che riguarda alla noftra Tempre dirò , che 
una volta ben intefa quefta lingua , farà di 
molta utilità agi* Antiquarj Etrufci, la di 
cui fpiegazione e /ignificazione molto defi- 
derata dal fempre lodato Majo, ficcome 
finifce di fcrivere la fua feconda disertazio- 
ne (by. Tuum nunc ejì , Lettor , Schedìafma 
bvctamquam ex Africa monjlrum intueri , 
talamo currente a nobisfufum^ ac ea infuper 
atate in lucem publicam emiffum , qua ut 
Fabius ait , & venia cjl , & Jpcs , & favor , 

& aie- 

Bernd. Monfaucon ne! fupflemtnt de? Antiq. exfliq. t.6. t.6. . 
foU 1 3 4. edh. Paris 1724. 

<My*pàn$* hnguM Hnictin Mima mittnfium &c. ha. ctt, 
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& aadere non de de ce t , ac fi quod deejl epe- 
ri , jETAS POTESTSUPPLERE. Sicco- 
me un giorno dimoftrarà Pefperienza. I 
frutti che fi caverranno , faranno la miglior 
ragione e prova delle mie propofizioni,e 
benché un Dizionario della, lingua Punica- 
Malte/e, dovrebbe fomminiftrare e por* 
gere chiarezza maggiore all' intelligenza 
dell' Etrufca, figlia della Punica, e quefta 
della Fenicia. Per ora dovrà contentarli il 
Lettore del mio Dizionario , il quale com- 
prenderà poche voci , che ad altro fine qui 
non è pofto , fe non fe per dare del maggio- 
re , come dilli , la piccola idea , aggiungerà 
in quefto luogo altre riputate Etrufche trat- 
te dalle Tavole Eugubine , & alla Punica- 
- Maltefe corrifpondenti ed affini . 

Apkifu Voranti igne {a) • A o Api 
ammirazione, : non v'ha a lui fimile. 

Cupha Città rotonda (b) . Cefto , che da 
fe è rotondo . D 4 fe 

Di cui Adrian. Scrieckius Rodornus Origin. in Indie. 117. in} 
voce Etrufca pofl lib.^. monitorum fecundorum edit. Tpris Fland.ì^iS 
in fot. Gruterus fol. 142. la voce fpiegata coli' aiuto della lingua Teu* 
tonica , fecondo 1* Alfabeto di Bernardo Baldo , pretto il Gori f.^SS» 
nel Mufeo Etrufco , dando la fua origine dall' Egitto c Fenicia to.i i« 

C*) Da noi fi dice QufTa , o Qoffa . Di quefta Città fa menziona 
Giacomo Gotto /W.123. e d* Iraca parla Monfignor Giufeppe Simonio> 
$ffcmaao,Picfcuo UeJU Biblioteca Vaticina in Addendi *d Mufeurm 
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Entafiaru impo/ttas (a)>i Maltefi entaf- 
fra o entafbu ; feduti commodamcnte . 

Eraìc dcfolatum (b) , da Maltefi Scera q 
ed è quelP Uomo , oppreflò dal bere fret- 
tolofa mente • 

Feraidu Feraces (c) , da noi Feraq di 
vifeaforza, indi Feraqlu , divifegli con 
forza dalle mani v. Diziotn v. Faraq • 

Fuft /uh (d) y Fu/la , fpezie di battimen- 
to , che s' ulava anticamente in Malta (c) , 
ed oggi in più luoghi particolarmente in 
Barberia. 

Inuk dilatate , clamate (/) da Maltefi 
Innuhb fignificaP;^^,pianto che fifa fopra 
i morti , voce derivata da Ueuychba , eh* è 
Ì^Prtfica de'Latini,e quando piange tnubh . 

Lai non (g) 

Nafa fpogliato (b) 

Ser- 

Ettufcum Veron.Scipionh Mafai /0/.488. iti quefU forma esalta- 
te Urbs adramum Euphratis fub 31.grad.50. minut. latitudine : itm 
nuncupata a rotunditatt , five moeniorum ,fivt monti s , qui mediai* 
•ccupat . 

Nel Mufeo Etrufco dei Goti t.6.f»55. 
O) Ivi fol.58. CO Ivifol.rfo. £t?) Ivi io\.67m 

CO M * ricordo d'aver letto negli Archivi della Cittd Notabile dà 
'Malta , come il Rè della Sicilia , ordinò al Senato nel XIV. e XV. 
Secolo di mantenere più Fufte per cuftodia dell' Ifola , e che peff 
mantenimento loro ricevettero quel denaro , che fi contribuiva in li- 
mofina, a conto della Bolla Crociata. Indulto anche avanti V 1 
no 1530. fi godeva in Malta , come Ifola adiacente alla Sicilia « 
CO Ivi fol.5*- & 60. 

<*) Lettere Gualfondianc &c. fol.84. <JO 1 yi t 
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Sevakni tua necejfaria (a) , da nazio- 
nali Sebaqni: m'avanzò nel camino - 

Thafeta aperitio (£) , da Maltefi Tcf- 
tahh: apri tu. 

Thana diva , pia (c) , m' ha dato : fa- 
rebbe meglio fcritta tana da Maltefi . 

Therter per cu >(fi (i) , F upmo quando 
è nel rigore del freddo , trema come fe foffc 
dallo fteflò percoflo, quel tremore vien chia* 
mato tener . 

Tina tonans (e) , viene intefo da Mal- 
tefi per il culo , benché vien pur chiamato 
GhofS)Sorm\z<ì ancora per Tina viene intefo 
quel fico bianco , che arriva in Agofto , fio- 
come ancora il fuo albero così chiamato, 
poiché quello de* primi fichi detti Saitàr , 
fi dice %aitra, o più chiaro Sigra tal Saitàr* 

Or avendo F amante della lingua E- 
trufca fotto degli occhi il propofto Diziona- 
rio della lingua Punica-Maltefe , fenza ri- 
correre all'Egiziaca, Ebrea, e Teutonica ec 
potrà agevolmente rinvenire il fenfo delF^ 
Etrufche parole già fpiegate e da fpiegarfi • 

Attribuifco a dir il vero poi ad una di- 
vi* 

CO Ivi fol.199. d^l t.u tyìhi fol.} j, «iti t«X» 



Digitized 



58 Dfit Vantaggio ca 

vina difpofizione la confervazione di quc- 
ila noftra lingua Punica , riflettendo alle di- 
verfe Nazioni , che foggiornarono in Mal- 
ta eGozo ( Pantallaera ) , ciocche non fi 
offerva nella Sicilia; mentre la favella de* 
fuoi abitatori è loro propria e particolare, 
a niun altra nazione communc , anzi dagli 
Efteri non è approvata, ne abbracciata, e 
forfè ancor disprezzata, non sò fe per il mo- 
do della pronunzia o per la qualità delle 
voci . Reftano fin oggidì molte Puniche 
come già' dì '/ft 'in Sicilia, fi in bocca de* Sici- 
liani , come in alcuni luoghi della ftefla > 
quali appena fi conofeono dal fuono , che 
nel loro accento danno . Difavventura per 
altro che trovafi in più altre nazioni e lin- 
gue , non eflendo pollìbile , che pofiano ef-* 
fere confervate nella loro forza, per un lun- 
go tempo in qualunque luogo , ficcome con 
evidenza prova per TEbbraica il Reine- 
lio (a) , e per la Greca il Mirtifxbi Sarpedo- 
nio (b) Accademico Arcade . 

Sin adeflb s* è parlato del folo vantag- 
gio 

CO l fl tyntagma he. cit. 

(JÓ II nome è dell' Accademia , il proprio è il ?. PreJerieo Retti* 
ffemberg della Compagnia di Gesù nella D'iffert. de vera Atticoruvt 
pronuneiationt. ad Q r0C QS intra Urbm . Edif. Rem* 1750. afud 
Majnardum, ....... 
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gio che l'Etrufca c Punica letteratura po- 
trebbe ritrarre da quefta lingua , eh* io 
chiamo Punica-Maltefe , &efpongo al pu- 
blico la prima volta , ma a mio credere 
non farà cofa meno vantagginola a noftri na- 
zionali . 

Il già fopra lodato Majo , raccolfe dal 
noftro diligente fcrittore Abela nella fu* 
feconda Disertazione (a) , quante voci ha 
potuto ritrovare aderenti al Punico , dan- 
do loro il vero e proprio lignificato - y dc- 
fcrive i numeri co' quali noi contiamo, la 
maggior parte de* quali giudica , che fiano 
Punici , come ancora il Pater nojìer in idio- 
ma noftro , benché in molto differifee da 
quel!o,che vien oggi da tutti communemen- 
te recitato.In poche parole,egli ardentemen- 
te defiderava , che fi ponefle in campo que- 
fta lingua Punica-Maltefe, quanto più an- 
tica , altrettanto commendabile • 

E quel eh* è mirabile , che tale lingua 
per molti fecoli è fiata confervata nella 
bocca de' Maltefi e Gozitani ( Pantallaref» 
chi) a forza di memori a,paflata da un all'al- 
tro , da Padre al figlio , al nipote ec. fen- 
za però che mai l'abbiano abbandonata • 

Non 

Co Pwifo UÀ****» iK.$iu 
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Non dubito e meco non dirà altrimenti 
qualunque Erudito, che fe ci fofle rimafto 
il perduto proprio abecedario a poter , in 
virtù fuo , parlare, fcrivere eleggere, fi 
farebbe meglio confervata, poiché Tappia- 
mo , che fi fono perduti molti termini da 
un fecolo a quefta parte (a) , oggi non più 
intefi . Se una volta vien intefo e capito be- 
ne il mio Abecedario , fi da' Nazionali co- 
me da Stranieri , potranno quefti agevol- 
mente fcrivere e leggere a proprio commo- 
tlo. Conofco molti eccellenti Predicatori 
Maltefi , i quali volendo predicare il Van- 
gelo di Crifto, formano e fcrivono le pre- 
diche in noftra favella, ma dopo la lor mor- 
te per difgrazia degli pofteri,ogni fatica non 
farebbe potàbile il leggerle, fe non da chi le 
fcriffe . 

Sopratutto quello è deplorabile , che 
in Malta i Ragazzi ftudenti , particolar- 
mente fe nati in Ville o fiano Cafali , i qua* 
li vogliono darfi allo flato Ecclefiaftico , e 
che non avranno ancora intefa la lingua 
Italiana , colla propria patifeono , come 
ognuno fi perfuade, per acquiftare medio- 
cremente la latina , poiché quanto fanno la 

fan- 
co Abela c Magri /#;, cih 
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fanno , Tempre a forza di memoria . Ed ec- 
co come coftoro fpendono lo fpaziodÌ2oJ 
anni , poco più o meno nella fcuola , e con- 
fummati quefti appena fapranno la latina % 
e molto meno V Italiana . 

Fu Monfignor Vefcovo d' Epifania Xe- 
berras (#) , che faticò molto per pubblicar- 
ne una Grammatica , perla lingua Punica 
Maltefe , e conofco il Signor Tournon , al- 
lora Cavalier di Malta , oggi abitante iti 
Francia , che ftando in Malta formonne un* 
altra , ma ritrovandofi quefto oggi nella fui 
Patria , e l'altro pattato a miglior vita , nul- 
la s' è veduto • Sono pofcia molti Signori 
Cavalieri di Malta , che la defiderano , & 
alcuni in particolar modo , fi fono compia- 
ciuti communicarmi la loro brama d' aver-; 
la in luce a benefizio di tutti , i loro Con- 
fratelli , che da Novizj vanno in Malta , di- 
giuni affatto di quella lingua, che fi ritro- 
va in bocca di tutti i Maltefi, tra' quali pof- 

fo 

CO Fra Domenico Xeberras nofeil Maltefe era Arcidiacono dell» 
Chiefa Cattedrale di Malta , Vicario Generale del Vefcovo di Mah* 
Fra Gafpare Gori Mancini , Uditore del Gran Macftro Zondadari , 
Commendatore dell'Ordine Gcrofolimitano 3 clcttoe confacrato Vèfi** 
vo d'Epifanìa da Benedetto Papa XIII. e creato Prelato Afftftente at 
fuo Soglio. Dal Regnante Pontefice Benedetto Papa XIV. moltm 
amato . Egli era letteratiflìmo , ma Angolare perchè pofledeva quin- 
dici lingue diverfe . Il di cui Ritratto fi ritrova nella Sala Capitolala 
«ella Chiefa fua Cattedrale • 
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fo nominare il Signor Cavaliere Fra Luca 
<T Argens, attuai Commifiario della Sanità; 
il Signor CavalierDeguaft Juniore, attuai 
Comminano della Cafa della Carità delle 
Floriane ; il Signor Cavalier Giufeppe Tur- 
got Parigino ; il Signor Cavalier Laberi- 
viere ; il Signor Cavalier Vittorio Belmont; 
perchè tutti letteraria bramano più di tutti 

Ne credali finalmente , che la lingua 
Punica-Maltefe fia barbara , in guifa che 
non fi polla capire & apprendere . 

Conofco molti Perfonaggi efteri , li 
quali fenza le regole , che molto fono ne- 
cefiarie per qualunque lingua , perchè age- 
volano molto per P introduzione , tra qua- 
li vi fono Cavalieri dell' Ordine Gerofoli- 
mitano, che fenza fatica e pena fe l' acqui- 
flarono per il folo defiderio di faperla par- j 
lare. Mi ricordo averla afcoltata come 
da un Maltefe da'feguenti Signori dell* 
Ordine di Malta , cioè dal Signor Bali j 
Fra Antonio EfcuderoGran Prior di Na- 
varra; dal Signor Bali Fra D. Francefco 
de Soufa ; dal Signor Bali Fra Giacomo 
Francefco de Chambray ; dal Signor Com- 
mendatore Marbeuf ; dal Signor Cav. Fra 
Paolo Antonio de Viguier Capitano Co- 
ma»- 

< 

i 
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mandante delle Guardie di S. A Ema ; dal 
Signor Fra Luigi Liberale Geoufre , attuai 
Priore del facro Spedale di Malta, che feli- 
cemente vivono , e da due altri pattati a 
niiglior vita , cioè Monfignor Fra Mei. 
chior Alpheran Prior della Maggior Chiefa 
Conventuale di San Giovanni ; & il Signor 
Cavalier Remiking ec. Tutti la parlavano, 
e i viventi la parlano con una intera pro- 
nunzia ed accento , eh* un Eftero non li di- 
llingue da veri nazionali Maltefi • E fe que- 
lli F impararono fenza regole ed elementi 
grammaticali , quanto più colF ajuto di 
quefti chiunque n* è o curiolò , o dilettante 
potrà ora imparfela ? 

Finalmente eflendo quefta, qualun- 
que fia mia fatica al publico utile e vantag- *: 
gio offerta, e confacrata, mi giova fperare, 
che i Letterati fi della lingua antica Tofca- 
na e Pena o Cartaginefe (#) , come di qua- 
lunque altra Orientale faranno pe gradirla, 
e benignamente inclinati a compatirmi , fc 

roz- 

Quefti colla lingua Punica Maltefe potranno con piò facilità 
fpiegare Plauto in Pcnulo , e (coperto una volta I* alfabeto Punico 
ogni Scrizione e Medaglia de' Peni o Cartagincfi viene fpiegata , ef- 
fendo quefti come dijft già abitatori di Malta colf autorità di Tuci. 
dide . Sed & Sitili* parttm cum vicini* Infittii } di Eiodoro 2>icn» 
l0i.5»«r«tffffJ , Gauh , <2r Milk* f 
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rozzamente ho efpofto il parere deliaci 
«nia lingua in quelle carte • 



li quod & Melitenil & Punica: contìgit lingua ; 
illìus quippe facies antiqua piane nobis incognita, 
bodi'rna autem veteri <vix fimilis , multifque 'voci- 
bus , non Arabis tantum ac Turcicis, veruni etiam IR- 
thiopicis, Jtalicis , aliifque admodum deformis ; bujut 
Tunica nimirum , tam obfcura fupererant vefiigia , 
iit nonnifi difjkulter e ruinis protrabi queant . 

Joh. Henricus Majus in Specim. ling. Tunica in 
hodierna Melitenfium fuperfittis §.i5. fol.482. apud 
Clarif. Petrum Burman. in Tbejl ointiq. ecc. t.i j. 

IL FINE. 




NUO- 
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NUOVA SCUOLA 

DI GRAMMATICA 

PER AGEVOLMENTE APPRENDERE LA LINGUA 

PUNICA - MALTESE, 

*A ? E I^T 
AGLI STUDENTI MALTESI , E FORESTIERI 
ABITANTI IN M A L T A : 

D AL CANONICO 

GIO: PIETRO FRANCESCO AGIUS 

DE SOLDANIS, 

E confacrata ali 9 Illmo Signor 

FRA DON GIUSEPPE 

ALMEIDA DE PORTUGAL 

CAVALIERE DELL* ORDINE GEROSOLIMITANO, E 1 
FALCONIERE DI SUA ALTEZZA EMINENTI SSIMA • * 




t 



t 



Per Gcnerofo Salomoni alla Piazza di S. Ignazio f 
C$u licenza de Superiori . 



\ 
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Habitantes [ Meììtenfef] Saracemco Jtvc 
Arabico fermane promifeue utuntur , quem 
cut nibil aut quam minimum a Punico veteri 
di ff erre . 

Burchardus Niderftedt Holfatus in Malti 
nsetus & nova apud Gronov. In Thef. 
Gracar.%dntiq.rol. l.i.c.7. fol. 3047* 
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I n dal mefe di Luglio del 
1749. Il Signor Cavalie- 
i re deGuaft Juniore , ri- 
trovandoli al Gozo in qualità di Luo- 
gotenente Generale del Governo , mi fe- 
ce fapere , che V.S. Illullrilfima defi- 
derava di vedere per lo pubblico ufo 
una Grammatica di noltra favella ; nel 
mefe di Febraro 1750. appena feci ca- 
pitare nelle fue mani il mio MSS. ab- 
bozzato ed informe , quale tolto fui 
corretto a ripigliare per la partenza , 
fatta verfo Napoli collo Studiofo Viag- 
giatore Inglefe Mi-Lord Charlemont 9 

E z onde 

« 
« 
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onde riflettendo 9 come quel tempo 
non era flato baftevole a Lei per far- 
ne un rigorofo efam'e , a me corre pre- 
cifo l'obbligo di rimandarle ora im- 
preca quella fle/Ta Grammatica , accioc- 
ché più commodamente polla efami- 
narla. ' 

Ne credo di andar fallito , po- 
nendola fotro gli occhj , e fotto il 
valevol fuo patrocinio - poiché fra le 
molte Lingue , che V. S. Illuftriflìma 
interamente poflìede 9 ha sì in pronto 
la Maltefe , che la parla a guifa d'un 
Nazionale - f prefentemente perfeziona- 
ta a mio avvifo , dacché efercita l' o- 
norevol Carica di Primo Cacciatore , 
o lìa Falconiere di S. A. Ema Fra Don 
Emmanuele Pinto , felicemente Re- 
gnante . 

Sarà ben avvenrurata quelY O- 
peretta , qualunque fia , fe ne riceve- 
rà e 1' approvazione 9 e la protezione 

fua a 
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Sua , perchè com' è conofciuta 9 e fli- 
rti ata per un Cavaliere dottilTìmo > e 
jiobiliflìmo, così per lo giudizio fuo 
meriterà lode • e per la qualità , e 
pel grado della Perfona fua s faran- 
no i Studioii indotti a rifpettarla , fo- 
lamente perchè da Lei approvata 5 e 
protetta 

Io non vò tenere qui gli enco- 
mj , che le Ci converrebbero , e/Tendo 
tanti , che volendo annoverarli non 
potrei ; perciocché e molti ne meri- 
ta la fua Nafcita , per cui balìa di* 
re , eh' Ella è Germano Fratello deil'Ec- 
cellentiflìmo Signor Vice-Rè dell' Indie 
Pietro Michele d 1 Almeìda s e Portogal- ( t 
Io (a); e molthììmi ne meritano le lue l - 
grandi virtù, per le quali è divenuta 

E 3 Meni- 
ti»] Noto al Mondo per l'acquile fatte tuli' Indie a favore del 
t/lonarca di Portogallo , che fi leggono nella Relazione della conati'- 
i fta ielle Piazze d'Alorna 4 Biccioli'to , Avaro , Morii, SàtiremO- 
ne, Tiratói, e Rari, deferittd dal Capitano Jnte$nere Emanuela 
Antonio diMeirelles* pubblicata inPorta^befe inLifbona l'anno 1748 
indi l'anno 17 ^.tradotta in Italiano Tdal P.FrantefeoViega Porto- 
gaefe dell» Gomp.di Geti» j, e fubi. interna due vai» dal Salomoni . 



«• 
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l'efempio del fuo Convento ; da cui è 
ammirata si per Ja frequenza delle fue 
orazioni 5 come per Tufo frequentiflì* 
mo de'Sagramenti ^ e diflinta , perchè 
feppe mantenere il continuo carteggio 
de' primi Letterati d y Europa^ e com- 
porre una fcelra Biblioteca di Libri, 
Ipecialmente MSS. di cofe Ipettanti 
agi' affari Gerofolimitani . 

Finalmente quando V. S. IJJma fi 
degnerà raccogliere quella mia fatica , 
potrò io pregiarmi della gratitudine , 
che avrò ufata per la bontà , da Lei di- 
moitratami , fino dal momento , che 
c'incontrammo nell'appartamento del 
Chiari/lìmo Padre Paciaudi C. R. , e 
dell' ofTequio con cui mi protelìo ra£- 
fermandomi inviolabilmente 
i V.S. IUma 

Roma i s .Agplìo 1730. 

Vmo y Devino , ed ^ifez. Ser. itero 
Gio: Pietro Francefco Agius de Soldati* • 



». 



Digitized by Googl 



1 ALFABETO 

* 

PUNICO MALTESE . 

PRima di paflare alle Regole Gramma- 
ticali della Lingua Punica-Maltefe $ 
mi conviene porre prima d'ogn'altra cofa 
TÀbecedario, con cui quelle deggionfi leg- 
gere & intendere , per potere in virtù loro 
da chi vuole ftudiarle , parlare , e fcrivere # 
Propriamente le Lettere Puniche non era- 
no, che xxii. alle quali ho io aggiunto altre 
per maggior facilità degli Studenti * 

I Alef A a Si proferifce con libera-* 

{pinta dalla gola, fia pef 
efempio ; Arbatafc quat- 
tordici . ' * 

* Be 2 b Un pochetto acuto fi pro- 

ferifce dalle labbra v. gè < 
Hìefc , Con che cofa ? ( 

* Te Tt Acuto agguifa de'Latini v.g* 

Tabelbbàq, Daddovero. 
S The THth Alquanto duro, ma af- 

pirato Vèg.Tbielcty il terzo* . 
a Gim Gg Mai deve perdere la fua 

naturale pronunzia e for- 
za , o fia con lettere voca- 
E 4 li, 
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li , o con fonanti v.g. G a ni- 
fi , e non Gkamri , Gio: 
Maria • Gibli> e non Gki- 
bli) Porgimi , Portami. 
Solamente oflervato col 
punto di fopra, dovrà pro- 
nunziarti ali* Italiana v. g. 
Gignu , Giugno . 
£t Hha HH hh Con forte afpirazione 

fi vocifera v.g. H&ait, Mu- 
ro: Hharbifcy Graffiare* 
Se fopra uno dell! due vien 
diftinto con un punto . , 
allora 1* afpirazione dovrà 
efTere più aperta e forte, 
la quale fempre nafee dal- 
la gola con una leggiera , 
o più forte fpinta dal petto 
v.g. uhamar , Afino : Sci- 
occo. 

Cha CHch E' grave , roco fi profe- 
rire nella fommità della 
gola con un poco più di 
forza deirantecedente v.g. 
Cbaity Filo, 
à Dal D d Sottile , nulla differire la 

. fua pronunzia dalla noftra 1 

La- 



Digitized by Google 



ALFABETO. 7i 

Latina v.g. Lana , Quello, 
col punto fopra diviene-* 
blefa g. Del Ombra . 

j Re Rr Leggiero, canino agguifa 

del r Latino v. g. Roghda , 
Tremore . 

j Zzìn Z 2 Blefo , alquanto afpirato 

v. g. Zefì , Pece . 
Sin S s E'acuto quafi più del noftro 

S. v. g. S aliar a > Anguilla . 
• Se SC se Pronunzia alla Romana, 

agguifa del Scb Tedefco; 
XSpagnuolo; Cb France- 
fe f$ Boemo , e Pollacco 
v.g. Scrara y Scintilla . 

«0 Ddhad TS n Grave , e duro , fi pro- 
ferire tra'd-nti nella pun- 
ta della lingua v. g. Ghà- 
tfa y Stranuto . 
*z a Aain CHgb La più difficile lettera g 

ch'è grave , e fi proferifee 
in mezzo della gola , sì 
predò li moderni Arabi, 
che predo i Punici-Malted 
v. g. Gbain , Occhio . 
Se fopra il G vi fioflervarà 
un punto., la pronunzia 
, dovrà 
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dovrà cflere più profonda; 
e fe più d'un punto, crcfce 
Ispirazione v. g. Gbar , 
^Grotta; hbar , Vergogna, 
"òhar, Invidiò (*) . 
è Fe //Sottile, acuto, non diffi- 

mile dal noftro/v.g. jRrr- 
qun , Piccol demonio , o 
demonietto* 
» Qhaf ^jp (£) Sottile , acuto fi voci- 
fera nella fommità della-, 
gola v.g.Qolla, C/iarra . 
* Kaf jT£ Grave , acuto come il K 

Greco, e più forzato del q 
v. g. Kauiy Arco. Kera , 
Pigione di Cafa é 
3 Lam £ / Simile al L de'Latim v. g. 

La enti , u La iena ; Ne 
) ■ tu, ne io* 

) f Mim ^ w Tutto uguale al Lati- 
no v.g. Menneq> Da te • 

Nun 

00 Secondo l'ordine dell'Alfabeto A rato feguiterebbe gbain, 
lettera, che dal Punico-Maltefe viene cornprefa nel X. Aain Arabo , 
% P ofta la dilazione fopra descritta . Alphab. Arab. edit. Ramai 

ri' TfpisS ' Con * r ' Hc Pr°P*S- Fide . 

L*J Lettera uguale al 0 Koph del Punico , o fia de' Fenici . Nova 
fiPPhm. Utriuft. Tbtf. Anu^ Komtnau &c fa i. fi 905- edit. Vc- 
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S Nuli Nn Uguale al JN/Latino v, g. 

]<Iary Fuoco. 
JL A He Hh Gentilmente afpirato v.g. 

Hcm ce n'è ; con un punto 
di fopra , fi dovrà pronun* 
' ziare con più refpiro, ma 
dolcemente v. g. netn^ % 
Guai. 

Vau V u Senza afpirazione vocife- 
rata v.g.Vèfq) Troppo, Af- 
fai . VVv come de'Latini . 
J le li Agguifa dell'/ Latino v. g. 

Ieq y Se . 
Ce Uguale al Chn Turco , let- 
tera che fempre ritener dee 
la naturai pronunzia , e-* 
forza > sì effendo colle vo- 
cali , come colle confo- 
nanti v.g- Caula ) non jQau- 
la , Cornacchia . Cqciqen t 
Picciolo , Cumblor , non 
Qumblor) Luminello . So- 
lamente la perde , effendo 
colVH. x.Cha. 
t y GKgk Viene pronunziato ag- 
guifa del GbimelEbreo, e 
Gamma Grecar 7, tanto 

fe 
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fe viene avanti lettera vo- 
cale , come confonante v. 
g. Gkriezem , Fauci . 
Zz Così fcritta ha la forza del- 
la Latina zv.g.goz, Do- 
menico • 




DEL- 
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GRAMMATICA 

PUNICA - MALTESE. 

PARTE PRIMA. 

$. Primo • 

Anto il Maltefc , quanto lei 
Straniere,, che ftudia la no- 
ftra Lingua , prima cTogn'al- 
tra cofa , deve avere in me- 

moria l'Alfabeto da me com- „ 

poftodi lettere xxvi. tutte Latine. Impara- 
to bene quefto, non gli converrà ricorrere, 
ne airAbecedario Ebraico, ne Greco, ne 
Arabo , ma con lettere Latine potrà age- 
volmente feri vere, ficcome colle ftefle feri* 
vono gPInglefi, Francefi, Spagnuoli , Tq* 
defehi &c. benché tutti parlano , e pronun- 
ziano le parole diverfamente tra loro , col- 
le medefime lettere, che chiamamo Latine . 

%.r.DelDifcorfo • ' 

QUefte mie Regole , 0 fiano Elementi 
della Grammatica* feranno qui pofte 
^come le più neceflarie , lafciando le 

fuper- 
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fuperflue , feguitando l'Italiane , colle quali 
ciafcuno potrà intenderle. Preflo tutti ogni 
difcorfo è formato dal ffomi , Pronome , 
Verbo , Participio , Avverbio , Prcpofìzio- 
ne , Congiunzione , ed Inter ezìone . Pria di 
parlare di quefti , mi conviene oflèrvare gli 
Articoli, indi faremo paflaggio al nome &c. 

§. 3. Degl'Articoli. 

DJ Una almeno , di due , al più di tre 
lettere vien formato ogni noftro arti- 
colo , il quale ferve per conofeere di qual 
numero , e cafo fia il nome feguente , eflen- 
do fempre pofto avanti . DagP Italiani fi 
conofeeranno gli articoli della lingua Pu- 
nica-Maltefe . 

In grazia della brevità , lafcio di ften- 
dere V accufativo per efler quefti fem- 
pre lo fteflo , che il nominativo , com' an- 
cora il vocativo fempre coirò , fecondo lo 
itile del nuovo metodo detto Portorealc^ 
Francefe, Voi. primo . 
Articolo maf col. e neutr. Ar tic .Italiano. 

Nom. El y e> i. Il , lo . 
e- Gen. Tastai. Del, dello. 
1 g- Dat. Lei, le. Al, allo. 
Abl. Men^men- Dal, dallo . 
nu y menghandy 

menghandu . Nom# 
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Noni. El^CyiyeA , li > gli. 
. Gen. Ta,tal>tale. de', dei, delli, degli. 
Flur T>at. A',ai, alleagli. 

Abl. Men y men- Dai , dalli , dagli • 
ghand . 

Sia per fuo efempio • Notti. El qtiep 
il libro &c. E Saltati il Principe &c. /Ja- 
il Demonio &c. Plur. El qotba i libri 
&c. ESlatcn i Principi &c. I Sciateti i De- 
tti onj &c. 

Ante, fc min. Art. bah 

Nom.jL. La. 

Gen. Tastai. Della. 
iing, Dat. />/. Alla. 

Abl. Af» , men- Dalla . 

Nom. V > e . Le . 

p1ll Gen. 7*/. Delle. 
^ AUr# Dat. Lei. v Alle. 

Abl. Menghand. Dalle. 

In prova • Nom.POm , la Madre &c« 
Plur. VOmmièty le Madri &c. <? tfcfa , le^t 
Donne &c. 

$. 4. Del Nome . 

TRa nomi , altro è fuftantivo , altro a- 
getti vo , quello fìgnifica la cofa , che 

da fe fola fuffifte v. g. e Sema il Cielo : l'art 

la 
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la terra : quefto qualifica la cofa v.g. cqci- 
qen picciolo , ab b mar rollo . Con quefto 
agettivo e duopo aggiungere il fuftantivo 
v.g. qticp cqeìqen il libro picciolo, qappel 
abhmar il cappello roflb • 

Tra nomi agettivi contiamo . 

1. Il pofitivo, che fignifica qual' è la co- 
fa q additi fanto. 

2. Il comparativo, eh* accrefee la figni- 
fìcazione dal pofitivo ; fi conofee dalla vo- 
ce eziet v.g.ezict qaddis } più fanto . 

3. Il fuperlativo , che fignifica la qualità 
della cofa in grado fupremo, fi conofee 
dalla dizione vefq molto : tajcb, 0 tajep vefp 
buonHfimo, fabihb vefq, belliilìmo . 

S' avverta , ficccfme F eziet , quafi fem- 
pre fi pone avanti la parola, cosi Puefq qua- 
fi fempre vien pronunziato dopo • 
Perchè nel noftro idioma manca il fuperla- 
tivo, conTal Francefe linguaggio , al nome 
comparativo fupplifce V eziet , & al fuper- 
lativo Fuefq • 

§. % . Del Pronome fuflantivo . 

IL pronome è un nome, che fta in luogo 
d'un altro v.g. in vece di dire Pietru Jte- 
fèr Pietro parti , fi mette daq , daq fiefèr , N 
ed allora s' intende Pietru Pietro . 

Pref- 
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Pretto i Grammatici otto fono i Pro- 
nomi, in fei fi riducono nella lingua Pu- 
nica-Maltefe . I primi tre fono fuftantivi o 
perfonali v.g. iena io ; fati tu ; daq («) quel- 
lo . Gli altri agettivi daq egli , eflo \ daru» 
cotefto , quefto ; bua quello . Gli ultimi nel 
femminino fono diqa , dina , bia\ quella , 
effa , quella o cotefta . 

Pronome della prima Perfona . 

Nom. Iena > Io . 

~. Gen. Tight % dime. 
òlflg 'Dat. UH. a me. 

Abl. Men ghandì 

o minni, da me. 

Nom. Ahhna , Noi . 
Plll Gen. Tagbna, di noi . 
riUr *Dat. Ulna, a noi. 

Abl. Men ghandna, ^ 
menno (b) . da noi . 

Pronome della feconda Perfona . 

Nom. Enti > intì , tnt , Tu • 
c; n _Gen. Ttgbaq, dite. 
IOg, Dat. Ltleq , a te . 

Abl. Mengbandcq> date. 

Nom. Qntom , Voi . 

p G<?n. 

t«] Dai <P«ff<» « confonde con »u quello, e wl fcmùùl* 
con A» 4 quella . 

fij IV ultima * fi ptonuMi» mia « 
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*Dat. Lilqom , a voi • 

Abl. Mcn ghandqom > 

o mìnqom . da voi • 
Pronome della terza Perfona • 
Gen. TtghUy Dife. 
. Dat. Lilu , a fe . 

in S-Acc. fe. 
Abl. Meri ghandu'y da fe l 
Gen. Tahhom enfuflom , Di fe fteflì . 
>lur Dat. Lilhhom , afe fteflì. 

# Acc. Hhuma , fe fteflì . 

AbJ. ghandhom , 0 



x ^ i > qucjìo j o ; da' 
Latini conofeiuti nclVipfe, ijle , #/V, /V: 
nel mafcolino de'Maltefi fono : £m? , dosfo*, 
(a), hedaq: nel feminino 
, he dina , foi/^ , <? hedìqa . 
//^quello, vale per il feminino, e neu- 
tro , ficcome il daq è pronome comune , 
fuftantivo , ed agettivo . 



Gen. Tagbqom, 



di voi ^ 




menhhom . da fe fteflì . 

§. 6. De y Pronomi . 
ti corrifpondenti agP Italiani 



Pro- 



iti S^flo nel ©afe. Ma , $ nel fem . Mi » 
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Pronome primo Agettho . 
mafc. c femin. Ital. 
Nom. Hua\ Hia, egli o quello, ella ec. 1 
Gen. Tighu\tahha> di lei.... 
Sin S-Dar. Lilus lihha, a lei.... 

Abl. JHenghandu'y menghandha y da leu 
Nom.Hama-, ...eglino oquelli > elle ec. 
p. Gen. Tahhom \ • • • di loro • • • . 
ur * Dar. Lilhom \ . . . a loro .... 

Abl. Menghandhom ; ... da loro > • « 
Pronome fecondo Agettho . 
mafc. e fem. Ital. 
Nom. Hedan \ hedina , cotefto, quefto; 

cotefta , quella . 
Gen. Ta hedan ; ta hedina , di cote- 
Sing. fio ec. di cotefta . 

Dat. Lil hedan ; //V hedina , a cotefto 

ec , a cotefta ec. 
Abl. Menghandhedan\ men gand he- 
dina , da cotefto, da cotefta ec. 
Nom. Hedaun \ hedauna , cotefti , que- 

fti ; cotefte , quefte ec. 
Gen. Ta hedaun ; ta hedauna , di co- 
Plur. tefto ec. di cotefte ec. 

Dat. Z,?/ hedaun \ lei hedauna , a co- 
tefti ec. a cotefte ec. 
MA. Menghand hedaun \ mengband 
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hedauna , da cotcfti ec. da co- 
tette ec. 
Pronome terzo Agettho . 
mafc. e fero, ltal. 
Nora. Hedaq \ bediq o bediqa , quello, 

cotefto -, quella , cotcfta • 
Gen. Ta hedaq \ ta bediqa , di quello 
Sing. ec, di quella* 

Dan Lei hedaq ; lei diqa , a quello ec. 

a quella ec. 
Abl. Meri ghand daq\ menghand diqa y 

da quello ec. da quella ec. 
Nom. Hedauq \ hedauqa , quelli , co- 

tefte i quelle , cotefte . 
Gen. Ta hedauq j tab edauqa , di quel- 
Plur. li ec. di quelle ec. 

Dat. Lei hedauq \ lei hedaqa , a quel- 
li ec. a quelle ec. 
t AbL. Men hgand dauq - y men ghand 

dauqa , da quelli ec. da quelle. 
I nomi relativi min chi \ lì & UH qua- 
le ; qolhhat chiunque ; qoluihhet ciafeuno 

ce. Pallialo ora al Verbo n 

». 

m 
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V B L L A 

GRAMMATICA 

PUNICA - MALTESE. 

PARTE SECONDA. 

$• u Del Verbo. 

L Verbo nota l'afférmazione , oT 
giudizio , che facciam delle co- 
fe . Et a guifa del nome altro è 
fuftantivo, altro agettivo, quel- 
lo nota {blamente F affermazione dell' ef- 
fere , v. g. Iena hu , io fono ; quefto ag- 
giunge la fua fignificazione , propria a que«* 
ila femplice affermazione , comune a tutti 
i verbi , v. g* Pietra ìghife , ovvero Pietra 
fa hai , Pietro vive , vale per Pietro è vivo, 
JPietru hu hhat é 

Il Verbo ha generé, numero ,perfone % 
pronomi, tempi , e modi . Di tutti ora par- 
Jeremo ne'fequenti avtimenti , o fiano $$♦ 

$. 2. Del Genere • 

I Generi fono due mafcolino , e femint- 
no , il genere fi ufa in tutte le per forte , 
non però intutt'i tempi, v.g.hbab amò 
fi ° . * fi egli; 
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egli: hbabbèt amò ella. SciorobbzvètgKi 
feiorbòt ella beve ec. 

$.3. De* Numeri. 

I Numeri fono due {a) , {ingoiare , che 
s' intende d'un folo v.g. tfhhob , io amo: 
Plurale , che fi ftende a più d* uno , fiano 
due, fiano mille v.g. ri* bbobbu noi amia- 
jno • 

$. 4. Delle Perfine » 

TRe fono le Perfone , la prima parla v. 
g. r? hhoby io amo. 
La feconda è quella , a cui fi parla v.g. 
hhob , tu ami . 

La terza è quella > di cui fi parla v. g. 
ìhhob , quello ama . 

§. Degli Artìcoli . 

NEI $. 3. della Prima Parte viddimo > 
quali fono gli articoli del nome, con- 
viene ora confiderare quei del Verbo , dal 
quale mai fi diftinguono ,fe non nel cafo 
dell' avvertimento del §. 10. 
* Sing. P lur * 

Perf. 1. En $ in > n $ En > ni >no> n. 

Sing. 

\a\ Nel nome fono 3. Il numeri , tlptimo^ eh e il (ingoiare , V. %* 
fUgh: un tari , il fecondo duale , v. g. rbghajein due tari . 11 ffflQ» 
furale, v.g. rbigbatì tari. Così in ì*^^ , bbaptein , hbbub , vu. 
Zxtno , due grani , e grani &c. La regola non è generale per tutt' i 



v. 
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Sing. *•*>'*> "> plur » ta,t. 

3. '» . 

Ecco in breve Pefempio , che vale per 

tntti li verbi («) En hhob , in hhob : io amò ; 

ngbalUwy ioinfegno. 

/ hhob tu ami ; ta tìhh datici : te luì 

torci» 

Ihhob amaquello.Per il fing. En hhob» 
Iti noi amiamo . J<H raggiau noi giuochia- 
1110 colle mani . No qorfu pizzichiamo noi » 
n hhoqqu grattiamo noi . Ta qrau leggiate 
voi . tofeiorbu beviate voi • Ihhobbu ama- 
no quelli. Perii plur. 

Dal che fi cava agevolmente ,com'il ver- 
bo nelle Perfone viene contradiftinto , li 
nel /ingoiare , come nel plurale da tre ar- 
ticoli o fiano lettere n. u ì. 

De* Tempi. 

I tempi umilmente fono tre, Prefente 
pattato , e futuro . 
Il prefente nota la cofa n hhob io amo . 
Il pa/Tato moftra come la cofa o azione 
fla compita hhabbeit io amai . 

Il futuro dinota , come la cofa farà per 

F 4 effere 

r - »»Artlco!o tt, , « , non ^ umtrerfale à tatti II verbi U&mU 
e ma ciafeuno ha il fuo articolo , ehe fi conofee daU nfo dell* 
lingua \ il tolo i * » tutti comi w» J?» e 
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effere v. g.ghatenhbob amerò (a) . 

11 pattato fi divide in tre fpezie diffe- 
renti , perchè unacofa può confiderai af- 
foluta mente pattata ed è il perfetto , come 
s'è detto qui fopra hhabbeit io amai . 

O pure come prefente a riguardo d* 
una cofa pattata , ed è P imperfetto qont tn 
bhob io amavo, 

O finalmente pattata a rifpetto d'una 
cofa anche pattata , ed è il più che perfetto 
qont hhabbeit , io aveva amato* 

§. 7. Dei Modi. 

Imodi e maniere di counjugare il verbo , 
fi contano fino a cinque » 

1. L'indicativo indica , fe Pazione fia 
fatta in un tempo prefente , pattato o futuro 

2. L' imperativo moftra , fe 1* azione fiafi 
comandata . 

3. L* ottativo fa vedere Pazione del verbo 

4. Il foggiuntivo è così nomato , perchè 
vien aggiunto alla particola che y corrifpon- 
dente al noftro li . 

L'infinito rapprefenta Pazione del ver- 
bo fenza dinotare tempo e Perfona y co- 
me 

- r*J t! futnro e prefente nella noftra lingua e uguale n hhoi amo : 
• hhob amerò . Chi è delicato in effa favella , può aggiungere al fu- 
turo gbat , v. g. gbat t fi kbob io amaro . 

» 
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tòme nelle feguenti conjugazioni vien di" 
jnoftrato . 

Del Verbo fujìantho l 
Indicativo, 
mafe. fem. Ital, 

Iena ha , Jena bua . Io fono . 
g. Enti huj ... Tu fei . 

**Da q bua , Diq hia , egli è ; ella è , 
pi Abbna , ... noi fiamo . 
'OntoMyintom , ... voi fietc . 
Dauq buma , ... eglino fono > elle fono# 
Imperf. Pattato , e Piuccheperf. 
mafe. fem» 
Jen qont ; iena qont . Io era , fui era 

flato . 

Sing. Enty o enti qont , tu eri > foffi 

eri flato . 

Daq qien\ dìqa qienet , egli era , fu , era 

flato, ella era ec.ftate ec. 
Abbna qonna> ... noi eramo } fummo,' 

eravamo flati } ftate ec. 
Vlur. Ontom qontu y ... voi erate , fofte , 

eravate flati ; ftate ec% 
Dauq qienu ; dauqa qtenu , eglino erano * 
furono, erano flati, elle ec. ftate ecc. 



Fu- 
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Futuro • 

mafc. fem. Ital. 

en I ... lofarò. 
$ing. t j qun ... Tu farai . 

i J hi tqun , egli farà ; ella farà; 
en j • • • Noi faremo 

Plur. / ^ qunu > ... Voi farete • 
/ | tìumai gunu y Eglino 

faranno : elleno faranno . 
Imperativo • 
mafc, fem. 
qun ento enti> ... fii tu . 
J Iqun hu ohedaq\ t qun hi o hc- 
1 ^ ? diq Sia egli, fia ella 
pj j Enqunu ahhna> . . . fumo noi . 
qunu ontom , . . . fiate voi , 
1/ ; / qunu hedauqa y fia- 
no eglino, fianplle. 
Preter. Piuccheperfetto* 
mafc. e fem. 

Qunu ontom , • . . , fiate voi . 
mafc. Futuro . fem. 

Plur. J ' ... fia no, o fieno colo- 

# ^ ro <?# qun ien , 0 y/g^/ biefc iena en- 
qun , ogbat en qun ì dovere, o avere 

io daeflere . 
Li iena qont en qun > eh* io farei flato. 

ch'io 
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eh' io fa rei fiatai 
//// ghandu ì qun , o ghandha t qun , chi 
farà, o dev'eflfere ,ch'è il Participio. 
Avvertimento • 
Si avverta, che unendo co' Verbi gì' ar- 
ticoli verbali , fi omettano per lo più i no- 
minali , perchè efprimono la fletta cofa, 
v.g. in vece di dire iena enqun, baftevole 
farà la dizione enqun j poiché iena & en li- 
gnificano lo fteflò . Anche ih latino amo , io 
amo ; ego amo } \o amo, quelito io, iena fem- 
pre vien intefo, ancor che non fiafi cfpreflo. 
Ottativo e foggiuntivo . 
mafe. e fem. Ital. 

ì Li iena nqun , ... eh* io fia &c. 
Sing. eh£ Li enti tqun , ... che tu fia &c. 
■ Lì daq o daqa i qun; li diqa t 
qun? ch'egli fia, ch'ella fia. 
"1 Li ahhna n qunu , ... che noi 
j fiamo , . . . 

Plur. ehi Lì ontom ■ * mU > * • # che voì 
ì fiate , • • • 

*| Li dauq ì qunu\li dauqn % qunu y 

J eh' eglino fìano ; ch'elle fiano. 

Nel conjugare il foggiuntivo,fi può ommet- 

tere 1' eh eh' è afpirazìohe . 

Paifato ì e Piuccheperfetto . 

ma- 
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mafc. e fero. Itah 

qont cnqun iena y ... eh' io foffi 
flato ; eh* io foffi fiata • 

c- J $ ont t 9 un ent *> • • • Caie tu 

^ flato ; che tu foffi fiata . 

qicn i qun daq \ li qìenct t qun 

èia , eh' egli foffe fiate ; eh' ella 

foflè fiata . 

• Ahna qonnaenqunu> • • che noi 

I foffimo flati ; che noi foffimo 

, I fiate. 

J ontom qontu t qunu > ... che voi 

! fofle flati; che voi fofte fiate. 

I dauq qienu i qunu ; // dauqa qienu 

1 iqunu. eh' eglino foffe ro flati j 

ch'elle foffero fiate. 

Futuro del Soggiuntivo . 

mafc. efetn. 

jena en qun & ghat en qun >•« • 

quando io farò , e farò flato j 

quando ecc. fiata . 

enti t qun , u ghat t qun > . < « 

Sing, metal <* uando tu A farai > e farai fta " 

j to; quando ecc. fiata . 

I Daq i qun y u ghat i qun i me' 
I ta dìqa t qun , u ghat t qun . 
J quando egli farà) e farà fla- 
to 
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to -, quando eco fiata . 
Anhna en qunu > u ghat en qu+ 
nu • quando noi faremo fta- 
| ti ; quando ecc. fiata . 
Din» ™**nl Ontomtqunuy u ghat t qunu* 

nur. mta\ quando yoi farete % e faretc 

' flati j quando ec. fiata • 
Dauq i qunu ughat i qunu \ da* 
uqa i qunu j ughat i qunu . 
quando eglino faranno e fa- 
ranno ftatij quando ec. fiate. 
$. 8. 

MAnca nella Punica lingua Maltefe, 
un vero fìgnificato dell'infinito effe-, 
re y benché in certi verbi ritrovafi confer- 
vato v. g. Sfin ballare . Mefei camminare . 
qtip fcrivere ec. Non ritrovando** , fi ricorre 
a guifa degli Arabi alla terza Perfona An- 
golare del preterito perfetto , da cui fi ca- 
va tutt' il verbo v. g. bbabb amò , dal qua- 
le nafee nhhob amo , mbbabba amore ecc. 

$.9. 

ORa fiegue un verbo attivo e paflivo , 
che ferve d'efempio per altri verbi 
nella loro conjugazione . 

Verbo attivo. 

r . . Prefente e Futuro • 

ma- 
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mafc. e fem. Ital. 
Jena n hhob y ... io amo, amerò. 
Sìng.Enti t hhob tu ami , amerai . 
Daq $ hhob j dìqa t hhob . egli ama ; 

ella ama, amerà. 
Ahhna nhohbba , . • • noi amiamo , a- 

m e remo . 

Plur. Ontom t hhobbu , . . . voi amate , a- 

merete. 

Dauq i hhobbu ; dauqa i hhobbu . egli- 
no amano; elle amano , ameranno . 

Imperfetto T . 

mafc. e fem. ltaJ# 
Qont en hhob , (a) . . amavo , amava. 

Sing. Qont t hhob , ... amavi, ... 

Qicn c hhob ; qtenet t hbob , amava , .. f 
Qonna n hhobbu , . . . amavamo , 

Plur. Qontu t hhobbu , . . . amavate , « 
Qknu i hhobbu , . . . amavano , . . • 

Paflato . 
mafc. e fem. Ital. 
Hhabbeit , • . • amai . 

Sing Hhabbeit > ... amafti . 
Hhab\ hbabbèt amò. 
Habbeìna , . • . amammo 1 

tab- 

CO Per brevi tà lafcio di fare il pronome io Una non effendo ne- 
, ma chi vuoi porlo , andargbbe qui meglio dopo , €tt' a- 
w«i U parola - 

* 
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Plur. hhahbeìtu , . . . amafte • 
bhabbcu , . . . amarono . 

Imperativo, 
mafc. efem. Ital. 
hhob\ntt> ... ami tu. 
m &Jbbob daq j / hhob diga , ami quello > 

ami quella. 
bhobbu ontom ,0 ìntom . • . amiate voi f 
Plur. i bhobbu dauq -, t hhobbu dauqa , ami- 
no quelli , amino quelle • 
Ottativo e Soggiuntivo . 
Preferite) Imperfetto , e futuro. 
male, e fem. Ital. 

• I len* n hhob , . . . conciofiaco- 
~. ; . J fa eh 10 ami , amafli . 

òing. qun // . ^ . < iM ^ ^ tu ami ama(fi ^ 

? Z)tfy i ; meta ìqun lì dì- 

Iqathhob , conciofiacofa 
eh' egli ec. conc. ec. eh* el- 
la ami , amaflfe . 
Abhna n hobbu , ... conciofia- 

^ U iqun li] Ontom t hobbu , ... che voi a- 



. I cofa che noi amiamo , a- 
/ ■ 



mtat J maflmio . 



Imiate , amaflìvo . 
, Dauq i bhobbu ; meta t qun li 
dauqa i bhobbu , conciofia 

cofa ch'e- 
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eh 1 eglino amino, conc.ee. 
elle amino , amaflero • 
Paffato , e Piuchcperfetto . 
mafe. efem. Ital. 

Ilcna qont bhabbeit , . . . con- 
ciofia cofa , eh' abbia , & 
man / i avefle amato . 
Sing. qun U\ Enti qont hhabeit > •.. , ... che 

Itu abbia , & avrefti amato \ 
Daq qien hhabb , meta i qun 
J // diqa qien et hhabb et con- 
cio ec. eh* egli abbia ama- 
to,& avrebbe amato ; conc. 
ec. che ecamata . 
r f Ahhna qonna hbabbeina , . . . 
I conc. ec. che noi abbiamo ì 
I &aveffimo amato, conc* 
meta t j ec. che ec.amate . 
Plur qun li \ Ontom qontu htbbeitu, :.. con- t 

| ciò ec* che voi abbiate , & 
I avrefte amato , che ec. a- 
' mate . 

Dauq qtenu hhabbeu \ meta $ 
[ qun li dauqa qienu hhabeu, 
J conc. ec. che eglino abbia- 
no, Scaverebbero amato 
che &c. amate « 

Quan- 

ì 
i 
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Quando neir Italiano volgare vi farà 
la particola fe v. g. fe io aveffi amato, al-, 
lora diciamo ieq iena qont hhabbeit . 

Avvertimento . 

In più maniere fi farebbe potuto forma- 
re il futuro v. g. meta enqun hhabbeìt : ua+ 
ra li in qun hhabbeit ec. lo però ftimai por- 
lo col pref jnte per facilità dello ftudéte del- 
la lingua Punica Maltefe,mentre dopo aver- 
la in qualche modo intefa , ritroverà da per 
fe, piùfinonimi in detta favella , di quan- 
to leggiamo neir Italiano idioma . Tanto 
bafta per quello riguarda la conjugasione 
de' verbi attivi j palliamo ora a quella de' 
paffivi. 

$.10. 
Del verbo Paflivo 
Prefente • 
mafc. e fem. ItaU 
Jena hu mahhbub ; mahhbuba ; io fono 
amato . io fono amata . 
Sing. Emi hu mahhbub ; mahhbuba \ tu fei 
amato , & amata . 
Daq hu mahhbub ; Diqa hi mahhbuba^ 

egli è amato; ella è amata . 
Ahhna huma el mabbbubin , • • . noi 
fiamo amati -, amate . 

G * Plur. 
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Plur. Ontom huma ci mabhbubin y ... voi 

fiate amati; amate. 
Da uq huma el mabhbubin -, Dauqa hu- 
ma el mahhbuhìn , eglino fono amiti } 
amate. 

Imperf. Pattato, e Piucche pcrf. 
mafc. e fem. Ital. 
Jena qont mabhbub (a) ; mahhbuba . 
io era , fui , era flato amato ; io 
io era ec. amata . 
Sing. Enti qont mahbbub , . • • . Tu eri , fo- 
lle , eri flato amato ; tu ec. amata . 
JDaq qicn mabhbub ; diqa qienet ma- 
hhbuba. egli era, fu, era flato 
amato; amata . 
Ahhna qonna mabhbubin , ... noi era- 
vamo, fummo, eramò flati a- 
mati ; noi ec. amate . 
Plur. Ontom qontu mabhbubin , ... voi era- 
vate, fofle, erate flati amati > 
voi ec. amate. 
"\ Dauq qienu mabhbubin ; Dauqa qienti 
mabhbubin . quelli o eglino era- 
no 

00 Pi* 1 DreVe > fi potrebbe coniugare v. g. in bhabbeit Io era ec. 
* hbabeit tu cri ce. en bbabet cgl era ce. en bbabbet ella era ec. E nel 
plur. en bbabbeina noi eravamo ec. t bbabbeitu voi eravate ec. n bhab- 
beu per il mafchil e femminil genere eglino , elleno ec. Nel ringoia- 
te del genere fem. fempre fi dice mahhbuba , come fi vedrà nel 
futuro . 
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no , furono , erano flati amati . 
ell&ec. amate. 
Futuro, 
mafc. e fem. 

Jena n qun mahhbub • Jena n qun ma* 
bhbuba y io farò amato j io farò 
amata . 

Sing. Enti t qun mahhbub , . . • mahhbuba . 

tu farai amato, tu ec. amata • 
Daq i qun mahhbub ; dìqa t qun ma- 
hhbuba . egli farà amato . ella ec. 
amata • 

Ahhna n qunu mahhbubìn , ... noi fa- 
remo amati , noi ec. amate • 
Plur. Ontom t qunu mahbbubin , ... voi fa- 
rete amati • noi ec. amate . 
Dauq i qunu mahhbubìn : Dauqa i qu- 
nu mahbbubin . eglino faranno 
amati, elleec. amate. 
Ottativo 
Prefente • 
mafc. e fem. Ital. 

I Jena enqun mahhbub , . m ma- 
I hhbuba , Iddio volefle , eh* 
{ io fo/fi amato . Iddio vo- 
alla ì lefle ec. amata . 
Sing. Ms li\ Enti t qun mahhbub , . . . ma* 

G 2» hhbu- 
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I bhbuba . Idio volefle che 
I tu foffi amato . Idio &c. a- 
I mata • 

I Daq i qun mahhbub \ alla bit 
J // diqa t qun mahhbuba . 
Idio volcfle , eh* egli foffe 
amato. Idio ec. amata . 
1 Ahhna cnpunu mahhbubin> 
I Idio volefle, che noi foflì- 
j mo amati . Idio ec. amate • 
alla-* Ontomt qunu mahhbubìn , ... 
Plur./V/V li i Idio volefle , che voi fotte 

I amati . Idio ec. amate . 
I Dauq i qunu rnahbbubin ; alla 
■ irst li dauqa $ qunu ma* 
I bhbubin . Idio volefle, eh* 
J eglino follerò amati • Idio 

ec. Ornate . 
Paflato e Piuccheperf. 
Per coniugare il tempo paflivo paflato 
c piucche perfetto , vi fi aggiunge al prefen- 
tt qont in tutte tre perfone del (ingoiare, & 
alla prima del numero plur. qonna> alla 
feconda qontu ì & alla terza qìcnu . v. g. 
alla tritìi Una qont enqun : Idio volcfle, 
eh* io fofli flato amato . amata ec. 11 qonna 
va dopo /• ahhna . Il qontu dopo /' ontora . 
HI qìcnu dopo dauq ec. il 
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Il Futuro è lo fteflòdel foggiuntivo> eh* or 

ora farà coniugato . 
Soggiuntivo Paffivo • 
Prefente . 
mafe. efem. Ital* 

Ncnbbab , ò tnqun mahbbub f 
« » * % mabbbkba ; eh* io fia a- 
I mata > o effondo io amato, 
I eh 9 io fia amata ; o efiendo* 
j io amata è 
Sing. *BUfc\ t enhhab) o t qun mahhbub % . . . 

mahbbuba \ che tu fii ama- 
to > o effendo tu amato • che 
ec. amata . 
Jenhhab , o iqan mabhbub \ 
bìefc tqun mabhbuba\cWegìi 
fia amato, o eflèndo ama- \ 
to . eh' ella ec. àmatà . ( 
fn cnhhabbu , o tnqunu mahhb* l 
ì ubin\ che noi fiamo ami- { 
ti , o eflèndo amati * che tei* 
Amate • * ■ 

Plur. %efc.J t tnbbabba % o t quanti mabhbu- 

| btn\ che voi fiate amati, 
I o eflèndo amati * che ec # 
■ amate • ) 
J i cnhhabbu , o t quna mahhbu» 

G p bin • 
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bìn ; ch'eglino fiano amati , o 
eflendo amati . che ec. amate* 
Imperfetto . 
mafc. e fem. Ital. 

En qun mahhubub 9 ... 
mahhbuba\ conciofia- 
cofa eh* io folli , o fa- 
rei amato , o effend* io 
j amato.conc.ee. amata 

Siflg*2/V/£ mta-\ t qun mahhbub ì .. , mahh- 

buba y conciofia cofa 
che tu ec. amato.amata. 
qun mahhbub , ... mahh- 
buba . conciofiacofa ec. 
amato amata • 
En qunu mahhbubin , ... con- 
ciofia cofa che ec. amati . 
amate. 

V\vLt.mcto\ t qunu mabhbubin , . . .concio 

Ifiacofa che ec. amati, amate 
/ qunu mabhbubin , . . . con- 
• J ciofiacofa che ec. eglino a- 

mati . elle amate. 
Pattato e Piuccheperf. 
mafc. : e fem. Ital. 

Jena qont mabhahub , . . . mah- 
hbuba - t conciofiacofa eh* io 

fi* 
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Ifia fiato amato , o effend* io 
fiata amato, conc. ec.amata 
SingèdarbaJ Entiq'ont mahhbub , . . . ma- 

hhbuba • conc. ce. amato 
amata • 

Daq qien mahhbub ; dìqa qie- 
net mahhbuba. conc r ccc. 
eglino ec. amati, ellaec. 
amata . 

Àhhna en qunu mahhbubìn , ... 
Ttiefc | cónc. ec. amati . amate % 
J>l\xi:darba) Ontom t qunu mahhbubìn^ 

!i conc. ec. amati amate . 

IDauq i qunu mahhbubìn , . . . 
biefe darba dauqa i qunu 
mahhbubìn. conc. ec. egli- 
no amati, elle amate . i 
Avvertimento . • / t 

Dove nella conjugazione il femminile/ 
non è fcritto , fi conjnga a guifa del male. r 

$.11. De' Participi . 

Quantunque i participi fian dafefteflì 
verbi vengono però dalla natura e 
- qualità del nome agettivo . Il Vene- 
roni {a) , infegnando la lingua Italiana feri- 
ve, come li verbi avere & ejfere dimoftra- 

G 4 no 

CO Maitrt ìtalhn ec. 
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no il participio , ma non così nella Punica 
Maltefe : Lo ftudentc dopo poco ftudio , 
che vi farà , potrà trarlo da fe folo dal ver- 
bo coniugato, onde lafcio di ftenderlo a 
parte . 

Ora che abbiam parlato , quanto bafta 
del nome , pronome , verbo , e participio nel- 
le declinazioni e conjugazioni de 9 nomi e 
verbi , palliamo all'altre parti dell'ora- 
zione • 

$•11. Degli Avverbj . 

GL? avverb; fono quelle dizioni inde- 
clinabili , Che fanno meglio efprime- 
xc , ciocché il verbo fignifica con più o men 
forza . Ne abbiamo tnolti e di fpezie diver- 
fa , parte de* quali io qui prefento . 
Avvcrbjj che dinotano il luogo e tempo • 
^ Fcinì dove? hem quivi, hemma co- 
Uftà. qoddìem avanti, mal gemp a fianco. 
gb al frinì per dove ì ghal hbin per coftà » 
ghal bhanna per qui» ghal h hemma per co- 
iti .£64/ Ghaudefc per il Gozo.ghal^emmùr 
na per il Cornino [ Ifola ] é ghal QcmmunH 
per il Corninone* [fcoglio ]. gbalMdina per 
per la notabile . gbalfciòt per la marina • 
ghalhhaq per la corte, gbaldarì per la mia 
C2i{à.gbalgnicn per iJ giardino, ghant e SuU 

fan 
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thn dalPrincipe • meta quando . ellùm oggi . 
gbada domani. elbierabb jtru embagbaid (a) 
poco dopo , In appreffo » iffa or ora . aul 
elicli T altra notte, lauliemès V altro jeri • 
fenaghalfena anno per anno zmitn ilu tem- 
po fa • zmitn qadìm quanto fa! Pitaghda 
doppo domani . elbierahh tlula V altro jeri* 
$.15. Delle Proporzioni . 

LE Prcpofizioni fono certe particelle, 
Tempre pofte avanti li nomi , verbi > 
& artìcoli v.gfuq fopra , qoddìèm avanti» 
Gcuò dentro, cioè fuq el beit fulla terraz- 
za . Qodftièm el qni/ta avanti la Chiefa . Ge- 
tta e fuq dentro il Mercato, che noi diciam 
piazza . 

§. ultimo . Delle Intenzioni . 

LE Intenzioni lodo altresì particelle 9 
che da fe fteffe danno V efpreffione in- 
tera , e fono v. g., ò eh >ah , mela ? ufi Ieq : 
o, eh , ah , fi eh ! oh Dio : e poi ! 

Avvenimento . JT 
Lafcio di ftendermi di vantaggio in— » 
quefta Nuova Scuola d'una Lingua .fcono- 
fciuta da 1 Letterati | potendo aggiungervi 
molte altre Regole non difprezzevoli ad u- 
na compita fua perfezione > ma riflettendo 

che 

CO A«he (ignito i'oOtf, / 
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che lo fteflò ftudiofo Lettore , non fia fan* 
ciullo , ma adulto, capace e grammatico , 
onde ftimo , che con quefte fole , coll'ajuto 
dell'idea , del Dizionarìolo y e prattica, e tal- 
volta colla fua nafcita , o colla (uà dimora 
in Malta, avràcomprefo la pronunzia ed 
accento , ch'è il più difficile , & i) più pre- 
gievole della.noftra favella , potrà in bre- 
ve tempo non folo intendere , parlare , ma 
volendo con poca applicazione ancora fcri- 
vare il Punico , o fia l'antico idioma Carta- 
ginefe . 

Modo di contare antico e moderno 

da' Malte fi . 

Numero. Il contare mo- Il contare antico II contare antico fe- 
derilo « fecondo Gio: Ar- condo GirolamoMe- 
rigoMajo Infpe» giferio in dtfeript* 
eim &c.pub. 1 7 1 8 MeUt*. Liffi*. 1 6 0 1 
« 1723. hccit. #.!•/• lì' 

Quachat 
tne 

tliefan 
herba 
camfa 
fette 
febaha 

sfnkma 

9 de f~ 
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5 

6 

7 

8 
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Vìhhèt 

tnèin 

tl\Ha 

arbgbà 

hhamfa 

fitta ~) 

febgbb 

tmegnìU 



Vechet 

tnei 

tlieta 
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herl 
chamfa 
fitta 
feba 

tmiena 
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9 

0 
1 
2 

3 
4 

6 

7 
8 

9 
20 

So 

40 

50 
60 

70 

80 

90 

100 

1000 

2000 

3000 

4000 



de/gbà 

ghàfcra 

hbdàfc 

tnìtfc 

tlittafc 

arbatafc 

cbimtjtbfc 
fittile 
sbàtàfc 
tmintòfe 
sàtafe 
gbèjcrin 
tlètin ^ 
arbghtn 
chòmfm 
fittìn 
sèbghìn 
tmèntn 
dìfgbìn 
mìa 

elfein 
tlièttelef 

arba tèlef 



hascra 

chaddas 

tnas 

tlittas 

erbatàs 

chmiftàs 

slttas 

fabatàs 

tmientas 

dfchiatas 

hashrin 

tlietin 

erbhin 

chamfin 

fìttili 

febihin 

tmienin 

difehia 

tuia 

elf 

elfein 

tlièttelef 

erbatelef 



tefa 

afferà 

tash 

tnas 

tlietash 

herbatash 

chamafatafeh 

fetafeh 

febatafeh 

sfiematafeh 

tefatafeh 

afllrin 

tleti 

herbin 

chamfin 

fetia 

febei 

sfremi 

dif hin 

mia 

elf f 
elfein 
tlietelef 
erbatelef 
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Modo , con cui fi conta la moneta 

di Malta, 

v. Mafta , ficcome in Rodi altre vol- 
te , il Principe ftampa nella Aia . 

D'oro 

Zecchini quattro Arba zcqqinì . Dobla /' 

. . arbgha 
zecchini due 

un zecchino zeqqi» 

D'argento 
due feudi zene fauth 

uno feudo A*.'. 1 

feitri" *»<è»hrbgba}*. ' 

le,ta " fitta rbghaìa. 

quattro tari» arbarbgbàia. 
due tari rfcW/W» / 

quindici grani (*) cbitni/lafc el b&abba . 

Di rame 

quattro tari arbarhghàìa. 

un tari (0 r ^/ é 

Un 

gente d.u/l;*" "'roS g T»; /""T dìVerfe 4ltre mon « e d '«- 
«*. Ed una di un feud^'' P ? P ub,li "" <W P.F.ulli /<f . 

««. Com^enda^; F° ^^^l' 4 ; 8 ' Ìn m4n ° 

OD A«co fi davano inJS^'.sVUa, ed il Ma „ tori , 
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un carlino qàrlin . 

cinque grana o chames bhabbiet , 0 cin- 

cinquina quina • 

un grano 

un picciolo dinièr. [ri tre. 

U zecchino d'oro importa feudi quattro^ ta- 
li feudo d'argento dodici tari • 
11 tari di rame venti grana . 
11 carlino dicci grana % 
Il grano fei piccioli • 

Lo feudo Romano oggi fi computa feudi 
due, tari due e grani diciafette } moneta 
di Malta. 

Modo , con cui fi contano gli Anni , il Mefe y 
la fettimana , c l'ore della giornata . 

Anni 

Un anno Sena. 

due anni fentèin . 

tre anni tlet fnin . 

quattr'anni arba fnin. + 

cinque anni chames fnin. / 

fei anni fnin . 

fett' anni fabafnin. 

ott* 

V 

che cita Leone Ofticnfe ne! tom.j. Antiq. Ita!. Medii Aevi f. 8otf. 
1 S , oggiu»ge<i//e/,784. 5 quanto apporu il Grimaldi del 1636. In Re- 
gna Sicilia circa Pharum maxime , Uncia gfl LX. carlenorum Ltha- 
torum . Tarcnus unus tfl duorum carlenorum • Carlcnus valet X. gra- 
fi* • Grwius valet ri* denarios r 
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ott' anni . 
nove anni 
dieci anni 
undici anni 
dodici anni 
tredici anni 
quattordici anni 
quindici anni, 
fedici anni 
diciaffette anni 
diciotto anni 
diciannove anni 
Ventanni . 
Trent* anni 
Quarant* anni 
Cinquant' anni . 



Gennaro 

Febraro 

Marzo 

Aprile 

Maggio 

Giugno^ 

Luglio 

Agofto 

Settembre 

Ottobre 



i 



I 
1 



tnten fnìn . 

de fa fnìn . 

gbafeiar fnìn . 

gbdhfc el fenh . 

tnhfc el fena . 

t letta/c el fena . 

arbathfc el fena. 

chmujlafc el fena. 
fìtthfc el fena . 

s bòi afe ci fena . 

tmùntafe elfena. 
fathfc elfena. 
gbiferin fena . 

tlettn fena . 

arbghin fena . 
chamiin fena . 
Mefi 
Jannàr . 
Fràr . 
Marza • 
Aprii . 
JMeià . 
Gì gnu . 
Gignet m 
Aùijfu. 

Sciahhr e fatip • 
x Qtubèr. 



No- 
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Novembre 


Imbèr • 


Dicembre 


Cimbèr • 




Settimana 


Domenica 


El hhatt . 


Lunedì 


E theìn . 


Martedì 


Et lieta . 


Mercordi 


UArbagha . 


Giovedì 


El chamh . 


Venerdì 


El Gemgha % 


Sabbato 


E Sept . 



L'ore fecondo V Orologio alla Fra n ce/e . 

ufato in tutta Malta • 
I. Sigha . 
IL Saghtèin . 
HI. Tlièt fighàt , o Tlietà 

IV. Arba fighàt, e Perbghà . 

V. Chàmes fighàt , o el Chàmfa • 

VI. Sit fighàt, o e fitta. 

VII. Saba fighàt, ofebghà. 

Vili. Tmen fighàt, otmègnia. i 

IX. Defa fighàt , o defghà . 

X. Ghàfciàr fighàt , o el ghàfcra . 

XI. Ghdafc el fighà , o el ghdàfc . 

XII. Tnàfc el figha , o etnàfc . 

r 

è 

/ 

e 
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Nome delle Città di Malta e Gozo • 

In Malta . Vilhena : Sarria, o 
Valletta . Floriana . 

Cittavecchia , o No- Vittoriofa : "Borgo . 

tabilc , o Medina. Nel Gozo . 

Cofpicua: Hurmula. Città antica , detta 
Cottonera . Gran Caflello . 

Pinto: qurmi . Chambray. 
Senglea: Lisia, 

Villaggi detti Cafali in Malta , e Gozo . 
In Malta. 

Bircarcara . Hha ttard : Caf. At- 

Gudia: Calai Gudia. tard . 

Hhal balzan : Cafal Hhal Tarfcien : Caf. 

$alzan . Tarfcien . 

Hhaldingkli : Cafal Mqabba : Caf. Mt- 

Dingli . cabba . 

Hhal Gharghùl: Caf Molla : Caf. Mofla . 

Gargur . hlifciar.Caf.Nafciar. 
Hhal Ghafciaq. Caf. Qrendi : Caf.Crendi . 

Afciaq . Siggeui. Caf.SiggeuL 

Hhallia: Cof.Lia. Gabbar: CafZabbor. 
Hhal luqr.Caf.Luca. £ebbug : Caf. Zek- 
Hhal Safi . Caf. Safi. bug. 
Hhal Qerqop : Caf. 2cituti:Caf.Zeitu*t* 

Cbercop . '\ ^ ^ 
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Nel Gozo . Rabat Sorgo • 

Gharb: Garbo. Sannat. 

Nadùr . Scieuqia . 

Qaccia / o Scìaghra JZebbug . 
talghazzenìn . 

Fortezze di Malta , e Gozo . 

In Malta . Di Ricafoli ♦ 
Di S. Angelo , Nel Gozo* 

Di S. Antonio • Della Qala . 

Del Bofchetto . Di Garzes . 

Di S. Elmo . Di Marfalforno . 
Delle Floriane. Nel Cornino* 

Di forte Manoel • Del Cornino • 

Complimento comune de' Malte fi . 

Sahha i fignuria tighaq , falute a tejìgnore. 

Merhhba biq , fia il ben venuto . 

Oqghot , fi pofa . 

Haun i figgiti , ecco la fé dia . 

Scminneq, come la pajja di falute • 

Qiftghaddi, come vai m :% 

Taiep bene. , 

Gebc fctahhdem , ai portato lavon > 

Gebt, ho portato. - 

Achdem > lavori . 

Sciti ghad barra , cofa fi dice fuori . 
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Garafc fri ghaga , accadde niente ? 

Scein manaf men gdid } nulla di nuovo , cti 

io [appi a . . 
Mufc ta ftit ! non è di poco ! 
Ghidli o febini , ovvero , o febent , ovvero , 

ochti , ditemi, o ■ Compare , ovvero o 

Commare , ovvero cara mìa {a) . 
Ghala ma gebc e tfal mighaq l Perchè non 

ai portato i figli con te ! . 
Ghandom fciaghmlu ,fono acafa affaticati. 
Darbohhra en gibhom , un altra volta me'l 

condurrò . 

Umiefcqauiin, flanno forti, cioè bene di 
falute • 

Nizuchair l'Alia, ringraziam /dio . 
Achbar taiba mela taitni, m\ ai dato buona 
nuova . 

Ghidli ionqfoqfc fei ghaga , // manca qual- 
che co/a l 

Le, nizu chair l'Alia, non fia ringrazia- 
to /dio è 
Seira? tene vai* 
Metatargia! quando ritornar ai\ 
Ftit neddauàr , foco ritardar ò • 
Ifla narraù , or vedremo . 

• * COM- 



CO In tal compiimene ochti > ha la forza di mia cara , e mi* 
eat$ : chia* 
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COMPLIMENTO DI LUTTO. 

El meut ta NN, hhafrettni, la morte di 

n? è fiata fenfibìle . 
Qem qien ifiua o teflua , quanf era di vaglici 
Alla heq rièt , così /dio ha difpoflo • 
Iahhafra (a) qem qien iaf iahhfep ! ah 

quanto era di giudìzio ! 
Tbeqqinifc iziet, notimi fate piangere più • 
Tethhaflarfc le , non ti dolere . 
Elqol ghandna n ghàddu men hedina e trieq 

tutti dobbìam Morire . 
Tabelhhaq, irama qien iefluà uefq, egV è 
vero y ma era di merito . 
Qolhhat ighit heq , ognun lo dice , 
Alla iatihh el Genna , /dio /' abbia in Cielo . 
Animien , fié così. 

El ghomor ibqa lileq , reflaate la vita . 
Alla iatiq efsahha , /dio te ne dia falute . 
Lileq uqol , anche a te . 

ABITI D'UOMINI, 

Qmifs, camifcia. 

Qalziet ta tacht , il fottobraghc . 

Qulzetti , calzette . 

Qalzièt, calzone . ^ 

Zarbùn , fcarpe . 

H x > Pan- 

CO Non ce n' è un termine , die po(Ta efprimere quella voce * 
U quale corrifpoade alia Provenzale Pedani * 
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Pantoffli , pianelle. 
Boqli , fibbie . 

Sotto vefta , fot t ove/I e o carni/dola • 

Giuftaqor , Giuflacore 9 

Ferriòl , ferrcjolo . 

Qa ppèl , capello » 

Parruqqa , perucca • 

Seìf>fpada. 

Chàtem , anello 

Alle Perfine baffi ì vi fi aggiunge. 
Korq, /carpe , in Roma chiamate ciocere . 
Kapott, capotto. 
ftfantàrr, capotto. 
Giangkerlina ,gilecco . 
Sidria , fidrea, corpetto . 
Kalziet mefftuhh , calzone largo • 
Bàrnùfa , capaccio . 
Mon rièra , barretta . 
Bariola , barretta ditela , Bariola . 
Terhha , fafiia . 

9 _ ABITI DELLE DONNE # 

Deil , camifiia dimezzata . 

Gleqq , corpetto . 

Dgkez uira ; fpecie difildetta # 

Ghonella , faldetta f 

Fàldàr , faldajo . 

C?ppùn ; tiffonc* 

i 

f 
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Pettiglia, pi t figlia. 
Channieqa , vezzo . 
Brazzoletti , bracciokttì . 
Misluta , pendente. 
M àqtù r , faccio letto . 
Mtra , fpeethio . 
Salip , croce • 
Gkuanti , inguanti. 
Gkuardànfant , guardanfante l 
Pantofli , pantoffali , /carpe . • 
Manta* manta. 

Mant ta radda , manta col merletto dì /età 
nera . 

Qafcetta , fcattoh del tabacoo . 
Siggiu , o banqetta , fedia . 
Qarqur, pianelle. 

grippe eum Melltenfes hoiie & Harmonis cujuf* 
dam Terni apud*Plautum % & ^vicennam, & ejirt 
clafps compluriufn vèrba Punica cum intelligaht, tutal 
interprefantur , non temere bine colligimia Saface* 
num idioma , quoti, vel piane idem -, wl quam mini- 
me diverfum ejl a Melitenfi Punicum > & veterani 
ejfe Carthaginenfium . 

Thomas Fazellus bifi. Sicit- Decai.l. lib 9 U 
C.Uèdil. Francof. 1579* . * 

1 IL FINE. 

i « 

tf* IDEA 



n8 

■ 

IDEA 
D'UN DIZIONARIO 
DELLA LINGVA 

PUNICA- MALTESE. 

AW Illmo Signore 

D. FELICE MANDUCA 

PISCOPO CONTE DI MONTALTO. 

- 

A 

ACb Fratello . II Fratello in ebr. fi chia- 
ma Achicba , e corrifponde al no- 
tìro Acb y 8c Achuq tuo Fratello (<?) Abbqàr 
voce punica oltraggiare . 11 fuo verbo n 
abbqàr oltraggio . nahbqru oltraggiamo . 

Alla Dio . allat Dei , fc ritte dal Paf- 
feri Alilat (b) . Scrivono altri 'Baal per 
Dio dall' Ebreo , donde nacque 'Baal Samen 
DominusCoeli, Signore del Cielo, poiché 
Samem Cielo , da noi Sema chiamato (f) . 
E dalla ftefla derivano "Bel famem /era- 
fen Cd) , AH *Baal , Mer Balus , Adher 
J 'Bai 

• • • • 

CO Majo Specimen Ungine Punica in hodietna *ec* 

C*) Nel Leffico Egiz. Fbr. &c. 49. t. 4. In Simhol. littcr. 

CO Vedi S, A§oft. * 16. in Judic. 00 Fil ° Biblico . 
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Bai, AJlru Bai , Hannì Bai , Manafdcu* 
Bai y Et ho Baal (a) , Jero Baal , feu Jeru 
Baal , cioè Vìndex Baalh , nome attribui- 
to a Gedeone (h) ; Baal Sìdonìorum > feu 
Pboenicum , &> Belus Kartagincnfium numi- ; ' 
mi nomen e fi, ut Bel Chaldeorum Sat ur- 
titi* (c) • Anco nella Scrittura Sacra per 
Dio , vien fcritto Eli : EU Eli Lamma fa- 
badiani , Deus Deus quare me dereliquifti , 
in noftra favella Alla Allaghala Sbaqtni v* 
Sbaqtnì • 

Che la voce Alla fia punica , ce lo di- 
moftra baftevolmente Plauto (d) > dove la-» 
Scena ferina in linguaggio punico > ma coi 
carattere latino , in cui fi legge Elionim , 
fcritto dalMajp Alonìm {e) per Dei , dai 
Reinefìo (/) Elion , forfè da Ghali alto , ri- 
' cavato dalla fonte della lingua fenice {g) $ / 
eh 5 efprime Excelfus , Sumwus , Alttgercns> 
ovvero Altìfftmui {b) , giacche il medefimo 
Reinefio ( ; ) confeflà , che in punico Dio , 
fi- chiama ffo/, cioè Alla, voce pattata agli 

H 4 Ara- 

Sc&Iig. 5. ewtf»^. **m£* C*) Judic. j6* Reines/af* 
##& foli 28. CO Serv. 1. 6% Vedi Sincell. pag k iotf. 
00 7» Puntilo * CO Specimen lingua Punte* loc. cit* 
C/^ Loc. cit* Cg) Éufebi 1. Prapar» Evàn** c. io» 
C*) Montfaucon /fi Comment. in Pfal. Eufebii Casfar» Itti fafyì 

iìtt» 6. fedit, Parif» 1707* CO. f ol* cit. 

i » ...„•». 

' f 
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Arabi . Noi diciamo Aliai biereq Idio be- 
nedica • ha balla : Per Dio . Hhaq Alla : 
Per Dio &c. " 

Ammen o Emmen credè • Voce Ebrea, 
da Amen credere , cosi fia \ o da tummin 
verità , onde in Malta tuemmin preftar fe- 
de. Il verbo ncmmen io credo . Jsfemntf 
noi crediamo. 

Ara Mira , Vedi . Dalla voce Ebrea 
Hara. 

Ardu in Arabo Aardo feorcia , fupel- 
letile , da Maltefi vieh intefa la pelle col 
fuo graffo del Porco (a) • 

Artap liquido , molle , vizzo . Parola 
derivata dall' Ebreo Rat ab , umido, ver- 
deggiante ♦ Rtuba è il numero noftro del 
più • 

B 

BAghda abominazione , dall' Ebreo 
TSagbad . 

Hallut Ghianda e Quercia Albero, e 
fuo Frutto • Con quello nome , fi conofee 
un luogo in Malta , come ci avvifa Abe- 
ia (b) , e4 è Ebreo e Caldaico (c) , fignifi- 

can- 

G») Muratori Ami 4. ìuh MeJSi évi t. a. f. 1 1 34* 
. In Malta Illuftr. tradotta in latino Tanno 1725. àkGio.An~ • 

tonto Sci nero , pubbl. dal Burmanno loc. cit. Voi. 15. edit. L«£4» 
Batsvor. CO Ma i° * oc » cit - 
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eàndo il tumulo , paflato dagli Arabi , ben- 
ché ij Magri la derivi dal Greco (0) , ed ag- 
giunge | che predò i Spagnoli vien detta_-> 
Bellona y indi da Latini Balatam y Myro~ 
balarum , Balaujìrum &c. 

Bandla in Roma Cannafìendola , al- 
trove Altalena , Branleone , da Latini Pen- 
dala , Bendala e Bandula . lo crederei , che 
la voce fia fiata tratta da Francefi, già d'una 
volta abitatori in Malta e Gozo . Ella vien 
formata da unalonga tavola fofpefa in aria 
da due corde , attaccate in alto , indi mofla 
or di qua or di là, in tempo , che vi ftanno 
alcune Fanciulle , che giuocando canta- 
no (Jb) . 

Baqra Bove , Vacca . II Pafleri (0 , 
dice che Bacar : Bos & armentum (ìgnifica- 
tar , quafi lo fteffo avea fcritto il Majo ( d) 
ghar Baerai y cioè , Baqrat : antrum Vac- 
carum , apad qaos etiam ejl armentum . Ba- 
qar e Frat è il numero del più , chiamati 
Baccin àzX Macrobio (e) . Il Vitello fi chia- 
ma in Malta GhogtòU Fart Bove > Toro . 
Fabhal II Toro ingraziato , onde air Uo- 

;/*.*" mo 

■ 

. . .•** 

y 

rCO H'ierolex. flvc Sacfum fct&iotia*. V. Èolluca . 
C*) Ivi v. Ofcillum . (*) JL<K # ^ Qt) Lftc. «it. 
CO J>*«r. U li €. ai. 
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ino libertino , fi dice per mortificazioni 
Fahhal , ed alla Donna immodcfta Baqra\ 
quando la Femina è ancora giovine Qabbie- 
%a o Deriditi a. V. Ghaqqa • 

"Barra fuori . Con quefta voce legger 
l' Ebreo Deferto . In Malta Bar indica Afri- 
cano', ed Africa , cioè "Barbaro t Barberia. 
Barrani Foreftiero • 

Bafc giù , parola ufata ancora dagli 
Arabi (a)> donde la voce Italiana Baffo 

Bau o Babau vacuo , vuoto ; voce de* 
Fenici (c) derivata da Baau y eBohu, di 
cui nella Genefi i. v. 2. 1 Ragazzi in Malta, 
giuocando per intimorire i compagni gri- 
dano Babau , Bau . 

Bedui Villano . Bdieua numero duale , 
Bedutn il numero del più, Ruttici , Villani « 
Voce fenza fallo tratta , da que* Beduini , o 
fiati Saraceni , già abitatori in Malta , ed 
oggi vivono in Campagna dell'Arabia (d) « 

Ben tetto , Biàt tetti . 11 Pafleri porta 
quefta parola Ben per Cafa (e) , dove Bet 

et 

60 Vedi Gtoff. Celtica Boxhornii 1 * in CimUtco Daviefii* 
Schiltero v. Baz. Muratori Antiquiultal. Medi/ Aevi t. U té tl%U 
C*) Muratori /«* eht CO Kein« f * lo Cm ctt . f. 20 , 
CO Viario del Monte Libano di Domenico M«gri f. %6t Coditi 
Viplomat. deli 1 Ordine di Malta deiP. Pauih , 

CO i-oc. eie. f. 

X 

» 
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el Domus Dei , Cafa di Dio , e dagli Ara- 
bi Betb e lem domus panis, Cafa del parici • 
NelReinefio (a) ritrovo, che2towx, fia_- » 
voce originata dal Punico , Hethan o Bai- 
than dall'Ebreo , Caldaico , & Arabo , e^» 
vagliono quanto Cafa, Palagio , onde fi 
vede come la voce TSeit fia alquanto allonta- 
nata dal fuo vero lignificato dagli Maltefi , 
prendendola quefti per il folo tetto, dove 
ci aflicura il citato Majo (b) , "Bcith fia 
Bum domus della voce Ebrea . Cafa in Mal- 
ta fi chiama Dar \. Dar . La Camera lupe-? 
fiore della CzteGhorfa (c) Setahh Ballato- 
io , Betbha Atrio o Cortile . 

, Hcn ghammt > che gli Arabi leggono 
hen elghaam , Figlio del Zio Paterno , ben- 
ché còme quel mi > ha forza del mio , do- 
vrebbe piuttofto dirfi , Figlio del Zìo Pater* 
no mìo , "Ben ìrig\ìo>gbam Zio, mi mio • An- 
che "Barba è Zio , ma materno, sì da noi > - 
come dagl' Italiani conofciuta la voce , li 
quali la tratterò fecondo il Muratori (d) da- 
gli Arabi . 11 Pafleri {e) la porta d' un altro 
lignificato , hammì Popol mio , ében barn- 
mi) Filius Populi mei . La Zia materna^ 

/ Ghamt , 

V 

#* # » 

C«) Loc. cìt. C^) Loc. clt. CO Hjeyohx.v.Gubj* 
00 Anti**i$al.Mcdij AiviUz.Unfu CO i***&k 
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Chamt y V i unito , ha forza di mia , gham~ 
ti : mia Zia , e non fi deve mai feri vere-* 
Amti y o Amiti , come leggefi dai noftro 
Magri {a) . 

Ber qarqara , o "Bir qarqara , Villag- 
gio o Cafale Bircarcara in Malta , il più vi- 
cino alla Città Valletta. La voceèEbrea_-»j 
c non Araba (£) , Bel antica , breqara y au- 
gujìa y grande , cioè V antico Auguflo Vil- 
laggio di Malta . Oggi è rimarchevole per 
il vafto Tempio , eflendo il maggiore, tra 
tutti quei di Malta . 

Bieb o Biep Porta , Janna , la di cui 
voce ftimata dal Majo (f)Araba e Caldaica. 

Hin o "Ben Figlio ; voce , perche fi leg- 
ge nella Scena di Plauto , riputata dal Ma- 
jo (^) Punica e Fenicia , dando V efempio 
della menzionata Scena , Ben Pharnafah > 
Figlio del governo . Beni te mutha^ Figlio 
dolla morte . 

i 

Bir qarqara v. Ber qarqara . 

Bir 



(O H}etoIex. v. Thia . (*) Perche 

tU alcuni fu (limata Araba , attuo creduto , che dcrivafle da Bit 
pozzo, qarqara Calcinatojo : Coda ftrafeinante • II Ciantar Inadv* 
D. Pauli ad Melitam fol.1i. de deferip. MtlHé dice * Bit carcara a 
futeo frigido . Sono llati molti luoghi in Malta altre volte , ch'an- 
no avuto il principio della voce Bir , e Bis per efempio j Bit* tatti 
Jìir miftuhh , Bir mula , Bis hitt 3 Bis qallin &G» y 

CO bH* ciu C<0 Loc. cit» 
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2/>Cifterna, Pozzo. Con altra voce 
fi chiama Latmia da Latomie . Ma quella 
di %ir è Egiziaca , da Heer , e forfè pattata 
air Italia bere. Il Pafferio e Majo (a) , la_jj 
vogliono Punica , derivata dà2ìiar 9 2?/>, 
2ter • Il bere [ciarpa dal verbo t? eferop be- 
vo: ofeiorbu beviamo • Sciarba bevuta. 
Embua , o £#0 bevi ; voce , con cui fi fer- 
ve ogni Madre, per far bere i fuoi Putti , 
molte ofiervazioni della voce bua , portano 
il Nonio e Muratori (b) . 

Sniet Zitelle , da Sent Zitella , che fi 
chiama pure Scebba . La vóce è Ebrea . Nel 
lib.i.Rcg. 17. leggiamo: Succath. € Benath % 
tabcrnacida Filiarum vel Muliercularum • 
V. Dar . Ella ha dato il nome ad una Colo- 
nia Africana , vicino a Cartaggine, dettai 
Pggi Sicca Vcnaria (c) . V.ghaqqa . 

Su , o Abu $ voce ammirativa , & in- 
dica la grandezza d' una cofa , onde Su hha- 
giar gran pietre : Hughàddàm Sparviere^ , 
uccello tutt'offa &c.Gli Arabi la vogliono 
derivata , da Ab Pater, o dal Siriaco Abo\ 
Pater Padre , il Majo però fcrive, che fia 
de' Fenici (J) , efprimente Padre , portan- 
do 

CO Loc.«it. (J) 4ntiq.Jtal.MedU Aevi {,1} il. 

Pi 

t D '9 iti; 
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do l 1 efempio di "Bu lebcn , Padre del Latte: 
Tabunì) Padre noftro. 

C 

CHalla lafciò , dàKalla (a) vuole il Mu- 
ratori , forfè da Cballi lafciare, ch'in 
Ebreo , fi dice bhelì , relìnquere . Chall 
aceto. Challìni , lafciami. 

Cbajir perdonare dall' Ebr. Cbiffurmx 
dies expiationis, giorno dì perdono , chia- 
mato da Maltefi tal mahbfra, • 

Cbèlès disbrigato. Sciolto , benché^ 
fciolto fi può dire meglio colla voce wàbh- 
lùl. In Ebr. Cherem , redimere . 

Cher'za collo del pozzo . Altre volte , 
fe preftiam fiducia al Magri Maltefe (£) era, 
quella tavola attaccata al muro , che oggi 
diciam Charricga y dìqqiena , fqaffa , fopra 
\ di cjui i Villani pongono la roba ufuale di 
\ cafa • La voce c Punica . 
^ Garrir fcaturire dell' acque a poco a 
poco . Il Majo (e) ftima la fua voce Punica . 
Allorache l'acqua, che chiamamo elm<z_s y 
da fe fteiTa è chiara, limpida la chiamamo 
ciara , cìar ogni cofa chiara , claretta , pa- 
tente pura ec. 

. . Da- 

CO Antiq. Ita!. Medii Aevi eh. fol.1177, 
O) Hjtrolcx. v. Erzfl • CO toct Wt» 

* 

% 
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D 

DAfra treccia , forfè dalla voce Ebrea 
tbaphàr congiungere . 
Daqqa colpo , fuono . In Ebreo Dacu 
umiliarti . 

Dar Cafa V. Hoit , parola fecondo il 
Majo (a) Punica , malamente deferita far 
dal Megiferio (£) . Anticamente in Malta 
fi appellava Deyr la Cafa, Collegio, Comuni- 
tà , Convento e Monijìero {£) , in cui uni- 
ti viveano religiofamente li Sacerdoti deli* 
antica legge , allora nominati Dervifci?^ 
come da Francefì Druid (d) , il nome de* 
quali fparfo ritrovati in alcuni luoghi di 
Malta e Gozo . D' un folo Moniftero fò qui 
menzione, che mi ricordo, detto ta uyct 
bin gemma {e) , pofto nell'Ifola di Malta , 
formato di varie Camerette nella rocca o fia 
vivo faflb dal piccone , avanti la venuta di 
Crifto al Mondo , già abitate da que' Sacer-^ 
doti o fiano Romiti antichi/)*?; uifein, come 
lo dimoftra eruditamente il Padre Maeftro 
fra Gregorio de Dominion, Maltefe Car- 

meli- 

' CO Loc. cit. (*) In defcYipt. Melit* dt/' CO A fceIa fo1 ' 2I# , 

00 I Sacerdoti Maomettani , fi chiamano of Papafll , or Der- 
vifein „ Q e ) pei Valloni del Figlio Gemma . 
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melitano (a), con parecchj ragioni , auto- 
rità e col difegno in pianta • Oggi Deyr el 
bìnat , Monaftero delle Zitelle o Vergini , 
è titolo d'una nobile Baronia , poffeduta_* 
dall'Eruditismo Signor Barone D.Antonio 
Inguanez, attuai vigilantiffimo Governa- 
dore o fia Capitano della Verga di Malta • 

Dardir defiderio o prurito del Vomi- 
to . La fua voce è Punica , benché da Gre- 
ci vien intefa per la Campanella Derdu?n-* 
erba (£) , e per un altra dagli Ebrei , chia- 
mata dar dar cardo : dar dar e/i quodtrìbu- 
lurn carduumquc fignìjìcat Gen.$.v.\ 8. Dar- 
dir T infinito del verbo turbidare > onde en 
dardar torbido : en dardru intorbidiamo % 
Elma mdardar , acqua torbida . 

Debba Cavalla o Giumenta , nel nu- 
mero del più Dujeb , o dujep Giumente^ • 
Tra le voci Puniche vien pofta dal Majo(0> 
acquiftata indi ed intefa dagli Arabi , per 
un animale rapace quadrupede . 

-Dem fangue ; voce Punica (i) , dsuJ 
S.Agoftino (r) chiamato Deram , & Edvm. 

In 

(*) Neil' Opera mtnof. intitolata Malfa Relìgio fa t Benedetta 9 
comporta verfo l'anno 1722. in un Voi. in fol. lafciata in mano del 
Signor Fra Ignazio Ricci,erudito Sacerdote Gerofol. 

O) Apul.deberb.Q.6. CO Loc. cit, 00 

CO InpfaJ. 116, 
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• 

In S. Mattea c. ij. 8. leggiamo Haceìdama 
cioè ager fanguinU , comporta la parola da 
tre fillabe hac , el , dafn , che fpiegherei 
ghal y o più chiaro gbalq et , el y dem \ ghal- 
qa oghalqet , terreno , ci del , dem , fanguc 
terreno o luogo del /angue . t 

t>tcp oro . Voce Fenica fecondo il 
Majo {a) . 

Donni mi pare , mi fembra ; voce-> 
Punica , e fi legge nella Scena di Plauto in 
Pcenulo 38. 1 Commentatori per fpiegarla , 
fi fono accomodati coir Ebrea , con anima 
di rintracciare il vero fignificato , ficcomc 
ci avvifa eruditamente il Reinefto j ed una-* 
lettera di Vincenzo Schmucc , pretto il Gre- 
vi 0 (^) j fcriffe il primo , havo donni , vox 
falutationii poeni e/i , Ebreorum idejì vive 
falvus fti : Donni ex Adonai idejì falv e Do- 
mine mi . In virtù del noftro linguaggio, 
verrebbe a fpiegarfi havo , cioè bav , aff 
conofei tu , Donni mi pare , cono/ci tu , ch§ 
mi pare ; ma quale fia il vero fignificato è da 
giudicarli da Perfone più di me fagaci . 

Dori fruttifero propriamente , in Mal- 
ta quefta voce è rimafta in un giardino dors y 

I altre 

(/) Loc. cit. C*) In ffnttgm M* 77* s j . 
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altre (a) volte il più fruttifero , tra quanti 
vi erano , la voce deriva dall' Ebreo Dot 
fruttifero • 

E 

EFftahh aprite dall' infinito, Fethh apri- 
re. Ucfftabb apro. Nejftbbu apria- 
mo . La voce dal Pafleri (b) è pofta , tra 
l'Egizie, ed Ebraiche : Apbtas fìve Pbta: 
aperire . Nella Scrittura Sacra , vediamo 
• come Crifto la parlava : Effeta , idejì ape- 
rire . 

Emma , o Imma ma , la voce benché 
ufata dagli Arabi, e derivata dall'Ebr. Dm* 
mu , fe quefta notizia fofle pervenuta al Mu- 
ratori {c) , che diedela col fuo vero fignifi- 
cato fed. In additante Profarum Hembi . 

Engkara impofizione ingiufta • Obbli- 
gazione • Parola Fenicia , di cui fa menzio- 
ne il Muratori [J] , la quale da noi è verbo, 
fi engkariaq v' impongo . U engkariùuq v* 
imponghiamo . 

Efcqar , fi dice Puomo , ch'ha il color 
rojfo delicato , e la femmina fcaqra . Voce 

deri- 

». (a} A bela in Malta TJluflf* (£) Loc. ci t, 
? . CO -Antiq, ìtal, Medii Aevi t. 2. foi.1240. 

Cdy Idem Voi. 2. Rtrum Italie. Scriptores impref, di Milano , del 
^>723, fol. 223. Vedi Capitul. Caroli Magni lib. 1. c. 8. I. 7. c.3^7. 

# Capitul, Carpii Calvi tit. 23. c. 14, Co<l. Ttwfy* de curfu pub. in 

fr&c Wijtgotg. /•$• r/r# ?• $• 3, 

/ 

« 
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derivata da fchachar nero , benché diverfo 
è il Significato {a) fuo • 

Efma afcolti. Afmah riportato dal Paf- 
feri (£) per Princìpi Principes , ma farebbe 
più proprio il fuo fignificato afcoltare . 

F 

F Altari monete antiche . La voce è Gre- 
ca da pholles , moneta non più ufata iti 
Malta, ne altrove, della quale molt'auto- 
ri anno fcritto. Snida, ftima, ch' il folle % 
o fai/aro , fia valore d' un obolo , il quale 
corrifponde ad un bajocco Romano , & ad 
una cinquina , o cinque grani Maltefi , ov- 
vero un poco più ; poiché di quefta moneta 
ritrovavafi d' argento , e di rame (c), da' 
Romani conofeiuta per Terunzio (d) , o co- 
me vuol Sirmondo Terunziano , aflìcurati 
dalConte Marcellino {e) , che fcrifle Tanno 
di falute 498, Nu/nmis , quos Romani Te- 
rentianos Docanty Gricci Follares (/) Ana- 
Jlajìus Princeps , fuo nomine figurati! , pla- 
cabìlem plebi commutationem dìflraxit * Dal 
che fi vede bene , quanto fia antico V ufo 
della moneta Fallari in Roma , Grecia, ed 

I z ia 

0») Pafleri loc.cit, (Jb} Loc. cit. fol. 49- 
CO Gotcrio I.3. C17. de offic. Dom. Aug. C.d") Un tari* 
CO In Chron. ad ann. Cbr* 498. de Anajlsf. Impeu 
(/) In altri Codici Foiles . 
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in confeguenza in lealtà e Gozo , c quanto 
erra il noftro Abela(*)che vuole pervaderci 
con altri , che dopo lui fcriflero fopra Mal- 
ta , che le antiche medaglie e monete di ra- 
me , argento e d'oro , le quali fi ritrovano 
in Malta di mano in mano fotto terra , dal- 
la Nazione chiamate Fai/ari (£), daFal/ari 
Tiranno in Giorgenti di Sicilia , amico de* 
Maltefi , giacché affai avanti quello Rè (*) , 
tanto in Malta , quanto nei Gozo, ufavafi 
la moneta Fallari, FoIIes, di cui fanno mol- 
ti menzione (d) y e fpecialmente ilGrute* 
ro (e) , ed il Muratori in una antica (trizio- 
jne, da loro pubblicata (/). 

Far trafportato , dalla voce pbaras , 
cioè extcndere , feu , extenpo , ftendere & 
— eften- 

CO Imo numi/mata & anti ] qua moneta , qua ìnvtniuntuf a Urne 
futi j <5r in aliis locis a Melitenfibus eommuniter appellante Falla- 
ti Phalarides , qua memoria forfan reman U , ex nummi s ab ilio bis 
mutuo datis l. 2. ». 4. fol. 146. pretto il Burmanno t. 15. 

C*) Flus e Cbhut , o ta l* bbud , danaro degli Ebrei , comune- 
snente fono da Maltefi chiamate . 

Ce) Ogni fua azione , deferi tta da Brafmo Vindigio Paulif. E lena? 
rapportato dal Gronovio nel Voi. x. /. 557- '» Thef. Gracar. Antiq* 
gdit. Lugd. Batav. ann. 1699, 

CO II Codic« Thgodof. Lampridio , S.Agofl.n. c.8. de Civit.Del. 
Fvodio refe. Uzjtlenjt Lire. 14. de mirac. S. Stepbani . Il Diatri, 
ta del P. Petavio in S. Epipbanii opufculum de menf. & ponder. I\ 
Gronovio de Seftertiit f. 91. c. 6. impref. Lugd, Bauvor. Il 
Celdeno de.»«ww#V ecc. CO Fol. 810. io. 

O ) Amia. UaU Medi* Aevi t.2, fol,8o2t 
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eftenfione , prolongamento fecondo il Paf- 
fcri (tf) , il lignificato è proprio alla noftra 
fovella > poiché giammai può alcuno tra- 
fportarfi lenza ftenderfi . Bollendo l'acqua 
fi ftende, indi forte , ed allora dicono i Mal- 
teli Velina far . El borma farei , cioè la pi* 
gnatta manda fuori l'acqua dal troppo bolli- 
re. Far lignifica ancora Wforào, e nel nume- 
ro del più firien forci , con altra voce lì chia- 
ma giordien , e griedèn forcio , e forcj . v 

Farac allegrezza > confolazione dall* 
Ebreo pharan , e pharas dillipare . 11 Patte- 
ri (£), che pone quella voce tra l' Egiz. ed 
Ebree , dice che pharac : extolli praejfe , on- 
de il noftro lignificato li avvera, perché paf- 
fata la mitezza nafce il farai: la confola- 
zione. 

Faraq divife , parola Ebrea . In Danie- 
le al cap. v. leggiamo > come quello Profe- 
ta , fpiegò la vifione avuta a Nabucodòno- 
sor , detto "Behhazzar del mane , tecel t pha- 
res' y dicendogli mane t Iddio annoverò il 
tuo Regno e lo terminò , da noi mar eh an- 
<lò via. Teeelfei flato pefato nella bilanci;? f 
e ti ha ritrovato men pefante; da'Maltelì 
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teqèlpesò, aggravato . Pbares II tuo Re- 
gno è divifo, e ^fonato a'Medi , & a'Perfia- 
ni(a.)- Pharaq da noi, dhife, dì pbares 
da una parte all'altra , una cofa divifa in 
duepezzi, o porzioni, come addivenne al 
Regno . 

Feqruna teftuggine , chiamata dagli 

Arabi fuqruna . 

Begkuy podere , tenuta . Parola Fe- 
nicia, conofciuta , e frequentata in Sicilia, 
Malta , e Gozo (b) \ anche fi dice predò i 
Maltefi il podere qashm , 

Ftlfla fcoglio adiacente a MaltaOrien- 
tale , formato dalla natura agguifa di Pepe 
nella forma , onde acquiftò il nome di pi- 
per (c) , voce per altro corrifpondente ali* 
Egiziaca , dove il pepe chiamai felfel , dar 
felfel , ed in Arabia filfiì , fulful /falfel (d) . 

Fuq, alto,colafsù, insù, fopra, su ; voce 
tratta dall' Ebreo pbauch fommità , è patta- 
ta ancora pretto gli Arabi . 

Gena 

CO ***** V»*v"fah i tradotta dall' Inglcfc Voi. part. t. 
Sol. i66. cdiz. Napol. 1740. Calmet Diaiou. Univcrf. Mane . 
Hjerolex . Macforutn V, Fe%um . 

CO Henrici PantalcOnis , Militarti Ord. Tohannitarum > Rbodio~ 
rum , aut Melitenftum rerum contra Saraceno! geftarum bìfioria • 
Eflit. Bafii, 1 5 8 1 . CO Rcincf ' ***** f ol '+ u 

V * 
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G . 

GEaa i a dentro , entro ; voce dagli E- 
brei conofcitita in gcue > e dagli Ara- 
bi gìauua 1 1 

Ghadìra , o ghdìra , pantano * ftagno 
d'acque , ftagnone . Parola fecondo alcuni 
vien derivata dagli Ebrei ; poiché gade? 
.lignifica claufura » o fiepej come vuole Efi- 
chio {a) > con Avieno , Ifìdoro , Solino , Ra- 
Cemat. c*i$., e fecondo altri dal Punico , 
onde il Majo (£), citando ancora Plinio , e 
Solino ) dice come ghadha i Pocnì gader > 
ftagno * 

Ghaifiy òcchio > fonte * voce Fenici* 
fecondo il MàjoIoCéCtté pronunziata ugual-" 
inente dagli Arabi per li due fignificati > e 
preffo quefti è la lettera x vi ti *del proprio 
Abecedario $ o fk Alfabeto * 

Ghana i cantare delle canzoni * dall* 
Ebr é anti-la $ & enu-là \ cànite , concinnite 
illi . Dagli Arabi è vociferata ghanna^>-. 
Ghana anco efprime ricchezza ì due verbi 
Colle flette lettere diveHamente cohjugate* 
11 primo enghannì , canto delle canzoni j 
in ghannU cantiamo delle canzoni* 11 fe« 

1 4 ton- 

(O ?reflb il Rciflcf. toc* cit. foì. 3 s« C*) Loc« cit. foL 49^ 
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condo n'aghniq t* arrichifco , n' aqhniqora 
v* arrichiamo • > 

Hharb villaggio nel Gozo , interpre- 
tato Occidente. Scrive Aldrete<» , che-i 
Garby , vale quanto Occidente , dalla voce 
Araba Arub fondatore degl'Arabi , come il 
Reinefio (b) mìfcuglio dì co/e varie , o/era, 
e luogo deferto , dall'Ebreo : ex Ebreo Araf 
idejl colluvies mixturn , nel Haerab idejì ve- 
fpera ; velquajì Arabah idejl locus defertus, 
campeftris , diUa fit . I Maltefi dicono nel 
tramontar del Sole , efeemfee t gharrab . Il 
Ferrano vuol, che derivi la voce dalGreco, 
e lignifichi fafciculum fpicarum , coli' auto- 
rità del Gujeto , lo che non piace al Mura- 
tori (O • 

Gharma fecondo il Majo loc. cit. è pa- 
rola Punica, Mucchio di frumento . „ . 

Ghaqal giudizio , induftria , ingegno, 
fenno . In Ebr. Hakìl ; prude nter agere , in* 
tellìgere . La parola gbaqal, benché da'Mal- 
tefi fembra lo fteffo , che fehma , pure di£- 
ferifee, efprimendo qaefta il fai intendi- 
mento, e talento. 

{ Ghaqqa feminuccia , vecchiona , ed 

anche 



<#} L* 2« C. 13» LOC. Csté fòì. 1 1m 

CO ital. Midii Atvi t. 2. f. 1 2 1 3 . $ . Garh • 
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anche fgualdrina , parola , che non fi dice* 
fe non per mortificare qualche femmina ,U 
quale colla fua immodeftia , benché in età 
avanzata, vorrà comparire giovane . Sarà 
derivata a mio credere da Acca Squaldrina 
famofa nelle ftorie , dove dimoftrano anco- 
ra eflere la medefima , che Flora . Quando 
nella Donna l'età , è men avanzata , fi mor- 
tifica colla voce Dendula ftracciofa , fpor- 
ca : voce derivata da dendel pender gli ftrac- 
ci , che fi ofiervano negli abiti , onde den- 
dula ftracciofa , quafi con abiti pendenti , 
co' quali fi pone in derifo . 

Ghaudefc Gozo , ifola adiacente a__* 
Malta Gaalos , Gaulon y Caudex , di cui al- 
trove feci menzione .V.Gharh , Gherq Gc* 
ver al . Malta . Migiar . Nadur . Sannat . 
Molti parlano di queft'Ifola fertilifllma, ma 
meglio di tutti il P. Mafia nella Sicilia tru* 
Profpcttiva . V. Gozo . 

CZ&rfie/difcernere, feparare. In Ebreo 
Azazel : Azul prò difcretione . N' agb- 
gel filo , cioè feparo ; »' agbzlu filiamo, 
fepariamo una cofa dall' altra , Gba z la le- 
parazione . Gha'zz'tela quei che filano («) > 
■}agh' z lu filino. _ 

CO Gbav/l» * T »«ubi«1c arto i» G«wll* t ' 
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• • • 

Ghenep uva, voce derivata dal Grtf~ 
co Hump {a) . Il grano dell'uva ghembaé 
la fua v'wtbìe glia. In Malta, e Gozo, ve ne 
fono più fpezie di uva $ tutte ad ufo della \ 
tavola, poiché non cavano da loro vino j 
ma fe qualche volta fi fa da qualche perfoqa 
particolare , fi rende gagliardo , e d'un fa- 
pore molto efquifito • 

Gberq el General il fango Gozitano , 
detto Maltefe , nafce in un piccolo fcoglio* 
chiamato fqo gl tal ghcrq general > ovvero 
fqogl taDueyra adiacente al feno i ta Duey* 
ra , cioè del Cafmo , che guarda mezzodì è 
. Donde fia nata quefta voce, e da chi abbia 
acquiftato quefta pianta tal dinominazione* ^ 
niuno ha faputo dirlo. Vogliono alcuni $ 
eh' effendo Futile di tale pianta cosi rimar- 
chevole , meritò un nome di grande * ri- 
tenendolo di Generale ; altri che feoperta— * 
verfo Tanno i5oo. dall'Equipaggio della 
Galera Capitana di Malta , ritenne il nome 
dal Generale , di Generale ; comunque fia > 
gherq radica , pianta : el del , general ge- 
nerale in Latino i fungui Melhenfis , feti \ 
Typhoides Coccineus tuberofus * 

U 

■ ' 

CO Reiacf. (oc* ai* fot* % 9% 

V 

» 
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La fua pianta fi vede nel Giornale de* \ 
Letterati dì Parigi , e nel Mufeo Fifico del 
P, D. Sihio boccone Palermitano {a) , dal 
quale è porta anco in pianta Copra un' Urna 
di vetro ritrovata in Malta , acquiftata dal 
fu Canonico Abbate Ignazio di Colla ti zo , 
oggi confervata in Roma nel Mufeo (*) di 
Monfignor Lodovico di Cojìanzo . Quefta_> 
piuttofto radica, che pianta nafce in Gen- 
najo da per fe , fi coglie in Giugno , ne_> 
avanti deve fare il fuo taglio , altri mente , 
avvifa il Dottor Gio. Francefco 'Buonamt- 
to (e) , il fuo effetto forte men efficace • 

Ella è mirabile contro la diffenteria-j , 
ed ogni flutto di fangue , rottura di vene del 
petto ec. Si applicano x v 1 1 1 . grani del pe- 
fo d'un fcrupolo , che forma la quarta parte 
di una dramma nel bianco vino in quantità 
di mezza chicchera di Caffè , infufo per ore 
xxtv. e fi beve a digiuno . Chi è neceflìta- 
to di adoprare pretto rimedio al fuo male_. 
deve porre quella quantità in conferva di 
Cotogno, e ivi prenderla . Poch' anni fo- 
no 

(«•) fol. 5«-e«Jit.Venet. T<9r- «■ \ .„ , - - 

ft-j Lodato dal Gori nel Muf. Etruf. e Dlfefa dell AlUb. Btruf. 
CO In un trattato manOf. confervato nella Biblioteca del Gran 
Spedale di Malta , lafciata dal Sacerdote Ff» Giafeppe Zm»>t ce- 
lebre Medico MAltefe, lodata dal Po«o »ella Smi* della Rtl'g- 
Herefil. r» U 
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no trovorono in Torino il modo di latabic-* 
caria ed allora V ammalato non ha che ba- 
vere di queir acqua quanto una chicchera 
di Caffè per tante volte , finche vede il mor- 
bo ceflato * In Roma Tanno 1748* è flato 
applicato ad un infermo Signor Giufeppe-* 
Paolini dellaTerra di Cafalviero , difperato 
da Medici , che lo curavano nello Spedale 
di S. Giacomo degT Incurabili , prefe la fua 
prima dofe fulla mia manofcritta relazione 
per mano del Sacerdote D.Fràncefco Profa, 
in vino bianco e fenza replicarne , guarì af- 
fatto , & ancora vive , che può dare più d* 
ogn' altro fedele relazione dell' efficacia di 
quefto pronto ed infallibile rimedio « 

Ma fi guardino i Foreftieri da qual ma- 
no Pacquiftano j il vero, fedele , & infalli- 
bile negT effetti è quello dello Scoglio, di 
cui tratto ; del buono fi ritrova in affai po- 
co numero in un alta rocca talgebla taT al- 
ito: Pietra dell' 'Altare , poco dittante d&-> 
quello Scoglio nel Gozo • Nafce pure in al- 
cuni luoghi littorali di Malta , il di cui ef- 
fetto non è così pronto , ne infallibile • Og- 
gidì è molro difficile farne del primo acqui- 
lo y effendo riferbato dal Sereniamo Prin- 
cipe di Malta e Gozo per ufo de 'Monarchi* 
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da'quali è fpeffo richiedo , e per ficurezza_* 
ogn'anno manda alcuni Soldati del fuoGor- 
po di Guardia per vietare a chicchefia non 
che toglierlo, ma P avvicinarvi fottopene 
rigorofittìme. Chi non può farne che dell' 
ultimo acquifto., allora conviene moltipli- . 
care la dofe , o fia quantità del fungo polve- 
rizzato , dalla quale fi deve fperare qualche 
effetto , ficcome più d' una volta mi afficu- 
rò il Signor Dottor Fifico Gio. Nicolò Gau^ 
ci Apap , Patrizio Gozitano . 

Ghufcia luogo in Malta, ma propria- 
mente Incantatore , la voce Punica , pattata 
dagli Arabi Gafcìafc. 11 Reinef. (a) fcrive 
fiamma ghufcha , ed i Rabb. Magut chtha, 
quo vencficum , ìncantatorem , prafligiato- 
rem Jtgnificant . Confervata la dinomina- 
zione in un luogo in Burmula , o Città Co* 
fpicua , indi pattata alla Chiefa di S.Gio- 
vanni, detta da' Maltefi San Giuan ta ghu- 
fcia > ch'andarà frappoco in obblivione, ef~ 
fendo rifoluta la Religione Gerofolimitana 
in quel medefimo Tito continuare ad alzarvi 

li baftioni della Città 1 Co t toner a . 

(j) Loc. cit. TqU 7j, j 
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Gibu me lo porti . V Eckart ( a ) la 
fpiega donum & largitio . 

Gìncina giardinetto, orticello dimi- 
nutivo del Gìnen o giardino , orto . 
Il Majo loc. cit. ftima quefta voce effere de* 
Peni y ma dovea feri vere in vece di orto , 
orticello. Dagli Arabi conofeiuta in Ginai- 
na y che noi diciamo Genna Paradifo . 

H 

HHabba grano , quattrino (£) , ed an- 
co amore . hbabib amico . li verbo è 
coniugato nella mia Grammatica . 

Hhadhr affitte ad un fpofalizio, o alle 
nozze . Parola Pena , e fecondo il Reine- 
fio(f) fignificaO/tf, Conclave. Io credo , 
che deriva la voce da Mabbdar , ch'è la ra- 
dunanza de'fponfali , la quale fempre inter- 
viene a cafa de'Genitori , nacque poi la vo- 
ce bbadar e bbadrin ftanza. Nella z. Sce* 
na dì Plauto atto V* fi legge Cadre anebb , e 
quantunque lo fteflo menzionato Reinefio y 
per altro dottiffimo penfa , che quefta voce 
vaglia , quanto Cartagine (d) , già fede dK 

Ana- 

■» 

CO Ciò. Giorgio Eckart In Comment. de rebus FrancU Orienu & 
Epifcop, Wircerburqenfis f. 2. edit. Wirceburgi an. 1729. 

Corrifpondente al Romano quattrino . CO Loc. cìt. fol. 33. 
00 II RoUin nella fua timi* degli antichi Egizj 7 Carta&nefi ec. 

■ 

I 
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«Anacim , tuttavia ftimerei , che la noftra 
Lingua Punica-Maltefe , ci iòmminiftra lu- 
me baftevole a fpiegarlo diverfamente . Ca- 
dre da noi bbadare , o bbadarna\ Anebb , 
noi alebh ,o gbalìbb , in una parola bhder* 
nagbaìibb , bbdama feincbb o feinbu aver 
abitato , o abitammo feco , cioè in fua com- 
pagnia • . 

Bbaì vive . Dalla voce Fenicia , e vi- 
vente fecodo il Signor Fourmont {a) • 

Hbaja vita . Parola Punica , come ci 
avvifail Majo loc.ch.dàl verbo nata; n gbifo 
vivo, Ngbifcu viviamo • 

Hballcìtu dalla voce Ebrea Cbcritut 
rilafciato, abbandonato. 

Hbamì calido , dal!a voce Egi?. & 
Ebr, hham , hbamam : calìdum , caluh , ac- 
ce fo di calore (b) . Hhamet \ Fcgo nell'llo- 
la del Gozo , cosi detto , perchè da le ftefib 

y è moU 

» 

t. J. C. I. fo!, 1696. ediz. d' Amrterdam 1736. porta T etimologi* 
di Cartagine 5 fabbricata 134. anni dopo il Tempio di Salomone, 
dall' Ebraico Cartha , o Kafika , o Cbadtha , o Chadatha , c£e 
tutti fpiegano una cofa medefima Città nuova ; come ancora da Li- 
vio fcrive Solino c. 27. e Servio in 1. Aenei d . Il Reinef. loc. cit. 
f. 16. quorum alterum C hai dei cura ex Hebreo Kareth alterum Mebrai- 
cum Chadafchat rcc.Carthago a Peenis Cadreanech ideft fedes Anadm^ 
cioè la voce Pena , e Fenicia , come provano li PP. Catrott & Rovilli 
della Comp, di Gesù nella Hifloire Romaine t.4. f.340. In notis • 
O) Reflex, critiq. fur hs biftoir, da Ancien cc« t.x. foUj* 



144 DIZIONARIO. 

è molto caldo, ma fertile, oggi Magiftra- 
le . Da quefta voce nacquero gli z\\r\Hham- 
mìema colomba , perchè da fe è piena di 
calore. Hhammemìct la Fefta dell'Epifa- 
nia del Signore, a caufa delle Colombe* 
Mehhmumin refi caldi . Hhcmèt pofcia un 
altro verbo quietato . Hhcmda quiete . 

Hhamrìa terra rofla , rubenfcem fe- 
condo il Majo loc. cit. , che la porta per Fe- 
nicia . d'onde ahhmar rotto . Hhamar di- 
venuto roffo . E bgm&czYAJìnO) o il Guc- 
eio > forfè perchè il fuo colore dà ai roffo . 

Hbaps Bagno detto in Malta Prigione 
de" /chiavi , e nel lignificato degli Arabi 
Ritegno • 

Hhaqem Governatore, o Capitano del- 
la Verga della Città Notabile (a) , propria- 
' 1 mente 

CO * orre d «tto così , perche hi il diritto di tenere la Vttg* in 
«iano , efercitando il fuo Capitanato - Quello vien dato ad un No- 
bile Maltefc , mai ad un eftero per un antico privilegio , concetto 
dai Rè di Sicilia al Popolo di Malta e Goro per alcuni fervigj , pre- 
itati fedelmente a quella Corona Ciant.tr loc. eh II medefimo uffizio , 
fi efercitava nel Gozo , come ci fa memoria il Nideftedio : Ohm ju- 
fthia in ea adminiftrabatur per Capitaneum della Verga dicium & fu- 
raci fteut in Malta „ Malta Vetus & nova edit. Gelmefladii 1660. 
tfifiampata dal Gronovio nel Thef. Antiq. Grtecar. t. 6.f. 3049: Cef- 
6Ò in quett' Ifola il Capitanato Tanno 1551. infaufto a Gozzitani per 
una guerra , fattagli dal Turco : Hiftoria de la guerra de Africa , con 
fa defirucion de la Villa de Monafler f Jsla del Gozp , di Pedro de Sa- 
flettiti* Nappi* i55*t Principiato il governo^ ia Pcrfoaad' un 
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mente Podeftà dalla voce Punica, oggi pur 
dagli Arabi frequentata. 

Hhara ftrada, via . Il Pafferi(^) la pone 
nel fuo Le/fico Egiziaco ed Ebraico , dicen- ; 
do bbar , o bar : mons. Hararat\ Mons 
attilli mus , monte altifjìmo . Hararat il nu- 
mero del piò di bbara in Malta, cioè vie, 
è ftrade , che fi dicono pure trieq , o trkqat . 
Hbarradetu breve fignifica lo fterco dell* 
uomo . 

Hhùtem anello . Voce Punica fecondo 
il Majo loc. tit. E perchè in virtù del dona 
dell'anello, fi fanno le nozze, e divengo- 
no i Cognati , cosi mutando la m , in n , da 
anello fi ftabilifce Cognato Hhatcn Cogna- 
to. Hhtcnt Cognata . > ■ : 

Hbazcn feccia provvifione del grano 
per un anno , chiamato ancora Af#/?0 ; La 
voce è punica /derivata da Hb'azer, o Hha- 
zri atrio , o ingreflò , altrove già detto 5V- 
tabbV.Zeit. 

« iifó^r , o Hhabar> nuova , nuovità • 
In Egizio & Ebr. habar: tran/ire , five re/pi- 

r 

Cavalicr di Malta col titolo di Govetnatote^ esercitato per due anni 
con molto applaufo fino ali Aprile del 17 ^o.dal Sig.Cav.Ff4 C ari* de 
Cuafl j oggi non con men lode governato dal Sig. Cavalicr Fra W*5 
ZroZ*r#»a: CO loc.ciu t 
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rare & Habara tfaris tranfttoria . Pafle- 
ti (*) . 

Hhebel in noftro linguaggio HbabbH 
ingravidò, dal verbo Hbbil ingravidare. 
11 Pafleri loc. cit. dice , che hbebbel parere 
Partorire . En hhabbet ingravido . Etl* 
hbabblu ingravidiamo . 

Hheggia gran defiderio. Il termine è 
de' Fenici , benché pretto gli Ebrei Haggab 
vale , quanto Parlo . Pensò . 

Hbniena mifericordia. Parola del Ma- 
jo loc. cit. riputata Fenicia . 

Hfjops pane , parola Araba & Etiopi- 
ca Majo loc. cit. 

Hbosbièn , o Mbàfsèp penfier'ofò » Vo- 
ce ufata dagli Ebrei Mecajfepb per un fofi- 
itico, preftigiatore • 

Hblas liberazione . Il Majo loc. cit. la 
vuole Punica , ferina Cbilas , ma meglio 
Hblas. In Malta v'ha unaChiefa molto di- 
vota , e frequentata da tutto il popolo , det- 
ta tal hhlas della liberazione per il parto. 

Hhfìep , o Hbasba confiderazione, pen- 
fiero . Voce derivata dall' Ebr. CbiJJìbonoth. 



I 



Uff» 

CO Loc.tit.fol.$». 
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* 

I 

IAJfu vecchio la forza di quella parola 
pocoo nulla cqnofciutada'Maltefi,poi- 
cnè non fi dice quali mai,fe non fe a'ragazzi, 
e bambini in atto , che vengono ad efiere 
accarezzati . Diviene da JaJIùs Vecchio la f 
voce , ch'è Egiziaca . Pafleri loc. cit. 

Jeqerdu lo rovina , lo diftrugge . In 
Ebr. iccaretUy deficere , funditm evàdere . : 
Pafleri loc. cit. * 

Ighafcefc fi rannidila , o dall'età, o 
dalla fievolezza , cagionata da una infermi- 
tà. Il Pafleri loc. cit. dice, che Jafcefc , o 
Jafcicy vale quanto fenis >hng<svus , ami- \ 
quia vecchio . Chi è vecchio fempre ritie- 
. ne feco V indifpofizione dell'età , e quand'è 
rannicchiato in qualche luogo propriamen- # 
te fi dice mghafcefc . 

It mano . Ideiti mani , la voce fecondo 
il citato Majo è Fenicia . 

Itqatta rifeattabile . 11 Pafleri loc. «7«\ 
Hitcatab expiatio . Anco itqatta da noi vie- 
ne intefo per quel filo di lino , o Una , a tu 
e facile a romperli. 

Itzàhbàr fiorire , come fanno gli Albe- 
ri per il frutto . Voce derivata dall' Ebreo 
i Hitfaher rifplendere /fiorire . ' i 

K % \ Kadim 
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KAdìw antico , vecchio ; voce derivata 
dall' Ebreo Gadmus y Kedmab , Kadh- 
muti y ideft antiquus , prifcui . Intefa pure 
dal Reinefio (a) per l\Aurora , ed Oriente : 
Aurora y Oriem. 

Kafar giurò , dal verbo giurare , 
ferina dal P&ttcriCapbar con altre varie of- 
fervazioni (b) • 

. Kantar Cantare , e Quintale . Il pri- 
mo fignificato , fembra edere darivato dall' 
Italiano cantare , e non c'inganniamo , poi- 
ché cantare propriamente , à\cz£\ghancu> \ 
il fecondo però ha del vero Punico (e) . 

Kàntra luogo nelGozo, fituatoin uà 
picciol feno del Porto Scilendi . Propria- 
, mente Kantra arco , il luogo è formato dal- 
la Madre natura , agguifa d* un arco • Con. 
quefta voce , fi ritrova più d* un luogo in Si- 
cilia , come fi legge nella Sicilia in profpct- 
tha del P. Mafia della Comp. di Gesù . 

Kàrès agro . Preflo gli Arabi Pericolo/o. 
Kartalla cello . Voce nota nella Sacra 

- • 

Scrittura „ 



fjfy Loc. clt. foU 17» (J) I«oc t cjt. fol.71. 
CO li fuo pefo, fi legge nel Cfttfff Piflometh* Gwfol* M 
Ptulti uu Colepo» 
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Kafma crepatura , o diftribuzione^» , 
partimento, fciffura; fpaccatura , fpezza- 
tura • 11 fuo verbo Kfim dividere , diftribui- 
re • ,7>Jaqfam divido • Naqfrnu dividiamo ♦ 

Kauì forte , fano • In Ebr.Gaui forte di 
braccio , forze > robba , e dominio. 

Kàura luogo marittimo , o littorale > 
così detto in Malta e Gozo . lignifica Po- 
lente* 

Kfciùr fcorza del grano , o altro fimi* 
le fecondo la forza del termine preflb gli 
Arabi . Quella fcorza in Roma chiamafi fc« 
mola , in Malta nochala . Il Du - Cange , e 
Furetiere la vogliono derivata dalla Ger- 
manica voce Grufch > & Krufch : fitrfurcm 
fìgnificans , e citano Gio: Giorgio Eckard 
inAppend. al t. 2. Hi/lor. Francia Orienta- 
li! , che la chiama Furfur : Cruft > vel 
Cbliba {a). .. 

t 

LApft Afcenfione > voce derivata dal 
Greco (£)• r 
Latmìa Pozzo . Ripoftiglio d'acque^ 
Voce Greca, da Latini conofciuta per Lato- 

K 3 .' m i* 

00 Muratori Antìq* ttal. MeAii Aevi t. 4 . fol,u$ 4 , $,Crafc*, 
tf) Magri Fiuggi* dtl Wnt$ Libane Ut*. - - 
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mia , e dagli Antichi per una Carcere (a) . 

Leill notte , detta pure Dlam . La vo- 
ce è Punica , dalla quale imparoffi l'Ebreo 
a chiamar lei notte . 

Lembi vaio di creta a pulire i panni , 
o impattare il pane . Da quefta voce nacque 
r altra Lembìa , intefa per vafo parimente 
di creta , alquanto minore del primo , atto 
a lavare i panni o piedi • Della prima voce, 
ne fa commemorazione il noftro Magri (b\ 

Leuì torcere, dalla Greca voce luo 
torcere • Nelui torcio . Neluuu torciamo. 

Lghap dall' Arabo lahab faliva (c) . 

Libièn Incenfo , dalla voce Araba-* 
labari. 

Liti proceffione . Dal Greco derivata 
la voce (d) , e vien intefa per Contefe • Di- 
fpute . 

Loqma tozzo di pane , chiamato dagli 
Ebrei lacèrne. 

M 

MAlta altre volte Maltachh,oggi Malta 
lfola nel mare Siciliano, con quefta 

voce 

CO Ghprium Caroli du Frefne , & da Cangi v. La u turni* . t«*« 
idit. Penti. 1739* C*) Hierolex. vXolimbus . 
, CO Muratori Antiq. ItaL Mid. Aevi t.2. Un J2. 
CO Hierolex. v. trfttjfto . 



PUNICA-MALTESE . ifi 

voce ve ne fono molt* altre Città % Ifole, e 
Fiumi . Anche attribuita ad alcune Fami- 
glie antiche . Vedi Infcript. antiq. toùut 
orb. Roman* Jofeph Scalig. Mani Velferii , 
Jani Gruteri , Marquardi. Gudii. BoiflV.rdi, 
Joan. Georgii Gracvii t.z.f.<?74.794.& v 8?8. 
& 938. edit. Amfterlod. 1707. Ella è fede_> 
' x della Religione Gerofol. di cui molti Auto- 
ri parlarono, ed un Ifola dagli Antichi com- 
mendata . Vedi Nicol. Villegagnon. dt^ 
Meluenfì "Bello liber. edit. Lutetiae Parif. 
1 5 55* tradotto in Francefe da Nicol. Edo- 
ardi edit. di Leone Defcript. Obfti* 
Melit. Uberti Fogletta edit. Lugd. 
hiflor. Ord. Milita] oh annit. ec. Henr. Pan- 
tal, edit. Bafih i?8i, de Turcarum contreu* 
Melitenfes Bello, Fra nei/. J avara edit. Me- 
liti ifót. bijìor. nové de Hello Melit. Coelii 
Secundi Curionis edit. Bafil. 1 f 67. Francqf* 
1 f 68. 1 1 96. de Stilo Melit. Viperani edit* 
Perufije i?8f. Melit. Vitìrix Petri Galley 
edit. Parif. \6%%% Trionfo della & Reltg. di 
Malta di D. Curione ediz. di Milano 1 6 1 7* 
de orig. Equit.Melitenf* di Giacomo de-# 
Furne in Francefe ediz. di Parigi 1 504- De* 
fcriptio Inf* Meliti Jo. Frane. Breitbaupt, 
& Germanice fub tit« Maltheticbe Reis - Se* 

K 4 febreh 
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fchreibung cdit. Francof. 1552. // Valor 
Malte/cài CarloMagri ediz.di Roma 1667. 
biftor. Ord. S.Joan. Hierofol. ufqite ad fua 
tempora Ant.Foxani , & altera Jo. de Fu- 
ll et ejufd. Ord, Hifpanicè Csefaraug. 1639. 
Codex Italia? Diplomatici^ a Joanne Chri- 
itiano Lunig nel t.4.edit. Francofurti & Lip- 
fiae.Molt'altri fono citati in quefto Volume. 

Maqghad luogo atto a federe . Sedia . 
Voce Fenica, rimafta in Oriente. In Ma- 
tarea Maqghad è un Oratorio alla Turca—*, 
fatto Tanno 1^59. da lbraìm Hafta d'Egit- 
to y fopra le rovine d* una Cbiefola , già 
fabbricata da' Criftiani Copti {a) . 

Marbat Anello , Catenaccio , o luo- 
go atto a legare Animali . Voce de* Fe- 
nici , di cui il Salmafio , e Boccardo parla- 
no predò il Majo (b) , da cui nacque mar- 
but legato. Erbit legare . Il di cui verbo 
n orbot Ugo . N orbtu ligamo. 

Marni/i Giardino molto dilettevole 
in Malta . La voce derivata da Marna* dio, 
adorato in un Tempio di Gaza (<r) , chia- 
mato 

■ 

— 

GO Kefiexions fut f ufage de la Critique du P. Onori a S* Marie 
t. 2. f. 348. 

C*) Salmaf. adSolin. f. 1185. Boccard. in Pheltg* p» $5. preflb iL 
Majo loc. eh. (r) $c«tijs« ih Jragnt. f .tf* 

« » • 

\ » Digitized by CiOOgl 



PUNICO-MAlTESE . i? 3 

mato Marnìon , di cui S. Girolamo • Mar- 
nai Gaza lugtt inclufctt éif everfwnem Tem- 
pli jugiter peri ìm e/ci t (a) . Stimato Marnai 
per Giove dal Popolo di Candia (£) , eh* 
era di Crita , genero di Giove , ed offerva 
il Bofio (c) , ch'il fuo Tempio or mento- 
vato , era il più gloriofo fra quanti Tempj fi 
oflervavano nel Mondo , incenerito poi 
dalPImperadore Arcadio . Il Giardino di 
Malta Marni fi (d) , trafle il nome per av- 
ventura dalla via, in cui è flato piantato, 
e quefta dal Marnas , forfè dio già da Mal- 
tefi adorato, in qualche Tempio, benché 
di eflb nuli' altra memoria abbiamo . 

Masftu lo pettinò. Lo tolfe. Parola 
detta dagli Ebrei Mefcithe . Preflb i Maltefij 
anco fi può dire fdtu • 

Matmura ripofto • Voce Punica e Cal- 
daica , da moderni Maltefi appena cono- 
feiuta , eh* è derivata da Matmar , Mat- 
mon , Matmona , e Taman : na/condert^ % 

tefo- 

CO Spifi» 10? • nrttetam. t.i.edìt. Verona 1739* 
C*) Stepb. in roc£* Marsbamo in Canon Cbroniet, fbl. 33. Calme* 
M>iclionar. tìiftor. v.Mavnas. 

CO Nella Croce Trionfante eGloriofa Ì.6. (.66 1, 
00 Pofleduto dal Signor Marcherei). Giliberto Teflaferrata . Al 
prefente ferve di Villegìatura, a Monfigoor Arcivefcovo di Damiata 
Alpberan d* Buffan p Vcfcoyo VigiianyiTuno di Malta e G040 • , 
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teforizzare . Ufano oggi in Malta dire in_> 
fua voce hha % zna y hh % z n , Muna , cioè prò* 
vigione • 

Matra è difficile ritrovare un termine 
proprio ad efprimere quefta voce , che fi 
dice al difeorfo lenza necèlìità , ma piutto- 
flo per abbellimento di chi e dilettante della 
propria favella , ne altro fignifica , fe non 
fi eh ! detto ancora c Banfain . Gbaini • 

MdinayoMcdinaCìWÌL notabile,volgar- 
xnente Città vecchia, dalla voce Araba , che 
lignifica Città . Con quefta voce , ve ne fo- 
no molt' altre Città, come fi può vedere^ 
pretto gli autori Geografi {a) • 

Medd Prolongamento : Voce può ef- 
fere tratta dall'Ebreo MidÉoth , e fono quel- 
le longhe lapidi, che veggonfi negli antichi 
Tempj (£). Mifura di grano , fe dall'A- 
rabo • 

Medìèn Creditore, e Debitore , nel 
numero del pm Medìenin . Oggi la parola, 
vien quafi intefa per i foli Debitori (0 • 

Meli 

4 

m % • 

• t 

CO Migri in Appena** ud tri. Geograf. Ferrar}. Anto 1* Media , 
altre volte chiamato Media . Storia Univerf. del principia delM*n~ 
do , tradotta dall' Ingjefe Vol.i- p.i. toUlé fct.x. 

(JT) Rcinef. loc. eie. fol.$ u 

CO Magri Hierilex, v, debitum . 
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Meli empiere, dall' Ebr. Millcuntj* 
pienezza • Il fuo verbo : Nemici (#) em- 
pio: Nemleu empiamo. 

Melqi accolto , ricevuto . La voce , 
ftimo, chefia derivata dzMolochus , detto' 
dagli Ammoniti Molech , e Mìlchom , eh' è ) 
un idolo così chiamato, perchè fu da loro 
accolto , ricevuto , e venerato (£) • 

Meri contradire . L'Ebreo dice Me* 
riha contradire Contradizione. Emmieri 
contradico . Emmieru contradiciamo . La 
parola mrihh , indica quel falto, che fanno 
o gli Uomini , o P animali quadrupedi , 
giuocando tra loro • 

Mejfanfto, tocco di mano, dagli E- 
brei detto Mafas , e dagl* Arabi Majf. 

Meut morte » Voce de' Fenici , patta- 
ta dagli Ebrei & Arabi (*). Qùefti dicono 
mat , e noi miet mori . Maut , e noi meut 
morte . 11 Majo fcrive Mut nomine con- 
fecravit mortuum , eum Phcenices mortemi 
Plutonem vocat . Stima , che mut vaglia, 
quanto morire , da noi mut Imqerativo 
muori tu. In Plauto k. in Pcenulo q. 3f. 

te*- 

CO Vurt tàmia formica . Nemel formi che p 
C*) Reincf. toc» cit. f.i 9. 

CO Rcfl «* Critiq. ce. de M, Foiimwit t.I. cjf, 

» ■ — 1 

* 
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leggiamo muthum tali: , ben chadre aneeh > 
interpretato predo il Reinefio Deum nel Do~ 
minum Avervi , dìtem , feu Plutonem , & 
altrove (à) Aiutò ideft Pluto Phoenicibus y 
leu domicilium morth , altrove rnutb condi- 
tum v. bhadar . Il verbo Emmut muoro , 
emmutu muoriamo . 

Mgìarr , o Mìgiar Migiarro , fcala • 
Abbiamo due luoghi iittorali, così detti , 
T uno in Malta, nel Gozo V altro , quefto 
refo rimarchevole, dacché nel fuo Pro- 
montorio ta ras e taffal (Jb) , vi fi alza una 
Città (c) Cbambray. Magar, o Magai è pa- 
rola Punica vale, quanto Tugurio, Cafa_-* 
ruftica , e vile ; Magarla il Aio numern del 
più (d) • In Cartagine vi fu una Cafa pub- 
blica (?) , come fcrive il Reinefio, da cui 

apren- 

CO t-oc.cit. fot. 33. 

(£) Bel Promontorio detta Creta , detto incora Cortin * 
CO Nome del fuo Fondatore Signor Bali Fra Franeefco Giacomi 
ile Chambraf Francefe . Quefti moftrò il fuo marziale valore , fendo 
Capitino , e Luogotenente Cenerate della fquadra de' Vafcelii del!» 
fua Religione di Malta , colle depredazioni fatte di due Navi dà 
Guerra di Barberia , e della Su/tana di Levante y volle effere di ter- 
rore alla Luna Ottomana , anche morto Col Aabilimento di quefta 
Città, principiata ai 16. Settembre 1749» y col diflegno dell' Inge- 
gnere del Re di Francia Civ.Tignf , fotto fafTìfténza del Signor 
FratKefco Marandon Piemontefe , Ingegnere della Religione Gerofo- 
limitana, con cui nel V affi cu rare il Popolo Gozitano , anco rendo 
più forte & inefpugnabile Malta . (ji) T r td A. 10, c*ii* 

CO Reinef- loc* ciu fol. %U «ol qual nome , fi legge un altra in 
PUutoto.f/f. 
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apprendiamo pure , come Magar fia puc 
un luogo, in cui facevafi la diftribuzione,, 
e la divisone del grano 5 ed ancora dove fi 
celebravan le nozze {a). Quindi, fe confe- 
deriamo la vpce, come Punica, già lafcia- 
ta dagli antichi Peni , o Cartaginefi abitato- 
ri di queft' Ifola a quel luogo , o perchè ivi 
fi alzò qualche ruftica cafa o altro edilizio , 
in cui fi faceva la diftribuzione del grano , o 
vi fi celebravano le nozze dette da' Malcefi 
ghori\ fe poi confideriamo la voce, come 
Araba è fcala* y o feno littorale , in cui altre 
volte fu, ed oggi è quello delle barche, 
caicchi , ed altre navi \ il quale fignificato 
per altro mi fembra proprio , dandoli nel 
Gozo , vicino a queftb feno un altro , atto 
a fcala , più ftretto chiamato Mgtarr \ Sci- 
ni y cioè fcala della Galera, ed in tale calo 
la parola vien adefler comporta da due ili- 
labe Me luogo , Gìarr portare , trafpor- 
tare. 

Mklahh falato , voce dagli-Ebrei, det- 
ta Melahh , Mcìha , e Melìha fale (b) . 
Mcllihha conofeiuta in Malta per Salina , 

o luogo littorale , dove fi forma il fale v . 

Ce— 

GO Pancilor. I. de 14. Urb. Rem<c Region, ZQIXIX, Ànnàl» t* 2- 
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Celebre il Santuario divoto della MeU 
Jebha di noftra Signora della Natività della 
falina, la di cui Immagine è ferma tradi- 
zione , che Ha data dipinta nel muro da San 
Luca Vangelifta {a) Compagno di San Pao- 
Ip Apoftolo, naufragato in Malta. La tra- 
dizione degli antichi ci ricordava , compra 
probabile d' effere quivi celebrato il Conci- 
Ho Mclcvitano ai 27. Agofto del 402, a tal 
pruova , additavano , come al giro della—a 
Cupola d'effa Chiefa , dipinti fioffervavano 
molti Vefcovi in piviale , e Mitra , tale opi- 
nione come falfa è fiata convinta dagliAu- * 
tori (b) . Si confiderava dal Popolo , come 
Chiefa confacraja , ma non coftando tale 
dedicazione da niuna fcrittura , e memoria 
certa ; Monfignor Arcivefeofto di Damiata 
Fra PaoloAlpheran de buffati , Vefcovo di 
Malta, poch'anni fono confacrolla folenne- 
mente . Ultimamente è fiata circondata d* 

un 

CO Da «e offenrata Tinno 1749. ai 8. Settembre y eh' è molto 
eonfummata , per il commodo che me ne diede il Signor D. Luigi 
Cauci Procuratore di detta Chiefa,il di cui nome fi è refo celebre in 
Malta jf per effere fiato Lettore del Seminario per lo fpazio di 3 0. an- 
ni , con fommo profitto di tutta la Diocéfi Melevitana , e di cui mi 
jprofetiò meritamente paraialiflìmo amico • 

C*) Malta vetus & nova Borchard. Niderfted. preffo il Gronovio 
t.6. Tbef. Gt£c. Antia. I. i. c. 1. f. 3018* Labbe t. a. Condì* IIOQ» 
Colflier Hifiohe Generalo dot Auteurs Esci* oc* U 1 2 . ft 6 9 1 ». 
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un muro per ficurezza di quella gente , che 
vi concorre Tempre in gran numero nell'e- 
ftate , da qualche invafione Turca • 

Mieta taffa fatta, fopra una cofa ven- 
dibile • La voce è tutta Punica, lafciata dal 
Popolo Punico in Sicilia, Malta, e Go- 
zo (*). 

Mtnhhu da fe fteflò • Minhha da fc 
fìefla , Voce , che in Ebreo leggefi al primo 
lignificato Aiimmennu , o man hu \ quis eft 
hic (£), ed al fecondo Aiìmmenna . Da que- 
fta nacqne min ? chi ? min hem ? chi è là ? 

Adira la fronte oliata col fanto Batté- 
fimo , dal Greco Myron: Myrum , eh' è 
P Olio Santo , o odorato : Vnxit Je Myro 
optimo .Judit. 10.3. da quefto imparammo a 
chiamare Mira la noftra fronte , nel folo 
cafo di far qualche giuramento hbaq el mira 
f alla, facendo o le dita , 0 la man fulla_j 
fronte , per queflo Santo "Batte fimo (c) . 

Mifmum riputato , tenuto • In Ebr. 
Zamzum trattenuto . 

Mtfqta ta fctaghra , o ta feieuq mafti- 
ce delle fpine : Majìiche fpinarum , feu 
campeftris dalla quale fecondo alcuni vien. 

*■* , . IO*— 

CO Magri Hitrolex. v. Meta ♦ , % « 

C*) Agoft. Calmct in Dsfihn. hifi. CtitH* CCC V.M»» ku . C4it- 
lucae 1725. CO Mcn* V, Mfron . 
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formata V amìanta (a) . Di quefta fi racco- 
glie all'alba dalle fanciulle, da loro ufata in 
bocca per provocare la faliva , e dalle don- 
ne, che fono rinchiufe nel Serraglio del 
Gran Signore , fecondo gli avvitì lafciati 
dal Gemelli nel fuo Giro del Adondo (Jb) . 

Mlalet lana, dal Greco Mehty , o 
fecondo Menagio Mallot m«x\à , ìdejl vellas ì 
lana, benché Ottavio,Ferrario la porta ex 
tnollis , ed il Muratori la fpiega globulus fi- 
ve currut Luna (c) , donde fi dice in Mo- 
dena: Vn mallone di lana , di capelli j 1 di 
canope , citando Anaftafio Bibliotecario , 
s'è P Autore della Vita di Benedetto Pa- 
pa II. hìc una cum Clero & exercitu fufeepit 
malloncs capillorum Domni Jufliniani Ùc. 
Voce per altro detta da'Latini Aluta , e co- 
nofeiuta per qualunque forte di pelle dagli 
antichi , con cui andavan avvolti , partico- 
larmente i Monaci, i quali prò ve/le uteban- 
tur veteres Monachi , & Egeni in variis 
Orientis Regionibus (d) . Quefta forta di la- 
na 

•** * 

4 

00 E ' « n * tcJ * y cnc »tbrtrccitta non fi confami. Ho veduto un* 
Vette d'Amianta nella Biblioteca Vaticana di Roma abbracciarli 9 
lenza eflere confumata • (£) Magri Hierolex. V.fchinus . 

CO Muratori Antiquit. Ital. Medii Aevi t.i. Dilfert^ 3./.1085* 

. 60 Ca fju de bsbitu Mwcb, Calmet lodge, V. Mifottt » 
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* 

jna vieti chiamata in Malta Arbacc Albagiq, 
Romagnolo , ivi tefluta , e formata in vefte, 
detta qapotty e mantarr , come ancora in 
Sicilia per tutti i luoghi di quel Regno d* 
gente bafia • Fra i Religiofi , i foli Capuc- 
cini , abitanti in quel Regno V ufano per ve- 
fte , di cui crederei , che faceflè menzione 
S. Paolo {a) , dicendo : CtrcuUrunt in Me- 

lotis . * 

Mnaria Feftività diS.Pietro, e Paolo 
Apoftoli . Il fuo lignificato molto differifee 
dalla fua etimologia . Mnaria da Minàr , 
chepreflb i Turchi, fono quelle torri ■akif- 
fiine, attaccate alle loro Mofchee, illu- 
minate nelle fefte principali del loro falfo 
Profeta Maometto , e Mnaria vuol dire 
illuminazione , facendofi da per tutto io-, 
quefto giorno de* Santi Apoftoli -, donde 
nacque mnara la lucerna, eh 1 è il candel- 
iere della balfa gente . 

Mramma edifizio ruftico • Voce fre- 
quentatiffima da' Malteft nella propria fa- 
vella , e nella Latina da'Notari . Abeia por- 
ta una Tcrizione, cheleggefiin Chiefa Par- 
rocchiale della Città Pinto, do\eavvi la 

L ** pa- 
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parola maramma , marammatU , fpiegata 
dal Pattili per un edifizio, tratta dall'E- 
breo (a) , e fe la confideriamo , come trat- 
ta dall' Arabo , la ritrovaremo edifizio , o 
abitazione quadrata , dalla voce marabbaa, 
Mqareb dall' Ebr. Mkarab , uomo ri- 
gido , e potente . 

N 

NAbahh fcritta dalPafleri loc. cit. Na— 
bahc latrare , da noi \ Uebbh latrare -, 
J<lababh latrò . 

• Nafabò forno , da Uefbb foffiare , Tu- 
Ila e l'altra voce da Napba fpirare (Jb) . 

Nadur collina cosi detta in Maltajed è 
■un Villaggio nel Gozo , alzato fopra una 
Montagna . Il fuo lignificato propriamen- 
te Specbj , cioè luogo atto ad oflervare , ed 
in quelli due luoghi , fi facevan le guardie 
dette Wardie , „ • 

Nafciàr Villaggio in Malta . Molti 
lignificati ebbe quella voce dagli Autori . 
Come il fuo popolo,fu il più vicino alPorto, j 
in cui franto rimafe il legno diS.PaoloApo- I 
ftolojfi crede aver avuto la voce Nafciari,da. 
lazzari: o piazzarci, cioè fìttovi Cri- \ 
'■ ' ; JHa~ | 

CO ** f ' Coi* Triplani . Gero fai, * .1 \h '«.^ 

li Bouguio , prcSo li f'Jfm tifi flVt 

• > » • 
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fiiani (a) . Il Majo loc. cìt. dice , che jNfc- 
fciar e fcindere > fendere (b) , dalla voce de* 
Fenici , pallata dagli Arabi , fegare . e fpan- 
dere $ panni , queli' ultimo fignificato, mi 
fembra proprio più d* ogn*altro alla pro- 
prietà del Villaggio, e del fuo popolo • jsfa- 
feiàr efpofe dal verbo Nonfcìor efpongo ; 
tJopferu efponiamo, onde Nafciari efpofti, 
così detto , poiché furono i primi , che fi 
fono efpojìià ricevere i fommerfi, ed a pre- 
Ilare il foccorfo alla JSfave Paolina > ed all f 
equipaggio in Terra , tratti alla prima , o* 
dalla curiosità > e dal zelo; comunque fia' 
anno meritato la lode , che S.Luca lafciò al 
. ruftico sì , ma umano popolo (c) . 

JSfati confegno^ Do . Dalla voce E- 
brea : ]\fatajì dare . - 

Nèfèt.trzpzùò. Preflb alcuni , ter- 
mine d* un luogo . Nypbates Afsyriac termi- 
na* PaiTeri loc. cit.> & il Marshamo (d) ; 
Nepbtyn appellant terrà extrava & Pro- 

L z ' mon? 

C*) Magri In ConttaJ.Appar. SScriptur* • Ciantar loe.ciu f.i 
. C*) Vedi Calmet loc. cit* V. Na^areus . 

CO 11 naufragio Paolino , fi oiFerva in un quadro , pofto al ?»/- 
Jiro lato dell'Aitar Maggiore di S.Paolo Apou.fuor delle mura di R.<>. 
ma . Ed in un altro nella fua Sacriftia , in cui S.Paolo vedefi incate- 
nato , qual Prigioniere . 

Ci) Gio:Marshamo in Canon. Chronic* Aeg/£$. $tt'.& Gm.idit. 



v Digitized by Google 



\6+ DIZIONARIO 

ptontoria, & qua mare attingunt . Il fuo 
verbo nemfet trapano : nemfdu trapaliamo, 
da una all' altra parte qualche corpo . 

ìJghama confufione di gente , raccol- 
ta in qualche luogo ; quella voce , che man- 
dano àzmgkeguìg . La voce vien dal Ma- 
gri derivata dal Greco (*), e malamente 
fcritta naghma , volendo quella lignificare , 
cV io n? accechi . Ngbama anco f rozzo , 
uccello noto , 1 

Nofs , che l' Arabo dice nosft metà , 
ma la noftra voce è meglio detta , eflendo 
divenuta da noph , polla tra le voci Egizie 
& Ebree (b) dal Pafleri . 

O 

f~\ Cht Sorella , ochti forella mia . Voce 
V7 Punica pallata dagli Arabi . 

Om , fcritta dal Majo lóc.cit. Hom per 
voce de' Fenici /Madre , aggiuntavi il mi 
cmmì : Madre mia ; ommha Madre fua__, , 
benché per fola Madre , intefa da Palla- 
dio , 8c Efichio (f) . Mara Femina , e 
foglie , Tfaih Fanciulla . 

0 fri ahbna o quanto fiamo fortunati, 

6 dilla venerati , la voce Caldaica edE> 

'•■••••'» bre* 



» * 



CafJ Hìcrolc*, K Olùlfgmut , (J) Loe. th. f. 7«, 

CO Vedi Murtton • dntip fttf. todit divi M« f<?l,i 
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* 

* 

brea corrifpondente air hofanna Ebrea—* , 
fcritta Hofcihanna > t vale falvatemi > per 
falvarci di qualche pericolo > dicono i Mai* 
tefi 0 fci ahbna anguftiati , falvateci, aju* 
tateci {a) • 

PSchhra annunzio felice > dalla parolài 
de* Fenici Hafcbar (b) ♦ 

Ahòr Sepólcro * Ilfuo numero duale 
quabar fepolcri > il numero del più 
Vqttra più fepolcri. 

Qaddiì Santo . Voce Punica , ftimata 
dal Majo loCètit* Angelo , dal Pafleri : Ca- 
da confetrzre loc* cìu dal Reinefio loc. citata 
Ssadik y jnfìas , giufto : Chafed o chafìd dal 
Serrario (c) } che tratte le voci dall* Arabo 
Saddik , e Kuddh giufto > mifericordiofo j 
pio, fanto, che tutti formano , quafi urL^ 
ftefio lignificato . Il fuo verbo : en qaddvì 
celebro * En qatzu celebriamo la Mefia^> , 
Qoddiefb Meffa è Qpjfo Sacerdote Prete . 

gal difte * Parlò . Pretto gli Ebrei 
j^/fuono* 

00 Hierolox. Macr V. Hofanna . 

C*) Fourmont. ft^fo CritiqSurtU Hifl$ife 'd9S Ancien* f.lj.t.U 
<0 L'ì'ChffM&r. ad snn. • 
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Qala feno • Voce Araba , fecondo 
V Abela e Paulli (a), Grera creduta dal Paf- 
feri (b) , dicendo : Calai perjìcere & abfol- 
vere) origine della nòftra parola Kala>o 
gala ♦ Qàlà anco lignifica Procacciò * Qàlai 
Vela d'una Nave. 

Bòli frigere • Affligere Kalah dagli E- 
brei. 

Qam rifvegllato è Surto . S'avvicina 
alla voce e lignificato degli Ebrei, i quali 
dicono facam levarli • Dakam inforgere ♦ 

Gjfommòfa faltatrice ♦ Recaicitatrice • 
La voce, o diviene dall'Ebreo Chamoi f 
eh amai , kemas l faltationei lafcivtf , ó da 
Acamàfia Dea Ciprigna * Il fuo verbo : Afrf* 
mos falto: Jfoqomfu faltiamo * Una fan- 
ciulla poco onefta , fpeflò vien così rimpro- 
verata : qammafa V.ghaqqa* 

Qara leffe , e gli Ebrei dicono Corc^ 
legere . Qara Carabazzi . Cucumeri , per- 
che qargha il cocomero % 

Qarab, o qarap avvicinato , vócfe de' 
Fenici , pretto i quali avea forza 4 di appro- 
fìnquam (*) . Qarba il lamento , che fa_> 
-l'ammalato. 

- 

# 

Gì) T.i. Del Coi. Diphm. Gevofot. C*) L*C* *• 54* 
CO Fourmon; ioccit. Iti* C i$,f. 221» 
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Qatahh mortificò . Il Reinef. (a) feri- 
ve Karah : occurrere , obvenire r conjtgna- 
re>c Giuda colla voce Judas : Ifch-cariotk 
vir Carìothenfis é Preflb i Maltefi Carióth j> 
o qarhbòt mortificollo, e fu Gesù mortifi- 
cato da Giuda * fuo traditore (b) • 

fafeio > mazzo A Voce de* Feni- 
ci > rimafta nel Giappone , laddove fin* og- 
gi Kattiès è una fpezie di pefo i 100 KattièS 
formano 12 ^ libre Olandefi (r) è 

Qbìr grande * e copiofo per il citata 
Reinefio, che fcrive quefta parola Cabir « 
Grande potente per Varrone (d) ; Cabir % 
riputato per dio dagli Antichi , e da Maltefi 
per il Demònio : Mur ghand daq èl qbir * 
vattene da quel grande Demonio , 

Qèbrit folfarello : altre volte > intefii 
da Maltefi per il Pefce Palamidc % anche^ 
detto Palamit oggi , forfè dalla Città Co- 
brytes > la di cui ricordanza è dovuta al no-* 

ftro Magri * 
Qernmùna Cornino, lfola fituata frà_J 

Malta e Gozo ♦ Voce tratta dal Greco * fe-* 

L 4 coni 

(O Loc. ci t. fot. 34« 

C*) Vedi Ad-Kontrtn tot/meni, vd Matti, r. io, v# 4* 
CO Salmoa nella Storia del Giappone t.2. f. i8j# ' 
60 preffo Marshamo in Cam Cbrenicf* « 1 v V J 

CO HicroJcx. Vi BJàM* 

\ 1 * 
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condo il noftro Abela (0) , dall' Araba o Sa- 
raceno , come vuole il Niderftedio (£) . 

Qemmùnèt Cominotto , fcoglioinabi- 
tato , adiacente al Cornino dalla voce-* 
Greca . , 
Qelp Cane dall'Arabo Kalp. 
Qvhat '.federe • Uoqghot fedo . Uoqo- 
ghdu fedi uno . Jòqgbòt fede • 

Qiàmàr Cilamajo , voce Greca , paf- 
fatada Latini, ed Arabi, che lo chiamano 
CaJJat aldaira , e Acclamati (c) . 

(góccia frumento , o grano bollito ; al- 
tre volte pane benedetto . Voce forfè lafcia- 
ta dagli Saraceni e Siri , i quali dicono Cod- 
eia , da Cade/c facrifìcò . Il pane veniva-* 
diftribuito in Chiefa ne' funerali de' morti , 
in fuffragio dell'anime loro, il frumento 
cotto , fi diftribuifee oggi nelP anniverfario 
giorno de 1 Bambini : di quefta antica con- 
suetudine , introdotta nel popolo Maltefe > 
parla Monfignor Pietro Ùuzjna > Vifitator 
Apoftolico, e primo Inquifitore in Malta 
l'anno i?7?. nalla fua l r tpia manof. & il 
Magri nel fuo ]erole[Jtco K Agape . 

Qolla 

tee. èhm Ch} Lee. eh. fol 3050* 

f O Avicca. C. 1 8óo. Gar^. /. 2. £• 32» 
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Qolla vafo d'acqua , o fia giarra , voce 
derivata dal Punico Majo loc.cit. lignifica 
ancora colla . Del primo lignificato abbia- 
mo nel Gozo , due Promontorj : qolla el 
laida y Promontorio bianco, qolla efaffra 
Pt omontorio giallo , nome ricevuto dalla-*' 
forma > e dal colore della pietra, vi fu qolla 
dhhamra Promontorio roflo >oggi diruta* 

Qormi Cittadino di Pinto , ficcome^» 
Gbauci dei Gozo , fqalli Siciliano ecc. V. 
qurmi. 

Qoton Cotone , dall' Arabo qotonon , 
cotonon , & qoton , eh' in Lombardia , fi 
chiama cotone , bambagia > dambafo (a) • 
Ogni Autore , che parla di Malta , feriva 
che fia fiata Tempre nel Cottone abbondan- 
te (b) , che fervi di commercio in ogni tem- 
po . I Maltefi qotna chiamano la pianta del 
cottone • Tajhr il raccolto cottone , Tirato 
dalla Rotella , da loro chiamata Raddiena » 
JMaghz^l y cioè filato . Applicato in tele 
Scioqqa . In foftagno fojìan . In coverte^ 
qvièrèt > che fi fanno a tutta perfezione dal- 
le 

C*) Muratori Antiq. ì'taU f. %% differì. 33. f. 1 191* 

O) Calmct loc> tir. T. Milita . Li PP. Catrou & Rovili* : tg$ 

ancien* ou fort vanti le Coton , tue produtt le ttrroir de etiti lift» Wr 

t, éé U 442. della Storia B#m*n$ % 
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le Donne Gozìtane , e paffano di quefte iti 
tutte le Città principali d'Europa • 

j^rM/S/Garoffalo > dalla voce Ebrea 
Car muftì , o Corrumfel % ideft Caryophillo • 
Reinef. loc.cit.f.^o* 

Qtìep Libro, Volume* Qualunque Car- 
ta da' Villani vkn chiamata qtiepé Pretto i 
Fenici , ed Arabi Kitap * 

J^/mangi. Il Majo loc. eh. dice tuli 
edere , mangiare. Il Verbo infinito ; 
e non cui, o qui. ifieqol mangio , tfieqlu 
mangiamo « Qulu mangiate * 

Qurmi Città Pinto,altre volte Cafal Fot** 
ftaro . Derivata la voce dal Greco , paffag- 
gio d'acqua , fendo in effa il continuo paleg- 
gio , che ritorna al mare della Marfa , in 
fondo del gran Porto di Malta é Evvi, chi 
la vuol de' Fenici , fpiegata Vigna {a) > e 
chi bevanda (b) , echi luogo de'Fornari* 
onde Cafal Fornaro « 

Qw}qrt Uovo , che fi da in alimento A 
bambini lattanti « La voce derivata dai 
Greco k 0 W Cocco < e vale, quanto minimuWi 
diceEfichio dal Menagio citato , Quefta-* 

(pie- 

C*} BlH AnfcHtìlWI Majo/w. est. Ciantar loe.cit. ij* ed quoì 
inibì fìt magna Pifìorum copia . 

C*) CaroL (fu PfcCne , & du Cinge in Qtojf. Pi CunUea ; te 
*m ck borico fimilis zj tho * 
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Spiegazione, o fìa etimologia è al cafo; 
poiché è un nulla queir Vovo . che la Ma- 
dre porge alle fue Creature {a) • Comune- 
mente Puovo fi chiama "Balda » 

R 

RA Vidde , dal verbo Veri ; vedere ; 
parola riportata dal Pafseri loc.cit. 
Rabba nudrì > ed ilmedfimo Pafleri loci 
ih. feri ve Ruba : multipli care , augere . Da 
quefta voce nacquero , Rabbi nudrifei • Ra+ 
^inudrire* /uz£tf claufura, perchè produ- 
ce e nudrifee ♦ Il verbo : En rabbi nudrifco> 
en rabbu nudriamn « Rabbi nella Scrittua_i 
Sacra Pater , ed è proprietà d'un buon Pa- 
dre di allevare i proprj figli » 

Raghajc dal Majo loc. eh. ferino Raafc 
timor ex commòtione , divenuto roffo dalla 
vergogna , noi diciamo > oda qualche altra 
timore * Voce de* Fenici • 

Rahep Frate, Religiofo, Mònacho* 
Dalla voce Ebrea Rechap , voce paflata da- 
gli Siri $ ed Arabi Africani in Perfonàde* 
RaCabiti. Il Sacriftano d* una Cappella iti 
Campagna di Malta, e Gozo , fi chiama 
Rahep é La Monaca chiamafi Rahhba • 

Ras 

CO H Muratori la cium a C* velia ì moJ^O ne traiti »l «• Antie* 
Isti. Mirti Atvif. 1191* 
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v Ras Capo , Tefta , Promontorio . Vo- 
ce de' Fenici . Majo loc. cit> 

Randan Quarefima ; voce conofciuu 
pretto gli Afiatici , mentre i Turchi la chia- 
mano Sfoum, da noi iutefa per digiuni , e 
Sauma il digiuno (<?) . 
^ Razuly non e Raful Apoftolo, voce 
«mafia in Malta nel Porto S.Paolo (b) in 
una fonte , fin oggi chiamata ghain Razul: 
fonte deWApoJìolo , la di cui acqua fcatorì 
per un miracolo dello fletto Apoftolo, ap- 
pena giunto in quella Terra (c) . 

Rhhh vento , ed effendo fpirito V ani- 
ma fi chiama Ruhb , parola Fenicia fecondo 
il Ma;o loc. cit. 

Rmièt , Ramed dagli Arabi Cenere . 
Rombili Coglia , Goglio (J) , inftru- 



men- 



fch 4o 'j, ^ iell ofl«°t"I<n» M Mondo tom.rf. 

CA) Il porto altre volte té butes , oggi „/ Puil* > 

°J * 10 » S»*"tunqu e chiamato dagli Arabi Raful j fi„ 
nutv '\ Ù" 1 " fàtÙS * Di Prima inolii par ato fra i 

portano «da «,„«, .«if, nel bianco marmo he fi , ' # 

>n memoria dal miracolo ufato , 08 ^ S 

ttiflJtJU^^ H Ì7'"" * Ù Muratori.- rf*. 

- 
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mento da giuoco , frequentato da' Fan- 
ciulli Maltefi. 

Ronda Compagnia di giuftizia , quan- 
do di notte va al giro della Città a guardar- 
la: e Compagnia della milizia , che di not- 
te và offervare le guardie littorali , la paro- 
laftimata Germanica dal Muratori: circu~ 
lum , gyrum (a) . 

Roqha , ruqba , reqba Cavalcata , dal- 
la voce Ebrea Reucab , o rccub Carretta 2 
currui ì intefa dagli Arabi per ghalruqa-* 
ba (Jb) . Vien pure da Maltefi intefa per Ge- 
nerazione, chiamata pur Gett> ierrigha(c). 

Rqieq dall'Ebrea voce RekiketoiiiÌQ % 



\j)Aba dito , paròla Araba , Majo he. citi 
Sabaq avanzato , Lafciò , in Siriaco : 
Ma è il medefimo lignificato , poiché chi fi 
avanza , lafcia i Compagni addietro , Ved* 
Sbaqtni . N 
: Saffa in Ebr. Saphìr fereno . 

Saffaq y o Scjfaq dal Fenico fifa ffaqi 
9bfervavit avanzato ad offervare » 



CO Ivi **7 *« Relticf. he* tit, fot. 41. 

tf) Magri he* cit* P*<hnieul*s. . ... 




Ruhb . V. Riehh . 

S 



Sah* 
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Sabbia devaftazione % Maledizione^ > 
detta dagli Ebrei Sachat . 

Saìèt in Ebr. Ifaid Pefcatore Venator * 
In Malta per diftinguerlo dell' uccellame , 
convien aggiungervi faiet talghsctfàr : Pe- 
fcatore degli uccellami * 

Sallura Anguilla , voce derivata da-* 
fìllura (a) , Ifola fecondo il Solino , pofta 
.nel Mare Britannico. 

Sannàt Villagio , o Cafale nel Gozo > 
cosi detta dalla voce Egiziaca afnath , af- 
natb\fiHa Putipbarh de qua Gen. c.^utfam 
borreum orridoiunde Afnath ut notavìt 2$ou- 
getìut (b) . Il fuo fito littorale y riguarda i 
frei , perlafua altezza x porta orrore , on- 
de fu chiamato afanaty oggi fanat x o f annata 

Saqqàr chiufe col b'aftone > detto Jìan- 
gka la porta > dall' Ebrea : claufìt , concia- 
ft (c) . Anche fignifica ubbricò • Ugual- 
unente per V una e P altra fignificato , fi 
conjuga il fuo verbo ; en faqqar , tfaqqar , i 
faqqar : (n faqqru ec. Chiudo , chiudi % 
Chiude ; chiudiamo . Ubbriaco ecc.. 

Sara o Ejfara combattè , propriamen- 
te 

CO Microltx. r. E fa* » 

CO Pifferi ìoq . cit , (0 Wi . t\ - r- > . 
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te co* pugni , derivata la voce fabir ì e faan 
Egizie, debellare {a). 

Satar> o/atra nafconderfi , enafcon- 
diglio , dalla voce Fenica , onde chiamali 
Saturnia : abfcondit , latuìt (b) . 

Scialbar in Ebr, Scar pelo . Capillo • 
Sciebh antico , canuto , vecchio . In— * 
Barberia , Paleftina , & altrove , fi dice-* 
fciabb , eh* è un uffizio decorolo , con cui fi 
gloriano i Letterati , Signori , Principi e-» 
Governadori delle Città • La carica di Go- 
vernadore da que' Barbari , fi confegna a_-» 
Vecchj , ma quando fono Giovani , faran- 
no fcelti di fangue illuftre (*) ♦ Anche li Sa- 
cerdoti dell'antica Legge erano fcelti Per- 
sonaggi Vecchj , o nel merito , o nell'età -, 
majores natu (d) * Sciabh da'Maltefi , vieti 
intefo r Vomo divenuto avaro , voce tolta da 
Sciebh , ed è proprietà de' Vecchj divenir 

avari (0« 

• , . S.eb- 

.* • 

CO Hadmaus Kelando in Tlteu Titiana Rom.icc< nàiu Trajetli ad 

C*) Fourmont; Reflexions Ctitiq* in pref. f.z$. del u i. Paflcri 

loc.eit. ■ * 

. CO 11 del s^. de U Ro^uc edit, d Amiter- 

dam del 171*» fot* 95» 

C<*) Hugo Card. In Comment. S.Script. 

(O Psjlor, di Monf. Alcflandrg Sperelli »] 
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Sehmu porzione Aia , dalla voce Etru- 
fca fehem : porzione (j) • 

Sema Cielo , nei numero del più fme- 
ujet Cieli , dalla voce Punica famem , o fcia* 
maim Cielo • Pafler. loc. eh. 

Sena un anno . Scnteìn due anni • Snin 
anni, parola de* Fenici Majo loc. eh. 

Seqòr ubbriacato , dal verbo fqir V. 
faqqhr , & in Ebr. Sechar ubbriacare , feq- 
ran ubbriaco . Sqara , o feqranìn ubbrìa- 
chi • Seqèr fparviere , il fuo numero del 
più efqra. 

Seqia canale, ofiaquel paflagio, che 
fi fa ne' terreni , da cui pafla V acqua ad ab- 
beverare Torto . Il Majo loc. eh. pone que- 
ila voce tra le Fenici , dove feri ve : Sekicu>> 
ideft Irrigatio . 

Seqta , detta in Ebr. feticka : filenzio • ' 
(£) La voce nata dal verbo. Nefqot , m'ac- 
quieto • 7^^/^ciacquietamo. 

Scrp in Ebr. faraph , Serpente d'ogni 
fpesie . La Vipera Lefgha . 

Sghìr picciolo , detto in Arabo j ed in 
Ebreo : / faghar impicciolirfi . 

Sidi mio Sigqore f Shii mia Signora ; 

la 

m ■ 

> * 

CO Etruft, del Cori t,j. diflcrt. *. f. I 

C) Pifferi h c . ciu 

• ■ / 
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In Turkomania vale la fidi ì quanto Difce r 
poli di Cri/lo (a). 

Slicma Illutazione . Voce frequentata 
in tutto r Oriente e Barberia . Ecco il falu- 
to , che fi ufa nel Gran Mogol , al riferire 
del Salmon (V) , Salam alakum , Dio ti fai* 
vi , la rifpofta : & Alakum Salem , Dio an- 
che falvi a voi (<?) . Salem , & Sallem {igni- 
fica lo fteflb nella Vulgata . Ecco poi il falli- 
to ufato da'Maltefi : Sliemagbaliqom achua % 
Iddio vi falvi , o Fratelli ; corrifpofta con 
merhbba biqom acbua , fiate ben venuti o 
Fratelli. 

Squfia Cuffia , Scuffia ^ Sembra la pa- 
rola Italiana , ma eir è Orientale , pattata 
In Europa . Eskuf chiamano i Giannizzeri 
quella Mitra , che portano inful capo \ 
ufata oggi da* Villani Maltefi Montiera ap- 
pellata ; e dalle Donne antiche Maltefi , co- 
me apparifce dalle medaglie,buttate i n Mal- 
ta, e riportate dal Bagnolo , Burmamio » 
Guyot de la Marne , Sponiò ecc. (d) , non 
refta altro di detta Scuffia antica nelle Fem- 

M mine 

CO Safmon tìu t. *. f. j 1 1. 

CO cit. t. 4. f. 349. 

CO Gli Arabi dicono. Salam alate , IcHio ti Ufi . Stfam A* 
iaitom , Idio vi falvi . Il ditwio nel ti , x vi • . .'- 

1 
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mine moderne , fe non il pizzo , che por- 
tano a capo del manto , o fia mantìcella . 

Srap cecità momentanea degli occhj 
aperti , detta dagli Ebrei, ed Egizj Sarap 
fpiegata dal Paflèri : urcre loc. cit. > 

T 

TAbria Luogo in Malta , deferto ; la vo- 
ce fembra Araba, divenuta da Ta , di, 
$ria deferto ; onde tabria di deferto , il 
luogo in Malta traffe la voce daljuogo, 
ch'era deferto . 

Tuffa immerfe , dalla voce Fenicia-* 
tepha , otapho. pallata alla Greca: estin- 
gui , & fumare (a) , ed airAraba fmorza- 
re , ufata pure in Germania in taujfen : im- 
mergere {b) • 

Thkap forò , o trapafsò , s* intende * ò 
colla mano , ò con qualche iftrumento , vo- 
ce conofeiuta dagli Ebrei in quella di J<fa- 
kab , ò Kabab perforare . \ 

Ta la haun Vien qui , in Arabo taal 
venire. 

Tàmbùr Tamburro . La voce benché 
fembra Italiana , e da certuni creduta deri- 
vare dalla Spagnola : Atabal , Atables > 

Atam* 

^ . * « * 

■ » * I • * 

t f ■ •••».« 

Tovtrmont he, esf. t. r.fol. •» • 

O) Muratori Antiq. It*L M. Ani UllU* 
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Atambor , Tabalt , Tambori/, eli' è Punica 
(a). Coftantinopoli da' Turchi fi chiama^ 
IJlambul , Jlambol , voce Greca, cioè Ro- 
ma Suova (b). 

Tarra intenerito, dove gli Arabi di- 
cono Etarra : recratus efl . Refe 81 um fuit * 
fpiegata da Giggeo, e Gollio . 11 Muratori 
cosi la defcrive : quìcumque intime rem per- 
fpìciat , tonfentiet , ut batte vocem defeen- 
dijfe , fcìlicet Tarare proprie Jtgni fio at de~ 
trabere , Jive ref ecare , quidquìd in contra- 
Stibits , aut in ratione dati & accepti , fub- 
ducendum ejì , ac minime computandum (e). 
In noftra favella attencrìre . Una ferita , fi 
dice tarret e de mia . 

* ■ 

Tarfcien Villaggio in Malta . La vo- 
ce deriva da Tarpi , o Cartagine (d) . La 
prima Colonia Cartaginefe : giunta in Mal- 
ta , ivi collocò la Aia abitazione . Latitan- 
do il proprio nome di Tarfenfe , (iccome 
fecero in quello Tiifqallìn i Siciliani, ed 

M 2 i Ro- 

Druf. Adag.Ehr.i* dec.7. 

CO Thom. Hydc ed Ab r, ah. imi Perizplidis Ttinera Mundi f. 52. 
Andrea Acoluto in Corollario ad fpecimen quadri Unguis f.ss- Majo 
loc. eit, fol.471. 

CO Antìq.. Ttal. M^Aevi t. 2. f.13 14. $. Tarra . 

CO Xbar ìs & Cartbago è la fteffa . Calmat loc. cit. V. Tbarjs . 
Fazci.l.i.c.i.dcc.i. 
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1 Romani nella Valle t a uyederrumì (a) . 

Tegrif Balza , precipizio , profondo • 
La voce è de* Fenici • Il declive del Monte \ 
Pellegrino vicino a Palermo in Sicilia, vien 
chiamato Giarraffe luogo precipitofo, por- 
tata la voce , ma non il fuo fignjficato dal 
P. Mafia nella Sicilia in Prof pettina Lito- 
rale. 

Tèqèl pesò , voce de 1 Samaritani , no* 
ta nella Scrittura Sacra . Jfctqel fon pefan- 
te . Uetqlu fiam pefanti . 

Tertima faluto , da teslim falutare , in 
Ebreo chiamato tailiach profperare , inau- 
gurare felicità . Infellem faluto. En filma 
^ falutiamo. 1 

Teumi gemello, Teumin gemelli .La 
voce è Araba , dove tauvn gemello , tatn 
min gemelli , numero duale; fùam il nu- 
mero del pm t gemelli . In Malta tcunt-* 
aglio , queft* è una cipolla , in cui vengono 
attaccate , qual gemelle le fpicche . 11 Ma- 
gri , che la conofce dair Arabo fa nafce- 
re la voce di Thomafo {b) % da twwi * 

The- 

\ > 

tO V** * Y*!l{8 Chriftianorum. Citutar toc. eh. fol. 3*4 
Val.lt de* Cri frani . La voce Ertumi fpiega Roman* , e Cri frani ♦ 
Abbiamo qamhh errumi : Grano de* Romani con «Uro nome detta 
Granone , Granturco , Formentoni . • 

' ' Digiti?ed^y Google 
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Tbera umidità, dalla voce.Egiz. ed 
Ebraica (a) . 

Traibu parola in Màlta * irftefa per uri 
'Bambino ve/lito di Jìracci , td altri pahni > il 
quale dalle fanciulle vieti formato nella Vi- 
gilia di S. Grò: Battifta > da un cctriublo , e 
mela, o pomi, adornati con panni lini, 
così addobbato fopra il rogo di fuoco } da- 
vanti la propria cafa preparato , pafla da 
un all'altro canto; ponendo un nome , chia- 
mato "Batte fimo * L'ufo del fuoco > che fi ac- 
cende da tutte le cafe dalla paglia nuova, è 
antichiflìmoi 

Il Magri {b) , ch'era Maltefe , e d'u- 
na erudizione profana , e facra adorbo fcri- 
ve> che queft' azione , fia un'antica fuper* 
ftizione , lanciata in Malta dagli antichiGen* 
tili , perchè folevano al quinto giorno del*» 
la nafcita d'ogni creatura farne quefta fun- 
zione , defcritta nel primo tomo dal Spati* 
hernio , chiamata Atyphidromiùi i 

lo per me crederei , che tal fuperfti- 
zione piuttofto fia divenuta dagli antichi 
fenici , e Peni, ì quali folevano confacra- 
re le loro Creature su '1 rogo di fuoco , al 

M 3 dire 

* w 

Paflfri toc. tit.M. 104, .* „- 
C*} Hierolcx. V^Amfbidtomut , 
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dire di Silio Italico (a). 

Mot [uh in Populh } quos condidit ad- 

vena Dido , 
-Po/cere ctde , Deos veniam acflagran- 

tibus arh 

lnfandum dittu ! parvo s imp onere na- 
tos. v 
Affai prima cantò Ennio (b) • s 

Et P aenei /oliti fot facrificar e pttettos • 
Più chiaro Poriiro (c) • 

Vrna reducebat miferandot annuali 

Cafut. , 
Sacra Thoantacae ritufque imitata Dia- 
nt % 

Quefto rito da molti Autori (d) de- 
scritto , venne tolto in Cartagine da Da- 
ria (e) in Siracufa da Gelon^Siracufano 
(/)confervato però dagliTiri ed Africani^), 
ed anco in figura fenza volerlo dal Popolo 
di Malta, eGozo. 

, La voce anche viene riconofciuta dagli 

Ebrei 

60 L. 4.V. 7*7. Cf) AnnalA,j. 

CO Super Eufeb. Panegfr. de conflant. ecc# 

Platone in Atlanthicis • S.Cirillo adverf.Julian.X.*. S. Agoft. 
àe confen f. Evan%. Utm S.Atanaf. orat. adverf. Gr£C. . Laftanzio 
Orof. /.4. c.6* Seldcno > Voffio ecc. Ultimamente Fourmont /•#• ci** 
/.i^iaa. • CO Giuftin./.i 9 . ( f) ?lui.Pe feraNumin. 
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Ebrei in Turbiti) cioè alunno , e difcepoloy 
fono alunni, e creaturine ftimate, da chi 
le forma in Malta a fcherzo • Il fuo verbo : 
En rabbi nudrifco • En rabbu nudriamo. 
Tarbia pargoletto , e Pargoletta . 

V 

VAdafi o uadap fronda , fonda , fron- 
bola , voce tratta da Caadhap Puni- 
ca , tifata da* Greci (à) . 

*Uarda rofa , malamente ferina uart 
dal Majo loc.cit., poiché uart è; il numero 
del pili, Rofet la di cui voce, riputata Ara- 
ba > e Talmudica. 

Velgia , altre volte Olgta , & TJlgia 
podere, pianura, piano (b). Si può dire 
in noftro buon linguaggio: uetià , campo 
aperto fenza declive , dalla qual voce nac. 
quero utieq rigorofo , utieqa vigorofa • 

Vcrrièt erede , ed in Caldaico^ uar- 
rath(t). 

Uff in bocca degli Arabi uffan , in quel- 
la degli Spagnoli Afan. Tedio (d) . . 

> 

{a 9 ) Hièrolcx. Macr. V. Dtafphendort • , 

O} Ivi y - 0f 8 ia • *0 Ma >° loc ' C1t ' f " 494- 

' Muratori Antì? ìtal. M. Aevi differt. 33. fol. 1 125: 
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» 

'. z 

ZAra feminato , feminò . Il Pafleri nel 
fuo primo Le(]tco , (crive ZaredEbr, 
Zar ab : diffufio ; e nel fecondo Zar ad fe- 
rere . 

2 ebbiebb Tintore , Voce de'Fenici . 

Zeft, anco in favella Araba Pece. 
Avicenna. 

Z^na da Zanni, voce Fenicia Forni- 
cator , e iena da zan , ogni peccato car- 
nale^). ' - 

Zorrieq Villaggio in Malta, voce Ara- 
bica Oriente , Radiante , diftinto per il fan- 
gue delicato delle femmine . 

Zannur cardo. 

1 i » * * • 

In Etimologia Vocum tradenda , non tam fuant expo* 
nit fententiam , qnam qua apud Gratnmaticos <vel 
alios Scriptores paffim reperit , enarrat , nec mi- 
rtini , fi non femper rem tangit acu * 

Georgius Fabricius loc. cit. fol. *o. 



Fou r raon t /#r tt't. 
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IDEA 
DEL DIZIONARIO 

ITALIANO, 
E PUNICO-MALTESE* 

Aggiungendovi ad ogni voce 
altri lignificati. 

■ v 

AW lllrho Signor 'Barone 

D. FERDINANDO 

CASTELLETTI. 



A 

ABbandonato : hhaìkìtu . Abbandonai. 
Abominazione : Hagbda . 
Accolto: melqi. Melqubh . Rctttut. 
Agro : Jfara • 

Allegrezza: Farae . Ferhha • 
Ammirazione: . Gbageb . 
Anello : hbatem . Cirqett . \ 
Anno : 

Annunzio : pfciara . Abhbarl 
Antico : Ào//ar . //# . Ti* //fl/V/r mghoddì . 
Sciebb.* 

M $ Aa- 
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Anguilla : Sallura , • * 

Apoftolo o Appoftolo : Appo/ila . V, Rakuì. 

Apri: cfftabb, Aghmel el uè/a . 

Apri tu : t/ftabb ent , Efftahb . 

Arco: Kenira , Arq, blinda. 

Afcenfione : lapjt . 

Afcolti: E/ma, AtteVueden, Effbbem.' 
Affiflè alle nozze : bbadar , Mar fc Zuìèzl 
MargbaltUc. J& 

Avanzato : Sabaq , Ghadda qoddièm qol 

bbat , telaq . 
Avanzato di oflervare : Saffaq . 
Avvicinato : qarab, qorob , , Ma- 

ghna , hbdeina , 

B 



B 



Alze: ag/r//". Rdùm . 

Bambino 




— - - - -w - ~fr m 

Bctrè frettolofamente : , Donna fekat. 
Bircarcara: Serqarqara. 
Bove . 2faqra , 

C ■ • 

CAlamajo: qlòmar. 
Calido: Marni, Scbù», 
Canale: Jty/*, Qònal. 
Cane: _ \ 

Cannafiendola: . A : 

Cantare delle Canzoni : gbàna,. Qanthr , 

?II Ca- 
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Capitauo della Verga : Hhaqèm* 
Capo: ràs» 

Cardo: Zhnnùr , Qaqocc. 
Cafa : Dar . 

Catenaccio : mòrbìtt > bhblqa • 
Cavalcata : rf^tf , r*£&z , telqba . Re/gha, 
Cecità : frap , ghama . ■ • 
Celebriamo : e# ò f# . 

el K oddiefa * 
Cenere : rmtèt . 

Cefto : kart a Ila , 0^ , Gettlaq , qannejìra* 
Chiufe col battone : saqqar ,ghalaq elbieb, 

tabaq el bieb > sàqqàr el bìeb . 
Cielo: 

Cifterna : 'Bit ♦ Latmìa • 

Città Pinto; qurm% qormi ■> hhal qòfMt . 

Colore , c' ha del rollò nel volto : Efcqar<> 

Jati ghalV abhmat • 
Collo del pozzo : cber'za talbtr » 
Colpo : daqqa , qolp , fcebgba . ' 
Combattè colle mani : efsàra , eggtèftt , 

, /irtf£/ > > fcìabba bi 

àeìhh * 

Come lui : . phhalu . hbua* 

daq . 

Cornino : qèmmùnà . 
Cominotto : qemmunti » 

M ' Con- 



i88 DIZIONARIO ITALIANO 

Confufione di gente : ngharna . Naghma . 

qem nìès , gemgha ta niès • 
Confegno , o do, nati , nuèlli ì nercbi . 

cnchallì . 
Confiderazione : hhasba > fthhma . 
Contradire: mèri* 

* 

Cottone ; qotn , taìòr , maghiti , fciòqqa 

ec. V. qbtòn . 
Crede : emmèn . 

Creditore : me di è ti , gbartdù iechu . 
Crepatura: kafma , fcaqq , fetbba: - 
Cuffia; fqufici) qonsèrt. 
Culo : tina , , form , jM'. 

D 

DA fe fieno : Minhbu : min ieddu , 
uahhdu . 

Debitore : Medie» , gbandu iati , ghandu 

eddtin . 
Dei V. Alla. . • 
Deferto : %Mr , fciagbra , , 

mcfrahb . 
Dio: u4//<z. 

Disbrigato : C6<*/<?x , mohblàl> ' z claq , 

j£/<?/ , , sbrigka , ta/tf^ , nghaUeh 

Dito : qal, tqellèmy gbad > fetàhh fommu 
fetahh bbalqu . 

Dito ifaba. 

Di- 
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: faraq , 0 feraq , qàsàm , gbaièl . 

E 

E Di fi zio : mr amma , hherba , bborba, 
hhait ohhfcìòn . 
Empiere : «re//, 
Entro : Gèna . 
Erede : -are rrièt , . 

F 

TH» Afcio : . 

JP Fece la provinone : bbaien , gbòmèì 

\ el gha'zna tight*. 
Fetta di S. Pietro e S. Paolo : Mnarta . 
Fico : una , baitra : //» *«//« , b^tngkM , 

/ par fot . 
FigHa: fcebfa* 

Figlio : W» > £ W • 

Figlio del Zio Paterno ; hngbamm , 

Filfla: Folfola . Scoglio . 

Fionda : uadaf , f 0<sk/<7/> « 

Fiorire : // gabbar , cx%abòr % tagb* 

mèleluhrt* 
Fonte : gd«Mr . 

Forte : Kàai , sbbibb , fsabbtu » . - 

Fratre : ifaftfy* 

Fratello : , hhu . . 

Friggere: £«//. 

Fronte : /»/>» , £#/» ... 

Fru- 
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Frumento cotto : qambb mgbolli , qoecia ♦ 
Fruttifero : ghàmmièl V. Dors . 
Fùngo Melitenl'e : gberq el general » 
Fuori : barra • _ 

G 

GArbo : ghòrb . 
Garoffolo : qrunjla , 0 qronfola . 
Gazzella : ghazziella» 
Gemello : talgtùjf, t beami. 
Giardinetto gìneina > gneièn» 
Giara : f , y /srfrv , i^T/Vr , quand' 
è piccola i e fe più piccola , baqbteqa, 
qùnnhta * 

Giù: baft t eifèU fèlqièbb, tahbt . 

Giudizio : fehbma , gbaqal, bimba , 

Giumenta : debba . 

Giurò : kafàr . 

Grande : . 

Gran defiderio : bbèggia • 

Grano: hhabba. 

I 

IMmerfe: tajfa y gbàrraq > fteizel, àèffès 
dahbal. 

Imposizione: engVara t tafcia. 
Incantatore : fbbhàr WGhufcih . 
Ingravidato : bbèbel, entèla, mèmli>tchbun. 
Ingravidò : bbàbel, mèla ) hbafcèn ) nèfabb . 

Inte- 

* 

- 
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a 

Intenerito . tarra . 

É 

L 

LAna : mlàlèt , fàf. 
Lafciò: cballa y tèlaq y mhr . 
Latrò: nababbi nebahb , gbajàt • 
Leffe : qàra . 

Liberazione : bbìas , ftàfà . 
Libro qtièp , qarta. 
Liquido : Artap . , merbbì , metlàq . , 
Lo pettinò : mafetu } bballaslu . 
Lo rovina : jeqèrdu , jerruinàhb , jaqtgbu « 

M 

MA : e ruma, jèq , ^tó^*, 
Madre : omm , mamma . 
Maledizione : fabbta. : 
Malta : • 

Mangi ; qul } dabbàlfimmòq , • 
Mangino : qulù , ebelgbù . 
Mano : /V , driebh. 
Marnifi • V, Mar nifi. 
Maftice delle fpine : mifqta ta fceuq , mif- 
qta tafciagbra , mifqta tal m/bit . " 
M'avanzò , febaqni , ghadda qoddUmi . 
MellihhzV.Aiie/abb. 
Me lo porti : gibulì } refqu Pqbaun . 
Metà : nofs 

Migiarro: mgiarr } feiatt ♦ 

Mia 
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Mia Signora : fitti , Sìgnura tighi • 

Mio Signore : fidi , Stanar tighi . 

Mi pare : donni , idbberli f Jeq » manefgkar- 

ràfc , jeq ma neghletfc . 
Mira : ara , ebàres , tbual , faccia • 
Mifericordia : bbniena . 
Monete antiche : Fattori, fiùs la Vhbud* 
Morte : meut . 

Mortificò : qarabh , falcthb . 
Mucchio di frumento : gbarma tal qambb • 

N 

NAdùr V. Nadar . 
Nafciàr . V. Nofciàr . 
Nafconderfi: fatar ; iflabbba . 
Non : la : le : meufc tabelbbaq , tegkdeb . 
Notabile : Mdina . 
Notte: UHI. 

Nova : bhbar , pfciàra l • 
Nudrì: r<z££*, rabbièt * 

O 

OCchio : j£<m# . 
O quanto fi amo : 0 y« <*M»tf > 
a bòna . - 

Oro : f*** A ' '. ' % .. 

Ovo : baida , V. qaqqte* 

- 

Pane 
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X Pantano : ghaàira , gbdìra , cima qU 

ghèty e Ima mejèt . 
peccato carnale : icaa, dnùp fa ìabbam • 
Pece: ' z eft. 

Pelo: fciaghar , katbar* 

Penfierofo: bbòsbièn , bclbbfièp* 

Perdonare : cbàjìr. 

Pefcatore: Sajèt talbbùt , 

Pesò: teqèl, ue z *n • . - 

Piange: Inùbb t tbqìy iddèmmab • , 

Picciolo : fgbit , cqeiqèn « . 

Podere: ftgku y *elgià, qasàm • * 

Ponente: ponent . V.Kaura* 

Porta : • 

Porzione Aia : tèbbmu • 

Pozzo : Wr , latntia . 

Prigione de* Schiavi i <&&#x /* j»#VI* 

Prolongamento : wf<W, ftw/7« 

Prurito del vomito : s dar dir • 



P 




Ane : i^ofo > 0 cbops . 



CL 



^^Uarefima: Randan. 
\3 Quercia : • 
Quintale : kaxtàr , 



Ran- 
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* 

< R 

RAnnicchiato ; mgbafcefcc ì geuh fihh 
• cnnèfsu. 

Rigido [ Uomo ] : mqàrep ì kàlil yfepptrf , 

abhrafc . 
Riporto : matmùra • 
Riputato: mifmùm. 
Ricattabile : /V^^//^ , qtihb % ta rifqòt- 

tar. - * 

Rifvegliato: qam> fètabb gbancìbb • 
Rofa : //tfr*fo • 

S Alato : mìclabb } mdlabb . 
Saliva : Igbap . < 
Saltatrice : qammafa , dendùìa , gbàqqa ì 

ta fùq efsùrydardùra^mfemmia. 
Salutazione : sliema . 
Saluto: teslima* 
Sangue : dfew • I 
Santo: q addii . ; 
Scaturire : ciareir taqtìr . 
Scorcia V. ardu , kfciùr . 
Sedere : qgbàt . 

Sedia : maqgbad , /gg/fi , mambìtr . . * 
Seduti : entasbu , gagbdu , qcgbdìn . 
Seminato : zara , mczrubb . 
Seno : , /wr/ , • . " - 

. ..s Se- 
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Separare : ghaziel, qìtfma ygbazla . 
Sepolcro : qabòr • 

Sereno > tewp dar , elitra , friet 
Serpente : ferp > lefgba. 
Sgualdrina : gbaqqa V. faltatrice • 
Sì eh : matra ? tgbh , Uh • 
Silenzio : feqta . 
Soffiò : nafahb • 
Solfarello, qebrit . 
Sopra ifuq. 
Sorella • ocht . 
Sottile: rqìèqy dejhq • 
Spogliato: na z a ) mnazzQ* 
Sulfaro : qebrit . 

T . - 

TAmburro : tambùr . 
Tarfcien : V. Tarfcien • 
TalTa : mieta , ^ngkara • 
Tallo: mejfa. 
Tedio. //jf, dieqatalqalb , 
Terra rofla : hhamrìa , hhamra • 
Teftuggine : feqrùna } . ' 

Tetto : , faqaf. 
Tintore : zebbiebb • 
Torcere : 
Toro V. M/r* • 

•Tozzo di pane: kqmatal bhoft* \ 
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Trapafsò : nefet , gb adda men banda > glaì 
ebbra. 

Trafportato : far , ebarecc barra. 
Treccia: dafra ì gbaqda. 
Trema , o tremolo : tèrtèr ; irtvgbòt • 
Trottola : Romblu $ zogkrara qbira • 

V • : - ' 

VAcuo : bau , fiera bh , feeiri. 
Vacca : baqra . 
Vafo di creta : lembi . ' - ' 
Ubriacato i feqèr , sèqrin , ibhun » mt* 
tuff V 

Vecchio : Jaffu > yjr/VAfr , qbir $ mengbair > 

Vento : >/VW , riefnu , provenzalata è 
Vergognofo : raghafc % me/lbhi> ueuiu fqiefi 

dentiti [debba . 
Via : hB ira , trìeq ♦ * 
Videi rà , bbarès. 
Vien qui : la haun , trfaéf hauti * 
Villano; £*V*J, ta barra $ ta rabbui. 
Vipera : # V.Serpè , 

Vita . bbaja. 

Vive i , «te/ » 

Umidità; tbera % ttmdith . 
Uovo , qtiqqu • VéOvò * 
Uva : gbenepé • - 

Zit- 
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Z 

Ittella : hent, 
Zorrigo . 'zotrìeq • ' 



ip7 



Egohicfinio, fperoque «quis Le&oribus ac rerum 

peritis hxc non ingrata , retiquis vero non adc-Q 
amplius hxc obfcura fore , ut momi feneftelli? 
Opus fit ad hanc Thamicum & Melitenfittm cogna- 
tionem , ad hanc utriufque Lingux convtnien» 
tiatn , ad hxc verborum fecreta perfpicienda » 
qui enim hxc non videt , is quid videre queat 
pefcio. 

9*«k Henr. Majvs loc, irff. foh ipS* 
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lucern • v 

furono 

Autore- 

diflertazione 

o avantrimporta poco ; 

poiché in etc. 
littorale fc 
' Longobardorum 
da! 

Imparartela 
enqunu 
ghal 
Tnein 

non avrebbe riprefo Ca« 
ftelvetro, che ecc. 
Gharb : 

Niderftedio 
ad 

Medina 

Procuratore 
loc. cit. 
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2 

ZAra feminato , feminò . Il PafTeri nel 
fuo primo LeJJìco , (cri ve Zared Ebr. 
Zarab : <//^/fo j e' nel fecondo <2*rW /£- 
/ere . 

Zebbiebb Tintore . Voce de'Fenici . 

Zeft, anco in favella Araba Pece. 
Avicenna . 

Zen» da Zanni, voce Fenicia 
cator , e 2f»<zdaitf#, ogni peccato car- 
nale^). 

jf^mV? Villaggio in Malta, voce Ara- 
bica Oriente , Radiante , diftinto per il fan- 
gue delicato delle femmine. 
— cardo. 



In Etimologia Vocum tradenda , non tam fuam expo* 
nit fententiam , quam qua apud Gratnmaticos vel 
alios Scriptores pajjìm reperti , enarrat , nec mi- 
rum , fi non femper rem tangit acu * 

Georgius Fabricius loc. cit. fol. ao. 
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IDEA 
DEL DIZIONARIO 

ITALIANO, 
E PUNICO-MALTESE, 

* * * 

Aggiungendovi ad ogni voce 
altri lignificati . 

^/^ Signor 'Barone 

D. FERDINANDO 

CASTELLETTI. 

A 

ABbandonato : hhalleìtu . Abbandonati 
Abominazione : Haghda . 
Accolto: melqi. Melqubb • Rcctrut* 
Agro : À#ra . 

Allegrezza : Zar** • Fcrbba « 
Ammirazione : 2# . Gbageb • 
Anello : hbatem . Cirqett • 
Anno : • 

Annunzio : pfciara • Ahhbari 
Antico : À*^r*r ; //# . 7* mghoddì i 

ScUhb . 

M $ An- 
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Anguilla : Sallura • 

Apoftolo o Appoftolo : Appojìlu . V. Ra^uì. 
Apri : efftahh , Aghmel el uefa . 
Apri tu: efftahh cnt . Efftahh. 
Arco: Kantra , u4r^, hbneia. 
Afcenfione : lapfi . 

Afcolti: Efma ì ÀtieVueden , Effhhem. 
Affiflc alle nozze : hhadar,Mar fc Zujèg l 

- Mar ghal tiec . 
Avanzato : Sabaq , Ghadda qoddièm qol 

hhat , f*/t y • 
Avanzato di oflervare : Saffaq , . 
Avvicinato : §arab 9 y^r^ , , 

à , hhdeina ♦ 

B 

BAlze: t egiri f. Sciaqlip , Rdàm 9 
Bambino fìnto : /rà/^ii . 
Bctrè frettolofamente : yft?7<ty , Donni* fgkat. 
BircarCara : Serqarqara . 
Bove. Zte^r* • 

- C . ' 

C Alamaro: qìkmar . 
Calido : hhami , Schùn. 
Canale: Sèqia } Qànàl. 
Cane: . 
Cannafiendola : Handfo. . 
Cantare delle Canzoni : £&tar* • Qànthr . 
- - ? j j v-»a- 
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Capitauo della Verga : Hhaqèm* 
Capo: ràt» 

Cardo : Zànnùr , Qaqocc . 
Cafa: Dar, 

Catenaccio : mòrbòt > hhblqa . 
Cavalcata : reqba , rogba , teìqha . Refgha, 
Cecità : frap , ghhma . 
Celebriamo : en qazzu > ò *# . 

du el K oddiefa . 
Cenere : rw#/ . 

Cefto : kartalìa , fi^fJi , Geulaq , qannejìra, 
Chiufe col battone : saqqar , el bieb> 

tabaq el bìeb > sàqqàr el bieb . 
Cielo: fema . 
Cifterna : S/V ♦ Lalmìa » 
Città Pinto; y»r/wj , qorm t hhal qòfMt. 
Colore, e' ha del rotto nel volto : Efcqaf) 

, Jati ghal V abhmat « 
Collo del pozzo : ££<?ri* talbìr . 
Colpo : daqqa , qolp , fcebgha • ' 
Combattè colle mani : f/ì*r» , eggtèlH » 

/àty&j* , , , feiabba hi 

dethh . 

Come lui : . phhalu . hbeqda qtf bhua. 

daq . / 

Cornino : qemmàna • 
Cominotto : qemmunèt . 

M ' Con- 
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Confufione di gente: nghama . Naghma. 

qem nìès , gemgha ta nìèi . 
Confegno , o do, nati , nuèlli ì ncrchi • 

enchalli . 
Confiderazione : hhasba , fibbma . 
Contradire: mèri* 

* 

Cottone ; qottn , taiàr , maghivi , fciòqqa 

ec. V. . 
Crede : emmèn . . . 

Creditore : medi è ti , ghandù iechu i 
Crepatura: kafma , fcaqq , fetbba: 
Cuffia; fqufìoy qomèrt . 
Culo : /ùw , , form , gbo/T. 

DA fe fteflb : Mìnhhtt : f*/nr , ^ 
uahbdu . 

Debitore : Medièn , ghandu iati, ghandu 

eddtin . 
DeiV.Alla. 

Deferto : Tabria , fciagbra , uctia , <fr/«7, 

mefrabb • 
Dio: ^//^. 

Disbrigato : Cbèlèx , moblltìl, zchq , <?#- 
/<?/ , cbàlès , sbrigka , /<? /<7^ , ngba£eL 
Dito : 0-* / , tqellèm , , ^/àr^ /0/w/»« 

j&fo/jw . 
Dito : faba . 

Di- 
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Divife : farhq , 0 firaq , qàsàm , ghakH, 

E 

EDifizio : mr anima , hberba , bberba, 
bhait obhfcìòn • 
Empiere : meli, 
Entro : Gèttò . 
Erede : HUrrik , *r/?<# . . , 

F 

Tp Afcio : f*ft« . 

JP Fece la provinone : bbaien , gbòmèì 
\ el gba'ztia tigbu . * 
Fefta di S. Pietro e S. Paolo : Mnarta , 
Fico : fina , tór* : tm baitri , bieqgkùl , 

Figlia: , fcebba* 

Figlio : W* , gbagep . 

Figlio del Zio Paterno ; Ungbamm . 

Filila: Folfola. Scoglio. 

Fionda : uadaf , £ * 

Fiorire : /* gabbar , taghmèl *utfàr tthgb* 

mèi el uart . 
Fonte : gbatn . 

Forte : Kàui , sbbibb , fsabbtu , 
Fratre : Rabèp* 
Fratello : abb , bbu . 
Friggere: ^«/i. ,0 
Fronte : > ... 

» 



* 



ipo DIZIONARIO ITALIANO 

Frumento cotto : qìtmbh mghottt goccia . 
Fruttifero : ghòmmìU V. Don . 
Fungo Melitenf'e : gberq et general* 
Fuori : barra . 

G 

GArbo : . 
Garoffolo: qrvfifa f oqronfola. 
Gazzella : ghazz'iella» 
Gemello : abh talg'tùf, tbeumi, 
Giardinetto£/»<?/W, gneièn. 
Giara : q olla , q olla ta faffra , Zirr , quand' 
è piccola -, e fe più piccola , baqbieqa, 
qannctta. 

Giù : bafc > eifèl . fèl qièbb , tabht . 
Giudizio : febbma , gbaqal, bimba , 
Giumenta : debba . 
x Giurò : kafàr . 
Grande : qbir , 
Gran defiderio: hhèggia * 
Grano: bbabba, 

I 

IMmerfe: taf a , gbàrraq , ^1 
dabbàl. 

Impofizione .* engVhra , tafcia . : 
Incantatore : WGbufciìt . 

Ingravidato : bbèbel, entèla, mèmli^chbun. 
Ingravidò : bbàbel, mèla , bbafcèn , - 

Inte- 
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Intenerito. /àrrtf. - 

L 

LAna : mlìtlèt % fùf . 
Lafciò : eh alla y tèlaq , mìtr 
Latrò : nabahh , nebahh , ghajàt • 
Lefle : ^àrtf . 

Liberazione : , • 
Uxbtoqtièpy qarta. 
Liquido : -4r/<# , merbhi , metlùq 
Lo pettinò : ma/ctu 9 bballàslu 
Lo rovina : jeqèrdu , jerruinìtbb , jaqtghu « 

M 

M A : emma> jèq , ughìt/c ì qièqu. 
Madre : 0/00/ , mamma • 
Maledizione : /abbia. 
Malta : A^//* • 
Mangi ; ^ti/ , dahbòlfommòq , • 
Mangino : gw/iì, ebelgbù. 
Mano : /V , driebh. 
Marnifi, V. Marni/ . 
Maftice delle fpine : mi/qta ta fceuq > mi/ 
qta ta/àagbra , mi/qta tal m/bit • ■ 
M' avanzò , febaqni , ghadda q oddio mi . 
Mellihha V. Mielahb . y 
Me lo porti : , r ^ • 
W età : #0/? 

Migiarro : mgiarr } /ciati. 

Mi 



! • i. 



*" N 

t$% DIZIONARIO ITALIANO 

Mia Signora : fitti , Sìgnura tight . 

Mio Signore : fidi , Stanar tight . 

Mi pare : donni , idhherli >jeq , manejgkar- 

rìtfc , yV^ w# neghletfc . 
Mira : tfr<* , cbàres , y fàccia • 
Mifericordia : bbniena. 
Monete antiche : Fallariy fiùs ta Vbbud • 
Morte : • 

Mortificò : qarabh , falìthh . 
Mucchio di frumento : gharma tal qambb ♦ 

N 

NAdùr V. . 
Nafciàr • V. >fe/*/*r . 
Nafconderfi : /*/*r ; ijìabbba . 
Non : : le : mcufc tabelhbaq , tegkdcb . 
Notabile : Mdìna . 
Notte: lei II. 

Nova : bhbar , pfcihra 2 ' 
Nudrì : rabba , r*^/?/ • 

O 

OCchio: ghàìn. 
O quanto fiamo : o fciabbna ì oqcni 

abbna. 
Oro: ìcep. A 
Ovo: ^/^j y.quqqu* 

Pane 
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Peccato carnale : iena, dnùp ta lab barn . 
Pece: % z eft. 

Pelo : fciaghar , z^ibàr • 
Penfieroio: bbòsbièn , bel bbjièp % 
Perdonare : r^/r. 
Pefcatore : Sajèt talbbnt . ' 
Pesò: ffj^/j uczw . ■ 
Piange: Inùbb % tbqi> iddèmmòb . , 
Picciolo : i cqeiqèn * . 
Podere : jW&k* , , « 

Ponehte: ponent . V.Kaura. 
Porta : é 
Porzione fua : ièbbmu * 
Pozzo : bir , lamia . 
Prigione de* Schiavi : bbaps ta Ifièra. 
Prolongametìto : weddy tauri. 
Prurito del vomito i^dardir. 



P 



p 





Uarefima : Randhn • 
Quercia : ballut • 
- Quintale : kantàr , 



Ran- 
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R r '. 

RAnnicchiato ; mghafcefcc , geaà fihh 
cnnèfsu* 

Rigido [ Uomo ] : mqarcp , kèttl y f upper f % 
abhrafc . 

Ripofto : matnmra . , v v * : * ■ 

Riputato: mifmum. • 
Ricattabile : ttqatta , tal qtìhb , ta rifqàt- 

tar, . ' 

Rifvegliato: qam, fètabb gbanetbb. 
Rofa : uarda . ; 

C 

S Alato: mielabb } mellahh » 
Saliva : Igbap . 
Saltatrice : qammafa , dendùìa , gbàqqa ì 

ta fùq efsùryciarciùra^mfemmia. 
Salutazione: sliema. 
Saluto: (eslima . 
Sangue : dem . •; t 

Santo: q addii • ; 
Scaturire: ciarcir taqtìr* 
Scorcia K , k/f/ar . 
Sedere : qgbàt . / *\. 

Sedia : maqgbad } figgiti , mambhr . * * 
Seduti : cntasbu, gaghdu , qcgbdin • 
Seminato : é^r^ , mc % z rubb . 

Seno : , /w/, dubbia. ' ' 

Se- 
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Separare : ghaiiel, qòfma ,gbazla . 
Sepolcro : qabòr » 

Sereno ififfi* > tcwp ciar , ciàra , friet. 
Serpente :Jerp > lefgba. 
Sgualdrina : gbaqqa V.faltatrice • 
Sì eh : matra ? tgbit } ieb • 
Silenzio : feqta • 
Soffiò : nafahb • 
Solfarello, qebrit. 
Sopra : fuq . 
Sorella • ocbt . 
Sottile: rqièq> dejhq . 
Spogliato: na z a , mnazzQ. 
Sulfaro: qebrit • 

T . 

TAmburro : tambùr . 
Tarfcien : V. Tarfcien . 
Tafla : mieta , jngkara • 
Tafto: meffa. 
Ted io • uff, àieqa tal qalb , 
Terra rolla : hbamria , art bbamra • 
Teftuggine : feqrùna j 
Tetto : , faqaf. 
Tintore: zebbiehh • 
Torcere : . , 
ToroV. baqra. 

♦Tozzo di pane: hqmatal bbops.- \ 
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Ittella : lent . 
Zorrico * V. zorrieq • ' 
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Egohicfinio, fperoqùe acquis Le&oribus acrcru» 

peritis hxc non ingrata , reliquis vero non adeq 
amplius hxc obfcura fore , ut momi feneftelli? 
Òpus fit ad hanc Thcenicum & Melitenfium cogna* 
tionetn , ad hanc utriufque Linguai convtnien# 
t iam , ad hxc verborum fecreta perfpicienda 9 
qui enim haec non videt , is quid videre queafc 
nefcio. 

flcnr. Mojvs loc.cit. foU 49 h 
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lucerti • % • 

furono 

Autore- 

diflertazione 

o avantrimporta poco ; 

poiché in etc. ^ 
littorale K 
' Longobardorum 
dal 

Impararfela 
enqunu 
ghai 
Tnein 

non avrebbe riprefo Ca« 
ftelvetro, che ecc. 
Gharb : 

Niderftedio 
ad 

Medina 

Procuratore 
loc. cit. 
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